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ALLA CASA BIANCA 


Per il Golfo 
Reagan tace 
con Fanfani 


Dall’inviato i 
Marco Goldoni 


WASHINGTON — Il presi- 
dente Fanfani ha concluso la 
sua esplorazione pre-vene- 
ziana in territorio americano 
‘poco dopo le 21 di ieri (ora 
italiana). Pochi minuti dopo 
‘ era già sulla via del ritorno, 
! che attraverso le Azzorre lo 
porterà a Roma in giornata. 
‘ Il risultato della visita ameri- 
è cana? Eccellente, «sono 
sempre ottimista» ha detto 
* Fanfani. «Il Presidente Rea- 
. gan mi ha chiamato Aminto- 
* re, io gli ho dato un mio libro 
* tradotto in inglese...», «Sì ma 
le ha parlato del Golfo Persi- 
‘ c0?». «No, i nomi dei due 
paesi implicati in quella 
guerra non sono stati nem- 
meno pronunciati. C'erano 
con me altre persone e nem- 
- meno loro li hanno sentiti, 


Non.vorrete che mi esponga 
al rischio di essere smentito. 
«Questo non vuol dire — ha 
aggiunto — che noi restiamo 
indifferenti al principio della 
. libertà di navigazione. Sia- 
i mo un paese immerso nel- 
! l'acqua...». 
° «Questo significa che se ci 
‘ chiedessero di partecipare a 
: una forza di sorveglianza sul 
! traffico nel Golfo noi accette- 
‘ remo?». 
: «Non significa proprio nien- 
' te. Sono cose comunque che 
| bisogna discutere nella sede 


i più opportuna e cioè il consi- | 


| glio dei ministri e il Parla- 
i mento», Fanfani ha poi spie- 
i gato che quando il giorno 
| prima gli avevano parlato 
: delle nuove richieste che sa- 
« rebbero state formulate da 
*Weinberger a Bruxelles, 
aveva telefonato in quella 
città, ricevendone una smen- 
titacategorica: «Ma Andreot- 
ti.non ha detto che dovrebbe 
occuparsene l’Onu?». «Se 
l'ha detto non so, Ma se fossi 
presidente: dell'Onu avrei 
qualche preoccupazione in 
più perché l'Onu si occupa 
della pace in Medio Oriente 
da anni e senza molto suc- 
cesso». 
Il presidente del Consiglio 
aveva già chiarito la sua pro- 
pensione all’ottimismo dopo 
i colloqui che aveva avuto 
con il segretario al Tesoro 
Baker e il segretario di Stato 
Shultz. Uscendo nella hall 
del dipartimento di Stato 


scortato dal segretario ave- 
va parlato di «convergenze 
significative, capaci in linea 
di metodo e in linea di con- 
clusione di portare a supera- 
re le difficoltà che sempre i 
summit di questo tipo lascia- 
no prevedere ma che oggi 
non prevediamo». 

Shultz dal canto suo, aveva 
detto: «Gli ho mostrato il ta- 
volo al quale stava seduto a 
Williamsburg (la riunione dei 
Sette del 1983) col suo nome 
scritto sopra. Ora che ci ap- 
prestiamo ad'andare a Vene- 
zia, sappiamo di essere nel- 
le mani di un uomo di espe- 
rienza e siamo grati per que- 
sto, come per questa com- 
pleta discussione». 


Fanfani, che ha concluso la © 


sua giornata americana in- 
contrando il Presidente Rea- 
gan nella sala ovale della 
Casa Bianca alle 21 italiane, 
aveva avuto colloqui, in mat- 
tinata, ahche col segretario 
al Tesoro Baker, } 


Fanfani ha ammesso di aver 
parlato anche dei problemi 
della sicurezza («Come si,fa, 
preparandosi a un incontro 
così importante a non parla- 
re di Reykjavik e di tutto il se- 
guito che n'è venuto?») ma 
ha escluso categoricamente 
di aver affrontato l'argomen- 
to che in questi giorni sta do- 
minando sugli altri: quello 
della protezione delle rotte 
petrolifere del Golfo Persico, 
Va tuttavia osservato che la 
crisi del Golfo rimbalzerà fa- 
talmente sul tavolo venezia- 


no, anche perché — come ci' 


precisava il segretario gene- 
rale della Farnesina, Rug- 
giero — figura tra i quattro 
temi politici già iscritti all’or- 
dine del giorno (gli altri tre 
sono: rapporto Est-Ovest e 
disarmo, crisi regionali con 
particolare riferimento a Me- 
dio Oriente, Africa e Centro 
America, situazione sud- 
africana). 

E" anche difficile che, mal- 
grado le capacità manovrie- 
re di Fanfani, itemi economi- 
ci che sono: macroeconomia 
e stabilità dei cambi, indebi- 
tamento del Terzo e Quarto 
Mondo, scambi commerciali, 
con particolare riferimento 
all'agricoltura, riescano a 
relegare sullo sfondo le 
preoccupazioni per la sicu- 
rezza e per la crisi più calda 
dell'emisfero. 


IPARTITI ALL'ATTACCO 


La Falcucci 
nel mirino 


SCUOLA 
Frattura 


Pci-Cgil 
ROMA — La parola d’or- 
dine è «ricucire». Senza 
rompere l’unità sul con- 
‘tratto firmato e per allon- 
tanare il rischio di una 
polemica interna al sin- 
dacato. Affiorano coritra- 
‘ sti politici, sì riaprono 
antiche ferite: la verten- 
za scuola è un altro col- 
po alla solidità di Cgil, 
Cisl e Uil. Le elezioni 
hanno giocato un brutto 
tiro al leader della Cgil 
Antonio Pizzinato: men- 
tre lui con Benvenuto e 
Marini cercava di smon- 
tare le ragioni degli ul- 
tras del Comitati di base, 
il suo partito, il Pci, ne 
prendeva le difese. 
E' stato un contropiede 
che ha messo in difficol- 
tà il segretario, già con- 
testato dal quotidiano 
del Pci per essersi trop- 
po sbilanciato con Cisl e 
Uil contro ì Comitati di 
base. Il Pci attacca il mi- 
nistro Falcucci e giudica 
«irresponsabile» la sua 
decisione di commissa- 
tiare la scuola per ga- 
rantire gli scrutini; Cgil, 
Cisl e Uil parlano di 
«provvedimento ammi. 
nistrativo» e cercano di. 
non scendere sul piano 
di un giudizio politico. 
Adesso il leader della 
Cgil si trova in una posi- 
zione delicata: deve da 
un lato conciliare una li- 
nea comune con Cisl e 
Uil, e. dall’altro non. può 
scontentare Il suo partito 
che parla del ministro 
Falcucci come del «sim- 
bolo dell’inefficienza e 
dello sfascio della scuo- 
la italiana». 
Si cerca di dare poco ri- 
salto ai contrasti, ma 
nessuno, neanche nella 
Cgil, li nega. «C'è un ten- 
tativo per recuperare i 
comitati di base — è la 
spiegazione che si rac- 
coglie nel sindacato co- 
munista — e Su questo ci 
sono alcune divergenze 
con il partito». Intanto, 
Cisl e Uil cercano di «ri- 
cucire». 


ROMA — L'argomento scuo- 
la irrompe nella campagna 
elettorale e alimenta un altro 
incendio polemico tra gli ex 
compagni di squadra. L'ini- 
ziativa stavolta è del Pi. Il 
segretario Altissimo chiede 
le dimissioni del ministro 
Falcucci. Contro la Falcucci 
muove un duro attacco an- 
che il socialdemocratico Ni- 
colazzi. 

Si tratta di una svolta, dal 
momento che finora i segre- 
tari dei cinque partiti della 
disciolta maggioranza ave- 
vano evitato di chiamare in 
causa direttamente il mini- 
stro della Pubblica istruzio- 
ne. Una novità che può dan- 
neggiare l'appello alla tre- 


- gua elettorale rivolto dalla 


De ai partiti ad essa legati da 
più antica collaborazione. 
Un appello che anche ieri De 
Mita ha nuovamente ripetu- 
to. 

Quanto all'iniziativa di Altis- 
simo le dimissioni di Franca 
Falcucci vengono chieste 
per il fatto che il ministro re- 
sta «il massimo responsabi- 
le istituzionale del fallimento 
della politica scolastica». Un 
fallimento derivante «dal si- 
stema democristiano di ge- 
stione del ministero della 
Pubblica istruzione, che non 
ha tutelato chi vive per la 
scuola e nella scuola». 

Una situazione che, secondo 
Altissimo, è ormai giunta al 
suo epilogo «nel momento 
presente di grave lacerazio- 
ne del corpo docente della 
scuola, con gravi conse- 
guenze sulle valutazioni fi- 
nali dell'anno scolastico le- 
gittimamente attese dagli 
alunni e dalle loro famiglie». 
Un altro severo attacco alla 
politica scolastica della Dc 
viene dal segretario social- 
democratico, Nicolazzi. A 
suo parere, questo governo 
«privo di fiducia» non ha 
l'autorità necessaria per ri- 
‘solvere la questione. E° triste 
constatare — dice Nicolazzi 
— come anche gli scolari e 
gli insegnanti divengano pe- 
dine di questa campagna 
elettorale». A meno di due 
settimane dalla fine della 
scuola, «il ministro ha inne- 
scato una miccia la cui unica 
soluzione sembra essere un 
provvedimento demagogico 
a favore dei professori e una 
promozione in massa, che 
rinvierebbe i problemi senza 


risolverli». Per il Psdi, la Fal- 


cucci «sfida professori, stu- 
denti e genitori e cerca irre- 
sponsabilmente di protrarre 
fino alla vigilia elettorale una 
vertenza che avrebbe dovuto 
essere risolta da tanto tem- 
po». 

Una raffica di accuse contro 
la Falcucci. Attaccato da li- 
berali e socialdemocratici (e' 
da socialisti, comunisti, de- 
moproletari) il ministro della 
Pubblica istruzione adesso è 
isolato dal suo stesso parti- 
to, la Dc. Il «Popolo» di oggi, 
con un fondo del direttore, la 
invita a ricevere i Comitati di 
base che da mesi ormai 
bloccano gli scrutini. 

Tocca domani al presidente 
del Consiglio Fanfani, appe- 
na tornato dal viaggio in 
America, trovare una solu- 
zione. Prima il consiglio dei 
ministri, poi la riunione con 
Cgil, Cisl, Uil e Snals: queste 
le tappe decisive per una 
vertenza surriscaldata dalla 
campagna elettorale in cor- 
so. 

La schiarita è affidata all'ap- 
provazione del decreto sui 
precari: lo chiedono i sinda- 
cati confederali, lo sollecita 
lo Snals, è uno dei punti che 
hanno provocato.la ribellio- 
ne'dei comitati di base della 
scuola. Questa decisione, af- 
fiancata alla-registrazione — 
avvenuta ieri parzialmente 
— da parte della Corte dei 
Conti del contratto firmato 
nel febbraio scorso, potreb- 
be disinnescare la bomba 
che sta provocando il caos 
nel mondo scolastico e poli- 
tico. 

Lo Snals, dopo la violenta 
rottura di martedì, in seguito 
al-provvedimento del mini- 
stro Falcucci, ha deciso in 
Serata di accettare l'offerta 
di dialogo dei sindacati con- 
federali. Nel corso di un in- 
contro con Cgil, Cisl'e Uil è 
stata concordata una linea 
comune da tenere a Palazzo 
Chigi: se non ci sarà l'appro- 
vazione del decreto sui pre- 
cari la rottura sarà totale e. 
anche i confederali si affian- 
cheranno agli autonomi. 


| Comitati di base, a loro vol- 
ta, prendono una posizione 
più decisa, rispetto a quella 
di ieri, rispondendo al prov- , 
vedimento del ministro con 
l'appello a tutti gli insegnanti 
di astenersi dagli scrutini. 


- - - 
Al Porto la Coppa dei Campioni 
Giunto per la prima volta in una finale della Coppa dei Campioni il Porto ha sovvertito a Vienna ogni 
pronostico battendo il Bayern di Monaco. L’uomo-partita per i portoghesi e’ stato il brasiliano Juary (ben 
noto in Italia), entrato nella ripresa. Suo il passaggio a Madjer, che ha pareggiato la rete segnata nel 
primo tempo da Koegl, e suo iltocco vincente su servizio dello stesso Madijer. 


Servizio a pagina VIN 


I 


IN UN OSPEDALE A ROMA 


«Colpo» dei Nar 


Quattro i banditi - Mezzo miliardo il bottino 


ROMA—-A viso scoperto, tra 
l'indifferenza dei visitatori 
dell'ospedale San Filippo 
Neri, senza sparare un colpo 
e, per di più, proprio sotto gli 
occhi: degli agenti di polizia 
in servizio al nosocomio. 
Così, ieri mattina, i Nar han- 
no rapinato 570 milioni dal- 
l'agenzia del Banco di Santo 
Spirito. Dei quattro rapinato- 
ri si sono letteralmente per- 
dute le tracce: nessuno li ha 
notati entrare nell'ospedale 
è nessuno li ha visti allonta- 
narsi. Uno soltanto ‘dei quat- 
tro componenti del comman- 
do ha dato un po' nell'occhio, 
ma la sua divisa da appunta- 
to dei carabinieri incuteva 
tranquillità anziché sospetto. 
Quattro ore dopo la rapina 
una telefonata anonima ha 
rivendicato ai «Nuclei armati 
rivoluzionari», l'organizza- 
zione neofascista nella qua- 


ALTRO ATTENTATO TERRORISTICO IN ALTO ADIGE 


Sabotaggio alla ferrovia 


Abbattuto un pilone della Merano-Bolzano - Traffico interrotto 


BOLZANO — Archiviato il 
vertice antiterroristico che 
l’altro ieri a Bolzano era sta- 
to presieduto dal ministro 
dell'Interno Scalfaro, carabi- 
nieri e polizia intensificano 
le indagini per poter risalire 
agli autori degli atti di violen- 
za portati a termine negli ul- 
timi giorni a Terlano, Postal 
e Cermes, tre attentati di una 
certa gravità che hanno fatto 
precipitare la già delicata e 
precaria situazione in Alto 
Adige, a poca distanza dalle 
elezioni politiche. 

L'altra notte, intanto i militari 
della Polfer hanno rinvenuto 


tranciato di netto alla base: 


un pilone di trazione elettri- 
ca che serve la linea ferro- 
viaria Bolzano-Merano. 
L'abbattimento del' pilone va 
senz'altro annoverato fra gli 
attentati terroristici; si tratta 
quindi del quarto compiuto in 
pochi giorni. 

Sul posto gli inquirenti han- 
no infatti:rinvenuto un volan- 
tino con la scritta «Los von 


‘GOLFO 


Rom», via da Roma. In que- 
sta occasione gli ignoti fau- 
tori della violenza non hanno 
fatto uso della dinamite; essi 
hanno provveduto a tagliare 
alla base con una sega il pi- 
lone, rischiando anche di ri- 
manere fulminati, almeno 
che non fossero al corrente 
che durante le ore notturne 
Viene sospesa l'energia elet- 
trica a causa dei lavori, 

Il transito sulla linea è rima- 
sto bloccato per l'intera gior- 
hata. 

L'episodio si è verificato alla 
periferia della stazione di 
Lana, cioè nella zona calda 
del terrorismo, ove appunto 
nei giorni scorsi sono stati 
compiuti i due attentati dina- 
mitardi e l'agguato alla ca- 
serma dei carabinieri di Cer- 
mer. Quest'ultima, dopo es- 
sere stata l'altra notte crivel- 
lata da una ventina di proiet- 
tili esplosi da un arma auto- 
matica azionata da un «com- 
mando» oltranzista (per for- 
tuna non ci sono state vitti- 


me), già sei anni fa.fu presa 
di mira da ignoti attentatori: 
allora vennero bruciate not- 
tetempo le autovetture dei 
militari in servizio parcheg- 
giate dinanzi alla stazione. 

Nel frattempo, le forze del- 
l'ordine hanno raccolto una 
serie di reperti, fra i quali 
frammenti di miccia e di 
schegge del contenitore me- 
tallico contenente l'esplosi- 
vo delle bombe fatte scop- 
piare alla stazione dei cara- 
binieri di Terlano e alla casa 
dei ferrovieri di Postal, che 


‘ sono stati sottoposti agli esa- 


mi degli esperti. Fino ad ora 
non ci sono stati sviluppi di 
una certa rilevanza nelle in- 
dagini. Di una cosa gli inqui- 
renti sono però più che certi: 
in tutti e tre i casi i criminali 
attentatori avrebbero potuto 
mietere vittime. Se non ci so- 
no stati morti, si tratta solo di 


«un caso fortuito. 


Proseguono nel frattempo le 
condanne da parte delle for- 
ze politiche altoatesine. Per 


il Pci il primo dato allarman- 
te che emerge dagli attenta- 
ti, riguarda il tentativo di 
creare un clima di tensione 
in cui far vivere constante- 
mente la popolazione altoa- 
tesina. 

Per la Svp l'effeto propagan- 
distico, nell'attuale situazio- 
ne sempre tesa ed.anche in 
vista delle elezioni, è stato 
grande, Gli attentati — se- 
condo il partito della stella 
alpina — possono avvantag- 
giare solo circoli nazionalisti 
e fascisti. Per l’«altro Sudti- 
rolo» la campagna elettorale 
del terrorismo é in pieno 
svolgimento. 

L'Heimatbund (la lega patria 
che si batte per l’gutodeci- 
sione), da parte sua, afferma 
che l’Italia democratica offre 
ai sudtirolesi sufficienti mez- 
zi legali per poter affermare i 
propri diritti. Gli attentati in- 
vece portano vantaggi solo a 
coloro che vedono in perico- 
lo le proprie strutture di po- 
tere, 


TASSE 


le ha militato anche Giusva 
Fioravanti, la paternità della 
rapina. 

Gli inquirenti sono certi del- 
l'attendibilità del messaggio 
«8.sono altrettanto convinti 
che i 570 milioni serviranno 
al gruppo terrorista per or- 
ganizzare una nuova serie di 
attentati in grande stile, e 
proprio per questo motivo al- 
le indagini sulla rapina sono 
interessati anche i servizi 
segreti. 

Ore 8:10: quattro giovani a 
viso scoperto entrano attra- 
verso l’ingresso principale 
nell'ospedale San Filippo 
Neri. Nessuno fa caso al 
gruppo, confuso tra i tanti pa- 
renti e amici dei degenti che 
aquell’ora si recano a far vi- 
sita ai malati. Solo più tardi, 
quando la rapina è già stata 
scoperta, il personale di ser- 
vizio davanti al cancello ri- 


RISANAMENTO 
Iri in utile 


PAGINA 


850 miliardi nel 1985. 


L’azione di risanamento è parti- 
ta fiel 1983, quando il deficit 
aveva sfiorato i tremila miliardi. 
L’unico «buco nero» del settore 
è costituito ancora dalla side> 


rurgia. 


Il consiglio d’amministrazione 
dell’Iri ha preso anche una deci- 
sione importantissima: ha dato 
il via all’operazione Telit. Man- 
ca ora soltanto il visto del mini- 


stro Darida. 


Prodi ce l’ha fatta. Ha . 
lavorato per anni e ieri 
è riuscito finalmente a dare il so- 
spirato annuncio: l’Iri è in utile. 
Non è più alla ricerca di conti- 
nue sovvenzioni per sopravvive- 
re. Il risultato, positivo, è di 294 
miliardi, contro un disavanzo di 


corda che uno dei quattro in- 
dossava l'uniforme da ap- 
puntato dei carabinieri e an- 
zi, passando davanti alla ga- 
ritta, ha anche accennato un 
saluto militare. 

| quattro attraversano l'an- 
drone e, sempre con noncu- 
ranza, passano davanti al 
comando di polizia dell'o- 
spedale. Subito dopo lo stan- 
zone che abitualmente occu- 
pano gli agenti, il gruppetto 
svolta a sinistra, lungo il cor- 
ridoio, e si ferma a confabu- 
lare proprio davanti allo 
sportello del Banco di Santo 
Spirito. L'agenzia era ancora 
chiusa ma, da qualche minu- 
to, all'interno erano arrivati 
gli impiegati impegnati a 
prendere in consegna il de- 
naro giunto con apposito fur- 
gone della Brink Securmark, 
la stessa compagnia di tra- 
sporto valori coinvolta in una 


clamorosa rapina negli anni 
scorsi. 

Alle 8.20 i quattro terroristi 
entrano in azione: appena i 4 
vigili dell’Urbe sono usciti 
dall'agenzia, tre componenti 
del.commanda.spianano le 
armi e li immobilizzano. Il 
quarto terrorista, quello ve- 
stito da carabiniere, si avvi- 
cina allo sportello bancario, 
richiamando a gesti l'atten- 
zione dei funzionari che han- 
no\aperto. Una volta dentro, 
però, l’uomo svela le sue ve- 
re intenzioni. Costringe i fun- 
zionari a riempire nuova- 
mente i sacchi con il denaro 
contante e infine li rinchiude 
in uno stanzone. | quattro 
fuggono poi attraverso un 
portoncino adiacente allo 
sportello bancario, una porta 
abitualmente chiusa da una 
robusta catena, tagliata con 
un paio di cesoie. 


BILANCIO ’86 


Cresce la Fiat 


PAGINA 


Aumento gratuito del 
capitale da 2.250 a 
2.340 miliardi e incremento del 
47% in termini unitari del divi- 
dendo, pari a 220 lire per azioni 
ordinarie e privilegiate (150 lire 
l’anno scorso) e a 250 per quelle 
di risparmio. 


Queste le due principali novità 


emerse dalla riunione del consi- 
glio di amministrazione della 
Fiat che ieri pomeriggio ha esa- 
minato il bilancio 86 chiuso con 
un utile netto‘consolidato supe- 


riore ai duemila miliardi. 


L'operazione sul capitale, delibe- 
rata nell’ambito della delega con- 
ferita al consiglio nell'assemblea 
del 3 giugno ’86, prenderà il via 
con tutta probabilità il 16 luglio 


primo giorno del ciclo borsistico, 


pe RIO 


Scorta armata 
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Fisco vigile 


PA 


Mentre il ministero del- 
le finanze conferma che 
si potrà presentare la dichiara- 
zione dei redditi 86 anche lu- 
nedì l.o giugno (essendo il 31 
maggio una giornata festiva), 
scattano una serie di controlli, 


Nel mirino del-fisco entreranno 
tutti i soggetti (fisici e giuridici) 
che hanno presentato negli anni 
passati dichiarazioni per guada- 
gni inferiori alla media, 


Possibilità di escalation 
: nella tensione nel Golfo 
Persico: ieri un mercantile del 
Kuwait con un carico di armi 
diretto nel Bahrein è stato scor- 
tato da unità navali americane. 
Un fattore che, secondo espo- 
nenti del Congresso americano, 
potrebbe spingere l’Iran a reagi- 
re con violenza. Il Presidente ne- 
ga la possibilità che Teheran 
compia irreparabili azioni, 


Coca 
Risparmio 


Udine 


Pordenone 


Cecilia e Roberta 


SINGAPORE — Per un pelo non ce l'abbiamo 
fatta, questa volta, ad avere una «Miss 
Universo» italiana. L’annuale concorso di ; 
bellezza, svoltosi a SingaPore, ha decretato la 
vittoria della cilena Cecilia Bolocco, 22 anni, 

‘ che nella foto (a destra) vediamo abbracciare 
l'italiana Roberta Capua, 18 anni, arrivata 

Î | seconda. Peccato. Sarà per la prossima volta. 
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I diritti di Cicciol 
ROMA — L'on. Giulio Andreotti sulla rubrica 
«Bloc notes» si sofferma sul possibile arrivo in 
Parlamento di Ilona Staller, in arte «Cicciolina» 
(nella foto). Per quanto riguarda la presenza 
alla Camera di Ilona Staller, Andreotti osserva 
di aver già detto che il concetto di 
rappresentanza è onnicomprensivo «e se gli 


elettori vogliono che nella decima legislatura vi 
sia anche questa signora, hanno lo stesso 
diritto di quelli che nella prima legislatura si 
affidarono a Benedetto Croce. Semmai — 
continua Andreotti — la presidenza della 
Camera potrebbe proporre un compromesso: la 
neo-eletta si impegnerebbe a indossare abiti 
rigorosamente accollati; e, per compenso, negli 
appelli non si chiamerebbe la signora Staller, 
ma Cicciolina. Almeno fino al lontano 
raggiungimento dell’età. 
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Elezioni 


IL QUIZ DEL DOPO-VOTO 


Dc e Pci premono: 
Craxi, dove stai? 


ROMA —De Mita insistemnel- 
l'appello per una campagna 
elettorale con meno risse tra 
i partiti, ma il segretario del 
Psi Bettino Craxi non sembra 
certo accogliere la richiesta 
dell’ex alleato di governo. 
«Un impegno comune di ra- 
zionalità e di equilibrio nella 
campagna elettorale che 
aiuterà a trdvare per il dopo 
voto soluzioni costruttive»« è 
quanto ha sollecitato ieri De 
Mita in un comizio a Tricase. 
Il segretario democristiano 
chiede agli altri partiti di 
«mettere a fuoco proposte, 
programmi, identità e la loro 
reale collocazione rispetto ai 
problemi del paese». 

«Le forzature e i toni più ac- 
cesi —ha detto ancora — 
non appartengono alle tradi- 
zioni e al costume della Dc. 
In questi anni siamo stati 
semmai criticati per il motivo 
opposto — ha rivendicato De 
Mita — per una disponibilità 
quasi infinita verso i nostri 
alleati di governo». 

Ha poi sostenuto che non è 
stata affatto la Dc a provoca- 
re l'interruzione anticipata 
della legislatura, che invece 
voleva portare a scadenza 
naturale. 

Del tutto opposta l'opinione 
di Craxi, duramente ribadita 
in un discorso all'Aquila: 
«Chi ha brutalmente buttato 
all'aria la stabilità interna 
per una ragione di parte o di 
fazione, non ha né tritolo né 
autorità né credibilità per 
tentare di ricostruirla». 

Il leader socialista ha quindi 
affermato che «di fronte alla 
richiesta o alla pretesa della 
De di ipotecare la guida del 
governo della prossima legi- 
slatura e di ristabilire un suo 
ruolo'egemonico nella vita 
nazionale, abbiamo gia ri- 
sposto con chiarezza». È 
Craxi ha poi sottolineato che 
con altrettanta chiarezza i 
socialisti hanno già risposto 
ai comunisti e al loro «alter- 
nativismo confuso, che sem- 
bra fatto apposta per essere 
respinto». 

Ma proprio ieri Natta ha in- 
vocato una maggiore chia- 
rezza dai socialisti; «Finora 
la nostra domanda, sempli- 
ce, legittima, logica (Cosa fa- 
rai dopo il 14 giugno?) è ri- 
masta senza risposta — ha 
detto in un discorso a Taran- 
to. «Non basta dire — ha in- 
calzato il segretario del Pci 
— voglio un successo del 
campo laico e socialista, ciò 
è legittimo, ma non risolve il 
problema: quale governo, 
quale programma, con chi? 
Forse si pensa a una diversa 
forma di coalizione con la 
Dc? Ma il pentapartito è già 
stato sperimentato in tutte le 


CAMBIA LA PROPAGANDA ELETTORALE 


Icom 


formule possibili. E non ha 
senso — ha sostenuto anco- 
ra Natta — parlare di solu- 
zione transitoria o governo 
balneare». 

Insomma Natta chiede a Cra- 
xi la stessa dichiarazione di 
intenti per future maggioran- 
ze di governo sollecitata da 
De Mita, incitandolo a «indi- 
care.con quali forze si inten- 
de dare una nuova e stabile 
direzione politica al nostro 
paese». 

Agli appelli, le sollecitazioni 
e le richieste, spesso pole- 
miche, che i partiti si stanno 
rivolgendo fra l'oro dall'ini- 
zio della campagna elettora- 


NAPOLEONI 
Battaglia 
smentito 


ROMA — Il senatore 
Claudio Napoleoni, pre- 
sidente del gruppo della 
sinistra indipendente a 
Palazzo Madama, ha 
detto, riferendosi alla 
polemica sulla asserita 
offerta di Fanfani a per- 
sonalità elette nelle liste 
comuniste di entrare nel 

suo governo, che «que- 
sta vicenda non é mai 

esistita. Nasce — ha 
continuato Napoleoni — 
da una singolare dichia- 
razione dell'on. Batta-: 
glia. 

«In realtà le cose sono 
andate in questo modo: 

noi avevamo avanzato la 
proposta di un governo 
istituzionale, al quale 

partecipasse anche l’op- 

posizione. Fanfani ha in- 
vece preferito la strada 

di un governo che venis- 

se battuto alla Camera. 

Durante il primo incontro 

avuto con il presidente 

incaricato, Fanfani chie- 

se a me e a Rodotà di in- 

dicare alcuni nomi di 

personalità che even- 

tualmente potessero en- 

trare a far parte del go- 

Verno. 

,«Gi riservammo di ri- 

spondere —ha aggiunto 

Napoleoni - ma gia il 

giorno dopo, in un suc- 

cessivo incontro, avendo 

verificato l'intenzione 

del senatore Fanfani di 

optare per la soluzione 

del governo da far batte- 

re alle Camere, rispon- 

demmo che non aveva- 

mo alcun nome da fare. 

Quindi Fanfani non.ci ha 

fatto nessuna proposta 

precisa di nomi, né tanto 

meno l'abbiamo fatta 

noi». 


, proprio fuori moda 


le, se ne aggiunge un’altra 
da parte di De Mita. In una 
lettera inviata al direttore del 
«Giornale», Indro Montanel- 
li, il segretario Dc rivendica 
la serietà della discussione 
da lui stesso introdotta sulle 
riforme istituzionali. 
«Abbiamo indicato un meto- 
do elettorale — scrive De Mi- 
ta — diciamo agli elettori 
quali riforme vogliamo ap- 
provare nella decima legi- 
slatura e chiediamo il con- 
senso su queste, non su altre 
che sono nella mente di Gio- 
Ve». 

Secondo Spadolini la tregua 
proposta da De Mita, am- 
messo che venga rispettata 
fino in fondo, rischia di giun- 
gere troppotardi per recupe- 
rare l’area dell'astensioni- 
smo. Il «partito» della sfidu- 
cia nel voto e nella politica, 
secondo il segretario repub- 
blicano, è alimentato dallo 
spettacolo di divisioni, ran- 
cori e insofferenze tra i parti- 
ti e «se continua di questo 
passo, il 15 giugno rischiamo 
di battere tutti i record della 
disaffezione al voto». 

Ma sono da registrare anche 
toni distesi. Il vicesegretario 
della Dc, Scotti, ha sostenuto 
che il 14 giugno non sarà in 
gioco solo una formula di go- 
verno o l'attribuzione della 
presidenza del consiglio, ma 
Si tratterà di decidere l’ulte- 
riore equilibrato sviluppo del 
Paese. Per Scotti soltanto 
«un saldo e leale rapporto 
coni partiti di democrazia 
laica e socialista può garan- 
tire altri anni di stabilità e 
progresso. Per questo la Dc 
sollecita i partiti della di- 
sciolta maggioranza a impe- 
gnarsi con gli elettori prima 
del voto e con chiarezza sul- 
la ripresa di una più solida 
collaborazione». 

E il socialista Pellicani con- 
corda che «in Italia non c'è 
maggioranza di sinistra, ma 
solo una maggioranza di 
centro-sinistra. Pertanto so- 
luzioni di ricambio a breve 
noh esistono. Piaccia o me- 
no, la Dc eil Psi saranno ob- 
bligati a piallare le eventuali . 
divergenze e riprendere la 
collaborazione di governo, 
con buona pace di tutti colo- 
ro che hanno già intonato il 
ee profundis' del pentapar- 
tito». 

Il segretario del Msi-Dn, 
Giorgio Almirante, improve: 
ra a De Mita — si registra in- 
fine — di «aver trascinato i 
massimi servitori déllo Stato 
in una competizione eletto- 
rale, e soprattutto in una 
competizione core questa 
che ha le caratteristiche di 
Una vera e propria rissa tra i 
partiti di potere». 


Concerti, magliette e cravatte, candidati porta a porta, task-force anti-astensione 


ROMA — Vecchi comizi ad- 
dio. Per questa campagna 
elettorale i partiti italiani 
hanno rinunciato alla «su- 
spense della piazza» (sarà 
deserta o no?) e hanno deci- 
so di puntare sulla estrosità 
delle loro federazioni giova- 
nili con la sola esclusione 
delle manifestazioni di aper- 
tura e di chiusura affidate ai 
leaders. 

«Solo al Sud, e nemmeno 
dappertutto — spiegano a 
questo proposito all'ufficio 
organizzativo della Do — 
ispira ancora interesse la fi- 
gura del politico oratore». 
Ma su che cosa fanno affida- 
mento, allora, i maggiori 
partiti italiani per attrarre il 
consenso dell'elettorato? 

‘l socialisti ad esempio, oltre 
alle iniziative personali che.i 
singoli candidati porteranno 
avanti nelle varie circoscri- 
zioni, hanno dato il via libera 
agli iscritti della Fgs. Il che 
equivale a dare il via libera a 
tutta una serie di iniziative 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


che cercano di coniugare l’u- 
tile al dilettevole. È così i 
Vecchi comizi cedono il pas- 
so alle manifestazioni in cui 
musica e politica si mescola- 
no. 

Nascono da queste iniziative 
i concerti che la Federazione 
giovanile del Psi ha organiz- 
zato in tutta Italia e che ve- 
dranno cantautori affermati 
(Sergio Caputo, Luca Barba- 
rossa, Pierangelo Bertoli) al- 
ternarsi a cantanti inerbaea 
politici di professione. In 
questo senso i giovani socia- 
listi hanno fatto un vero e 
proprio «colpaccio» riuscen- 
do ad assicurarsi la presen- 
za di Bob Geldof (il cantauto- 
re che ha organizzato «Live 
Aid») per il 10 giugno a Ge- 
nova. Una presenza molto 
ambita se è vero che i giova- 
ni democristiani (impegnati 
anche loro in questa caccia 
all'intrattenitore) nel corso di 
Una trasmissione di una Tv 
privata si erano attribuiti la 
paternità dell’avvenimento. 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE 
@ AMMINISTRAZIONE 
‘34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo 
L. 163.000;, semestrale L- 87.500 (con Piccolo del lunedì L. 187.000, 99.500) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate-L. 1400. 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


PUBBLICITA 
Società Pubblicità Editoriale, piazza Unità d'Italia 7, telefoni 65065/7 
Prezzi modulo: Commerciali L. 120.000 (festivi, posizione e data 
prestabilita L. 144.000) - Redaz. L. 131.000 (festivi L. 157.200) - Pubbl. 
istituz. L. 169.000 (festivi L. 202.800) - Finanziari e legali 4400 almm 
altezza (festivi L. 5280) - Necrologie L. 2850-5700 per parola 
(anniv. - Ringraz. L. 2750-5500 - Partecip. L. 3750-7500 per parola) 


La tiratura 
del 27 maggio 1987 
è stata di 71.700 copie 


d 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 


©1987 O.T.E. S.p.A. 


Le iniziative dei giovani so- 
cialisti, però, non si esauri- 
scono qui. Agli ormai sor- 
passati volantinaggi e «me- 
gafonaggi» per le strade del- 
la città, infatti, i rappresen- 
tanti della Fgs hanno sosti- 
tuito dei «tours su due ruo- 
te». Agli italiani, dunque, po- 
trà capitare di imbattersi in 
pattuglie di «teenagers» mu- 
niti di biciclette e di opuscoli 
propagandistici. 

Il Psi ha fatto inoltre creare 
una serie di gadgets eletto- 
rali: penne di tutte le dimen- 
sioni con il simbolo del parti- 
to, portachiavi, portasoldi e 
tagliacarte con il garofano, 
calcolatrici e agendine tele- 
foniche che contengono l’in- 
vito a votare per i socialisti, 
nonché magliette firmate 
Krizia, cravatte di Valentino 
e il garofano profumato che, 
come il «magic tree», si met- 
te dentro l’auto per deodora- 
re l'ambiente. 

Anche il Pci, sebbene con un 
pizzico di ortodossia in più, 


TRIESTE 


Un voto 
ai «verdi» 


TRIESTE — La Lega an- 
tivivisezione del Friuli- 


Venezia Giulia appogge- 
rà, come a livello nazio- 
nale, la Lista verde, per 


la quale dà «esplicita in- 
dicazione di voto». E in 
particolare segnala la 
candidatura alla Came- 
ra, nei collegi di Trieste 
e del Friuli, di Virginia 
Feo, delegata regionale, 
animatrice del comitato 
contro l'allevamento di 
animali da vivisezione 
ad Azzida (Udine). 


ha affidato gran parte del- 
l’organizzazione della pro- 
pria campagna elettorale ai 
giovani militanti cui toccherà 
mettere a punto la cosiddetta 
«strategia dell'ascolto», che 
si basa sul rovesciamento 
dei ruoli fra candidato ed 
elettori. | comunisti, infatti, 
Stanno organizzando in tutte 
le città italiane dei «punti di 
discussione» dove è il citta- 
dino a parlare e non il politi- 
co. «In questo modo — spie- 
gano al Pci — i nostri diri- 
genti potranno capire meglio 
quali sono le esigenze degli 
italiani». 

Alcuni di questi «punti di di- 
scussione» saranno forniti di 
computer ed elaboratori da- 
ti. I giovani comunisti fanno 
infatti affidamento sulle nuo- 
ve tecnologie. Oltre a queste 
«inchieste volanti» i giovani 
del Pci hanno deciso di adot- 
tare anche la tattica del «por- 
ta a porta». 

«| dirigenti di quartiere — af- 
fermano a questo proposito 


ROMA 


Manifesto 
monarchico 


ROMA — Il Movimento 
monarchico italiano ha 
presentato a Roma il 
«manifesto dei monar- 
chici italiani», una pro- 
posta politico-istituzio- 
nale che prende lo spun- 
to dall’attualità dei pro- 
getti di riforma per pro- 
spettarne il.coronamen- 
to con la monarchia e 
quanto essa rappresen- 
ta: senso dello Stato, ga- 
ranzia di libertà, unita 
nazionale. ll Movimento 
non partecipa alle ele- 
zioni del 14 giugno. 


alla federazione romana del 
Pci — accompagneranno i 
candidati in'giro per le case, 
in modo da trasformare l’in- 
contro con gli elettori in una 
vera e propria chiacchierata 
domestica, in una riunione di 
condominio». 

Sui «porta a porta» puntano 
anche i 410 giovani della 
«task force» democristiana, 
altrettanti laureandi disoccu- 
pati che sono stati reclutati 
tramite le segreterie provin- 
ciali del partito. A loro, in 
particolare, è stato affidato il 
delicato compito di occupar- 
si dei giovani al primo voto e 
degli astensionisti. 

Per attirare l'interesse della 
prima di queste due catego- 
rie di elettori la «task force» 
demitiana non ha dovuto fati- 
care tanto. E' stato sufficien- 
te indire in tutta Italia le «fe- 
ste della matricola» (manife- 
stazioni simili a quelle orga- 
nizzate dalla Fgs) per racco- 
gliere un buon numero di 
giovani al primo voto. 


GORIZIA 
Concerto 


di pace 


GORIZIA — Per iniziati- 
Va del «comitato interna- 
zionale per la pace» ani- 
mato da istituzioni reli- 
giose e laiche, nella 


chiesa del Sacro Cuore 
di Gorizia avrà luogo do- 
mani alle 20.30 — per 
essere replicato le sere 
successive a Graze a 


Vienna — l'esecuzione 
dell’oratorio «Amor.vin- 
cit». interpretato da soli- 
sti, cori e orchestre di 
Vienna, Lubiana, Zaga- 
bria eStaranzano. 


Giovedì 28 maggio 1987 


Trauner: un si 
al pentapartito 
unica soluzione 


Sergio Trauner, 53 anni, é 
uno dei candidati del Pli alla 
Camera nella circoscrizione 
di Trieste, dove è nato da an- 
tica famiglia del luogo. Lau- 
reato alla locale Università, 
facoltà di Giurisprudenza, 
esercita a Trieste la profes- 
sione di avvocato. Esponen- 
te nazionale del Pli, ha rico- 
perto la carica di responsa- 
bile degli Enti locali. Attual- 
mente, oltre a far parte del- 
l’esecutivo nazionale del 
partito, è presente nel comi- 
tato di presidenza dell’Iri e 
nella presidenza nazionale 
dell’Anci (Associazione na- 
zionale comuni italiani). 


A FACCIA A FACCIA 


Battello: il Pci 
è il garante 
dell’alternativa 


Il Pci isontino ha ricandidato 
al Senato Nereo Battello, 59 
‘anni, goriziano, avvocato pe- 
nalista, che milita nel partito 
e in politica fin da ventenne. 


E° stato consigliere comuna- 
le, consigliere regionale 
mentre come senatore ha 
fatto parte della commissio- 
ne giustizia. 

Come avvocato, é stato di- 
fensore nel processo di Pe- 
teano e presente nei casi 
giudiziari che in Italia, trail 
1970 e il 1977, caratterizzaro- 
no la grande stagione dei di- 
ritti civili. 


AI Senato, porta:la sua firma 


Alivello locale, è stato consi- 
gliere regionale del Pli dal 
°64 al ’78 e consigliere comu- 
nale dal 62 al ’75 e dall’82 a 
tutt'oggi. Ha investito anche 
la carica di vicesindaco e as- 
sessore alla Polizia e anno- 
na. 


Intervista di 


l'emendamento, poi accolto, 
che nella nuova legge sul di- 
vorzio ha ulteriormente raf- 
forzato la posizione del co- 
niuge affidatario dei figli in 
rapporto al diritto di abitazio- 
ne della casa della coppia di- 
vorziata. 


Invervista di 


Furio Baldassi 


TRIESTE — Non si poteva proprio evitare la fine anticipata 
della legislatura? 

Il Pli vi si è sempre opposto. La crisi è stata frutto della rissa 
sorta tra Craxi e De Mita e appoggiata anche dal Pci, in rac- 
cordo con la Dc. 

Ma dalla fatidica torre, allora, chi butterebbe giù: Craxi, De 
Mita o Natta? 

Natta, è chiaro; perché i liberali non hanno fatto:né faranno 


‘mai accordi con il Pci. Viceversa il pentapartito mi sembra 


tuttora l’unica forma di governo percorribile. 

E per Trieste, che tipo di alleanza si può ipotizzare? 
Non quella rappresentata attualmente in giunta. 
Tutto da rifare, in sostanza? 


E' innegabile che l’ultimo accordo sia nato male. La trattativa 


si è protratta nel tempo inutilmente, con danno per la città, e 
si è conclusa in poche ore, sulla base di un accordo di potere 
tra LpT, Dc e Psi, che, oggi più che mai, sono in lite tra loro. 
Entriamo nello specifico. Il «pacchetto Trieste» è stato uno 
dei fiori all'occhiello del Pli ma risulta, nei fatti, quasi dimez- 
zato... 

Il pacchetto è sempre un vanto dei liberalite non a caso la 
relativa legge porta il nome di Altissimo. Bisogna però appli- 
carla in fretta e bene. Per questo il Pli respinge le arbitrarie 
limitazioni della circolare Visentini. 

Sulla questione della minoranza slovena il Pli ha assunto una 
posizione piuttosto secca... 

... Che è quella di sempre, coerente nel tempo. Siamo contra- 
ri a qualsiasi forma di bilinguismo, e per questo abbiamo 
respinto tutte le proposte finora circolate, compresa l’ultima, 
incredibile, del senatore socialista Garibaldi. 

Il problema è allora destinato a restare insoluto? 

Le nostre proposte sono chiare, Cominciamo ad accertare la 
reale consistenza numerica degli sloveni, con un censimen- 
to. Poi predisponiamo un testo unico della normativa di tutela 
già esistente. Potremmo anche scoprire, allora, che la mino- 


ranza non sta poi così male come afferma... 
Ei contingenti agevolati? Se ne sente parlare sempre me- 


no... 


-., Ma i liberali ne parlano fin dagli anni ’50. E il primo mini- 
stro che abbia presentato un disegno di legge sulla loro con- 
cessione a Trieste è un altro liberale, Zanone. Quell’iniziati- 
va non si è persa. La ripresenteremo. 

Chi può essere il terzo deputato triestino, dofto quelli presso- 


ché scontati, di Dc e Pci? 


Noi facciamo i nostri conti con i numeri, e non con le parole. 
Per questo abbiamo calcolato che al Pli basterebbero 21- 
22.000 voti per mandare a Roma il terzo deputato triestino. AI 


Psi, invece, checché se ne dica, 


ma almeno 32.000. 


, non ne basterebbero 25.000, 


HANNO DETTO 


Antonino Barba 


GORIZIA — Per Gorizia e l’Isontino la passata legislatura ha 
fatto davvero l'impossibile, come dice la Dc? 

Certamente abbiamo ottenuto il pacchetto Gorizia-Trieste e il 
governo ha dimostrato maggiore attenzione per la nostra 
provincia. Ma due importanti iniziative legislative — il'rinno- 
vo a lunga gittata della Zona franca e gli incentivi per le aree 
di confine — hanno pagato il prezzo dei contrasti, delle incer- 
tezze e dell'inerzia della maggioranza. 

Ciò dimostra qualcosa? È 
E, senza dubbio la prova provata della necessità di una forte 
funzione dell'opposizione, come'dimostra che qualsiasi go- 
verno verrà a costituirsi dovrà avere al suo interno una politi- 
ca unitaria su questi due temi. È 
Due temi, comunque, da riprendere subito dopo il rinnovo del 
Parlamento... 

Sono provvedimenti ormai arcimaturi per essere varati; il Pci 
non mancherà di riproporli immediatamente. 7 
Ma il problema di fondo, in funzione anche del ruolo di Gori- 
zia, quale è secondo lei? 3 
Bisogna indurre il governo e il Parlamento a lavorare in sin- 
tonia con la Regione perché questa, attraverso anche una 
revisione del suo statuto, acquisti e valorizzi quelle speciali- 
tà che la rendono diversa, ma importante, rispetto alle altre. 
Mi riferisco alla cooperazione internazionale, i cui riflessi 
devono. essere anche economici perché abbiano un seriso. ” 
Non basta, dunque, più riempirsi la bocca di belle parole e 
grandi principi... ; t 
Nel contesto delle attenzioni al Centro Europa, all’Alpe 
Adria, al ponte verso l'Est, l'aspetto politico e culturale del 
nostro ruolo è fondamentale ma non è più sufficiente. Dob- 


biamo operare perché vi siano anche riscontri economici le- — 


gati ai traffici, alla grande viabilità 

Lavorare dunque anche per l’economia... * 
Ec'è ancora molto da fare. Ad esempio il rilancio delle parti 
cipazioni statali, che non hanno abbandonato del tutto la no- 
stra area grazie anche alla pressione del Pci, deve poter 
coprire tutti gli spazi lasciati liberi dal disimpegno e dalle 
ristrutturazioni. Mi pare, comunque, che il settore navalmec- 
canico, alla prova dei fatti, può continuare a svolgere la sua 
funzione strategica. 7 

Crisi ed elezioni rilanciano sulla scena il Pci... 

E ciò anche al di là della capacità di manovra e iniziativa 
dimostrata dal Pci. Oggettivamente, il vero problema oggi è 
quello del superamento della democrazia zoppa, dimezzata. 


‘ Vogliamo un Paese a democrazia compiuta? Non possiamo 


non affrontare il problema del Pci senza esorcizzarlo. 

In che quadro di riferimento? EE 
Quello di un Pci che si pone come un grande partito riformi- 
sta e riformatore. 


Forlani: lo scontro elettorale dovrebbe 
essere condotto con le opposizioni 


Intervista di 
Ettore Serio 


ROMA— «E' ora che si torni 
a ragionare», dice Arnaldo 
Forlani. «Ognuno faccia pure 
la sua parte nel confronto 
elettorale, ma senza rinne- 
gare un'esperienza che é 
stata positiva e le ragioni di 
un'alleanza che resta neces- 
saria all'equilibrio democra- 
tico del paese». Il presidente 
della Dc, insomma, è parti- 
colarmente soddisfatto del- 
l'appello alla tregua lanciato 
nei giorni scorsi da De Mita. 
E, anche se non lo dice aper- 
tamente, fa capire che non 
gli sarebbe dispiaciuto che 
fosse'stato fatto prima. 

La Dc, in effetti, appare isola- 
ta. Ha difficoltà di dialogo an- 
che con i suoi alleati più tra- 
dizionali. 

Un po! è vero. Ma c'è anche 
da dire che questo capita in 
tutte le campagne elettorali. 
In queste occasioni un po’ 
tutti sono isolati, nel senso 
che ognuno si preoccupa di 
tirare l'acqua al proprio mu- 
lino. Non è che il Psdi non 
polemizza con i repubblicani 
o con i liberali. Con la De i 
toni sono più aspri, perché 
l'orto è più largo, e si spera 
di raccogliere di più. Però è 
un errore. Qui tutti dimenti- 
cano che il confronto dovreb- 
be invece essere condotto 
con l'opposizione, e soprat- 
tutto con il suo partito più for- 
te, il Pci. Che invece in que- 
sto clima di rissa ha trovato 
una forte ragione di rilancio. 
Allora crede davvero che 
l'alternativa di sinistra, come 
sostengono molti dei suoi 
colleghi di partito e lo stesso 
De Mita, sia una possibilità 
reale? 

Dipende dal tipo di successo 
che registrerà il Pci. | cinque, 
in questo periodo, hanno 
commesso molti errori. Il ri- 
lancio comunista indubbia- 


x 


mente c'è stato. E' apparso 
come un partito capace di 
realizzare i suoi obiettivi: vo- 
leva la crisi del pentapartito 
e l’ha ottenuta; cercava le 
elezioni anticipate e queste 
sono arrivate; desiderava 
una campagna elettorale liti- 
giosa, e tutti vediamo come 
sta andando. Si é fatto, in- 
somma, il possibile per spia- 
nargli la strada, ridandogli 
ossigeno perché era in crisi. 
Poteva perdere quattro-cin- 
que punti, perché era fuori 
gioco, non sapeva più che di- 
re né che fare. Se il 15 giu- 
gno avrà una grossa affer- 
mazione è inevitabile che il 
suo potere di attrazione au- 
menti. Sia nei confronti del 
Psi, che ha una sua storia 


, particolare, sia nei confronti 


dei partiti intermedi, che de- 
nunciano qualche incertez- 
za, alcune fragilità nei con- 
fronti di spinte che possono 
intervenire. Per questo è ne- 
cessario che si canalizzi un 
forte consenso sulla De. 
Sarà possibile, dopo una 
campagna elettorale così 
aspra, ricucire i rapporti col 
Psi? 

Ritengo che questa alleanza 
sia necessaria. Dovremo tut- 
ti lavorare, come ho detto 
prima, per ristabilire le con- 
dizioni per una ripresa della 
collaborazione. Altrimenti 
non so cosa accadrebbe. 
Anche in questo periodo lei 
ha confermato il suo ruolo di 
«pompiere». E° vero? 

No. diciamo che ho fatto il 
possibile perché non si arri- 
Vasse a una crisi dirompen- 
te. Purtroppo non ci sono riu- 
scito. Quando si comincia a 
imboccare la via degli insulti 
e delle ingiurie non si finisce 
più. E quello che ho detto al 
mio partito, in direzione: ve- 
dete che in campagna eletto- 
rale si deve dare per sconta- 
to che ci sia un eccesso di 
enfasi. 


GIORNALI |, 
Come voteremo? 


Un test a chi giova? Reazioni polemiche 


ROMA — Con l’avvicinar- to, allora da parte nostra 
si della data delle elezioni occorrerà moltiplicare 
rispuntano i sondaggi l'impegno del partito. 
elettorali. Sembrava che Quando parliamo di sor- 
stavolta fossero rispar- passo, evidentemente il 
miati ai lettori di giornali e. riscontro;c'è». Il senatore 
settimanali, dopo le prove. socialista Roberto Spano | 
di inaffidabilità che essi rileva l'elevato numero 
hanno dato non solo nella degli incerti, ma ne da 
realtà italiana, così poco questa spiegazione: «Per 
omogenea nelle sue scel- . tantissimi motivi pesa sul- 
te e condizionata da un si- . l'elettore italiano l’effetto 
stema elettorale polveriz- cabina», per cui il simbolo — 
zante, ma anche in quella > del partito su cui metter la 
di altre democrazie euro-  X viene scelto lì per lì». 
pee. (E' recentissima la . 
polemica in Germania sui 
sondaggi d'opinione che 
davano, la Cdu grande 
trionfatrice influenzando 
negativamente i suoi elet- 
tori che perciò non si sono 
scomodati ad andare a vo- 
tare). Gi 
E' di ieri la pubblicazione 
su «Repubblica» di un 
sondaggio tendente a di- 
mostrare un possibile for- 
te calo della Dc, un suo su- 
peramento da parte di un 
Pci a sua volta in discesa, 
eun lieve aumento per il 
Psi. Ne deriva anche la 
conferma del gran nume- 
ro degli incerti: un buon 
40,7 per cento, a fronte del 
18 per cento di potenziali 
astenuti. 

Ed è nuova occasione di 
polemica. L'on. Clemente 
Mastella, portavoce della 
Dc, che per primo aveva 
ammonito all’inizio della 
campagna elettorale con- 
tro l’inattendibilità dei 
sondaggi, osserva: «Se è 
Vero che questo sondag- 
gio prospetta un calo della 
De dal 32,9 al 26,6 per cen- 


Per il repubblicano Clau- 
dio Venanzetti «l'alta per- 
centuale di incerti ci fa be- 
ne sperare, ma vedrete | 
che a una settimana dal 
voto salterà fuori il solito 
sondaggio che darà il Pci 
sorpassare.la Dc», E per il 
liberale Paolo Battistuzzi 
«le prossime elezioni so- _ 
no del tutto imprevedibili 
e poi, la volta scorsa, qua- 
le sondaggio previde che 
la Dc sarebbe scesa di 6, 
punti?». Ì 


«Inattendibile e interessa- 
to», per il presidente dei 
senatori missini Michele 
Marchio, un sondaggio 
che persegue chiaramen- 
te due obiettivi: «restituire 
a Craxi una certa credibili- 
tà dopo la vergognosa ris- 
sa con la Dc e mettere 
paura .agli elettori antico- 
munisti spingendoli a vo- 
tare per la Dc». «L’eletto- 
rato non è fatto di campio- 
ni», commenta scettica la 
comunista Tedesco, E.il 
socialdemocratico Rose: 
«Un servizio reso alla 
De». ' 
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Malagodi, un'Italia 
che non cambia 


© Intervista di 


Paolo Francia 


«ROMA — Senatore Malago- 


di, lei è uno dei testimoni più 


, significativi di 40 anni di Re- 


pubblica... 

«A essere pignoli,. di un po' 
meno. lo sono entrato nel 
Partito liberale solo nel 1952. 
Scrissi allora, come relatore 
di una commissione, il pro- 
gramma economico del par- 
tito, cosa che non andava 
molto per il verso a Croce 


‘ma andava molto a Einaudi 
‘e, ad esempio, anche al mio 


‘amico Eugenio Scalfari, che 
hel suo ultimo libro se n'è di- 
menticato. Ma egli era mem- 


. bro di quella commissione e 


firmatario della relazione in- 
sieme con me». 

divenne allora deputato? 

«Al Congresso di Firenze del 


1958 fui eletto consigliere 


nazionale all'unanimità, con 
quattro voti in più del segre- 
tario uscente e rientrante Vil- 
labruna, che se la prese piut- 
tosto male. Divenni deputato 
alle elezioni che si tennero 
‘qualche mese dopo». 


.Carriera politica tardiva, 


dunque... 

«In verità io avevo sempre 
desiderato di entrare in poli- 
tica. Avevo un padre giorna- 
lista e uomo politico, senato- 
re dell'ultima infornata de-, 
mocratica di Giolitti. Ma' 
quando venne il fascismo io 
avevo 18 anni ed ero aperta- 
mente liberale, come lo era 
stato mio padre e.a modo 
suo mio nonno». 

Preferì attendere... 

«Mio padre, uomo saggio e 
molto sereno, mi chiese: 
Vuoi fare politica con i fasci- 
sti? Risposi di no, evidente- 
mente. Allora, mi replicò, en- 
tra inbanca, studiati i proble- 
mi, procurati un lavoro sicu- 
ro e quando avrai 50 anni il 
fascismo sarà passato e po- 
trai entrare in politica». 
Previsione azzeccata. 

«Sì. Come le ho detto, diven- 
ni deputato nel 1953. Avevo. 
49 anni e 9 mesi. Prima ave- 
voanche fatto parte della de- 
legazione italiana al piano. 
Marshall». ; 

Mi parli ora della Repubbli- 
ca,.dei 40 anni della Repub- 
blica. Che differenza fra il 
1946 e oggi? 

«Mah, guardi, io credo di 
‘avere una certa visione non 
solo italiana dei problemi. 


«Quello che mi colpisce è la 


persistenza tenacissima di 
determinate cose. Per esem- 
pio, il problema dei rapporti 
fra l'Europa e gli Stati Uniti è 
‘oggi quello che era allora, 
con la stessa mancanza di 
piena comprensione fra i 
due partner, con la stessa 
persuasione che è tuttavia 
indispensabile, con la stessa 
tendenza europea a farsi di- 
fendere e poi a protestare 
perché la difesa è troppo effi- 


cace o non è abbastanza effi- 


cace». 

E inltalia? i 

«In Italia i grandi e i piccoli, 
ma spiritualmente grandi 
movimenti: politici sono gli 
stessi. | neofascisti, i demo- 
cristiani, liberali e repubbli- 
cani, socialisti e socialdemo- 
cratici, comunisti. Unica par- 
ziale novità i raditali, che 
però in qualche modo ci so- 
no sempre stati. Non è cam- 
biata la struttura di fondo 
della Dc, non è cambiata la 
struttura di fondo del Pci. | 
soli che hanno veramente 
avuto un cambiamento sono 
i socialisti». 

In che modo? Ri 
«Da una posizione di asser- 
vimento ai comunisti sono 
passati a una posizione di 
sufficiente indipendenza e 
senso democratico». 

Ma che cos'e cambiato, in 
sostanza? 

«Non è cambiato niente e nel 
tempo stesso è cambiato tut- 
to. Perché la situazione alla 
quale si applica l'attività di 
Queste varie formazioni (che 
sono poi le stesse fuori d'Ita- 
lia con nomi in parte diversi) 
è diversissima. Sarebbe un 
discorso lungo. E' certo che 
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si è prodotta una rivoluzione 
vera e propria, nel modo di 
concepire l'interscambiabili- 
tà dei problemi fra tutti i Pae- 
si del mondo. Si guardi all'e- 
conomia. Ovunque, in ogni 
settore, cresce la richiesta di 
libertà». 

E’ vero. Ma perché in pre- 
senza di più «liberalismo» 
nel mondo, i voti ai liberali 
non aumentano? 
«Cominciamo con il dire che 
la situazione è molto diversa 
nei vari Paesi. Nei Paesi più 
piccoli, dove c'è una forte 
tradizione o protestante o 
cattolica non conformista, i 
partiti liberali sono più forti. 
In Svizzera il Partito liberale 
è il principale, ha il 26/27 per 
cento dei consensi. E’ al go- 
verno dal 1848 e gli svizzeri 
non si sono ancora stufati. Lo 
stesso più o meno in Olanda, 
in Belgio, nei Paesi scandi- 
navi». 

Brutte notizie, invece, nei 
Paesi più grandi... 

«Beh, in Inghilterra stessa 
c'è un risorgere del Partito li- 
berale. In Italia, in Spagna, 
un pochino in Francia con 
certi distinguo, un pochino 
‘anche in Germania con certi 


‘ distinguo c'è il peso di una 


situazione storica in cui il li- 
beralismo era la dottrina e la 
pratica di un gruppo d'élite, 
che ha coscientemente aper- 
to le porte alle masse. Ma le 
masse, coscientemente o in- 
coscientemente sono andate 
in mano da una parte alla 
Chiesa o alle varie Chiese e 
dall'altra ai socialisti». 

A proposito di cambiamenti, 
come sono cambiati i partiti 
dal 1946 a oggi? 

«Sono cambiati poco o nulla, 
le ho detto». 

IlPci? . 

«Vivendo e operando in un 
Paese ancora abbastanza li- 
bero com'è il nostro, ha sen- 
tito l'influenza della libertà. 
Ma gratta, gratta vuole la 
fuoriuscita dal capitalismo, e 
non si sa bene verso quale 
direzione, Poi ha un anti- 
‘americanismo di fondo che 
vuole dire filo-sovietismo, 
perché l'Europa non può sta- 
re neutrale. 

La Dc? 


«Che cambiamento ha avu- 
to? Non molto. Oscilla da al- 
lora fra l’ala conservatrice e 
l'ala integralista populista. E 
c'è permanente in lei la sug- 
gestione di un'ipotesi d'ac- 
cordo con i comunisti», 

Dei socialisti ha già detto, 
sono i soli che mostrano 
cambiamenti apprezzabili. E 
il Msi? 

«Beh, senta, io non vorrei 
perderci tempo. E’ un feno- 
meno stranissimo che però 
esiste in tutti i Paesi demo- 
cratici. C'è sempre un nu- 
cleo di estrema:destra che ri- 
pudia la democrazia». 

Gli uomini politici, di altri 
partiti, che lei ha maggior- 
mente apprezzato in questi 
40 anni... 

«All’estrema destra nessu- 
no, né fra i missini né fra i 
monarchici. Fra i monarchici 
forse ancora meno. Nella Dc 
direi De Gasperi, uomo assai 
notevole. 

Moro? 

«Aveva nel suo partito un'au- 
torità incredibile. lo ho avuto 
con lui rapporti personali 
molto cordiali ma non posso 
mai dimenticare che Moro 
considerava inevitabile l’ac- 
cordo con i comunisti. lo ve- 
devo questo signore colto e 
Întelligente come un amico 
ma al tempo stesso come il 
principale avversario di quel 
bene che io considero indi- 
spensabile, la libertà. L’ac- 
cordo con il Pci avrebbe po- 
sto fine alla libertà in Italia». 
Dei democristiani viventi? 
«Fanfani, Forlani, Andreotti, 
oggi anche De Mita. Aggiun- 
gerei anche Emilio Colombo, 
che è uomo di valore e oggi è 
un po' lasciato in disparte». 

I migliori socialisti? 

«Nenni, senza dubbio. Poi 
Craxi», 

Socialdemocratici? 
«Saragat, di gran lunga. E 
basta», 


Se Nenni avesse fatto la 
scelta di Saragat di palazzo. 
Barberini, la Repubblica sa- 
rebbe «cresciuta» meglio? 
«Era possibile. Turati nel 
1904, rifiutò la collaborazione 
dei socialisti a Giolitti non 
perché fosse contrario ma 
perché il partito non l'avreb- 
be seguito. Può darsi che se 
Nenni avesse fatto la scelta 
di Saragat, si sarebbe ritro- 
vato senza partito». 

Mi parli dei repubblicani... 
«lo ero in rapporti amichevo- 
li con La Malfa, contraria- 
mente a quello:che si rac- 
conta. Grande uomo. Cono- 
sco di lui qualità e difetti. 
Qualità: passione politica e 
passione di libertà assoluta- 


mente genuine, Difetto: l'i- 


dea che lui da solo facesse il 
maestro di ballo e dicesse a 
tutti tu ti metti lì e balli così, 
tu ti metti là e balli cosà. Si 
considerava di qualità supe- 
riore a tutti gli altri, 

Non dimentichiamo i comu- 
nisti... 

«Ho conosciuto poco Togliat- 
ti. Sicuramente notevole, ma 
credo che ci fosse in lui una 
dose di stalinismo-leninismo. 
assorbito in Russia e mai 
consumato. Berlinguer? La 
definizione migliore di lui 
l'ha data Pajetta: Enrico Ber- 
linguer, di nobile famiglia 
sarda si iscrisse giovanissi- 
mo alla direzione centrale 
del Pci». i 

Passiamo al capi di Stato. MI 
faccia la classifica. 

«Di gran lunga il migliore è 
stato Einaudi. Fra gli altri, 
ma con un distacco notevo- 
lissimo, Saragat e Segni. 

E Cossiga? 

«Mi pare assai buono, come 
inizio di presidenza». 
Malagodi, ci sarebbe da par- 
lare di tante cose ancora. Mi 
conceda due domande finali. 
Terrorismo: trame rosse o 
nere, o soltanto nere come 
teorizzò Taviani? 

«La teorizzazione di Taviani 
era a uso interno, per fare 
sapere che lui era di sinistra 
e non di destra. Credo che ci 


- fosse'dell’una e dell'altra co- 


sa, che da entrambi settori si 


puntasse a destabilizzare la 


democrazia». a 

Lei è stato ministro del teso- 
ro per qualche mese, nell’ul- 
timo governo centrista, il «fa- 
migerato» Andreotti-Mala- 
A famigerato? In fin 
dei conti era un governo vi- 
sto abbastanza bene, con:ri- 
sultati obiettivi buoni negli 
undici mesi e mezzo di vita. 
Quel governo nacque perché 
Forlani, che era allora se- 
gretario della Dc, capî che di 
fronte alle pressioni perché 
si facesse un compromesso 
con il Pci, era opportuno per 
la Dc affermare la possibilità 
di fare una cosa del tutto di- 
Versa». 

Ma perché cadde? 

«Non perché lo volesse la 
Dc, perché fra Forlani e An- 
dreotti avevano il 70 per cen- 
to del Congresso dalla loro 
parte; ma perché Fanfani e 
gli altri maggiorenti de riten- 
nero che si dovesse ritorna- 
re al centro-sinistra. An- 
dreotti si lasciò prendere, . 
Forlani pure. Li ingabbiaro- 


, no a palazzo Giustiniani e 


nacque un nuovo governo, 
senza liberali». 

Chiudiamo. E’ un bene che il 
2 giugno 1946, nel referen- 
dum istituzionale, abbia vin- 
to la Repubblica? 

«Nel 1923 o 1924 mio padre 
mi disse: guarda, una delle 
cose che ‘accadranno è che 
la monarchia sarà cacciata 
via, perché la monarchia c'è 
proprio per impedire che ac- 
cadano le cose che stanno 
accadendo. Siccome la mo- 
narchia al contrario ci presta 
mano, quando questo regi- 
me se ne andrà, se ne andra 
‘anche la monarchia». 

E' stato un bene, dunque... 
«Il modo in cui si è comporta- 
to'il re, era calcolato scienti- 
ficamente perché si facesse 
cacciare. Perfino quando ar- 
restò Mussolini, non fece il 
mestiere fino infondo», 


Nuove vele all’Arsenale 


VENEZIA — Un centro per il 
diporto velico d'élite con una 
Gapienza di 700 barche nel 
cuore dell'antico Arsenale? 
L'idea è dell'Aga Khan: il pa- 
drone della Costa Smeralda 
vuole Infatti creare in laguna 
I{ più Importante centro della 
Vela del Mediterraneo, L'in- 
teresse del. re spirituale de- 
gl Ismaeliti per Venezia non 
è nuovo; è azionista di mag- 
gioranza della Ciga, che 
gosslede in laguna cinque 
ra | migliori alberghi, 


Qggi è tornato alla carica e 
ha messo gli occhi su uno del 


monumenti più famosi della. 


città. L'Arsenale spazia per 


trentadue ettari ed è di pro- 
prietà' della Marina militare, 
che però ha già espresso in 


modo piuttosto chiaro l'in-- 


tenzione di liberarsene per 
|l'80 per cento della sua 
estensione. . , 


Un tempo qui si costruivano | 
favolosi galeoni della Sere- 
nissma, ma dopo la guerra è 
rimasto praticamente inuti- 
lizzato, 
Il progetto ha cominciato a 
prendere corpo nel mese di 
marzo quando in incognito 
l'Aga Khan e i suoi uomini di 
fiducia hanno visitato in lun- 
90 e in largo l'Arsenale. 
Uuindi Il padrone della Cosa 


Smeralda non ha perso tem- 
po e‘ha proposto il progetto 
all'avvocato Agnelli, 


Il centro dunque potrebbe 
essere costruito al 50 per 


cento da Ciga e Fiat, Ma l'A- 


ga Khan non si limiterebbe 
al puro Investimento turisti- 
co: nelle sue intenzioni dé 
quella di dar lavoro agli abi- 
tanti del Sestlere di Castello, 
vuole restaurare le loro case 
e riportare l'Arsenale allo 
splendore di untempo. 


Il piano di fattibilità è gia sta- 
to affidato alfamoso architet- 
to genovese Renzo Piano, 

[ Gianni Cestaro] 


Attualità 


BERLINO EST / VERTICE COMUNISTA 


Ma il muro resta 


Tante attese e tanti dubbi per Gorbacev 


BERLINO /L’EST 


La Nato Rossa 


L'Europa orientale diffida di Mosca 


° Analisi di 
Roberto Giardina 


BERLINO EST— I sette 
capi del Patto di Varsavia, 
la «Nato rossa», sono riu- 
niti al Palasthotel, un 
grande albergo di sogno 
di Berlino Est, immensi 
saloni e facciate di cristal- 
lo e rame che splendono 
come oro antico. Un uomo 
ancora giovane e sei an- 
ziani signori, quasi tutti ol- 
tre la settantina. 


Il padrone di casa Honec- . 


ker, ha 73 anni; l'unghere- 
se Kadar ne ha compiuti 
martedì 75; il bulgaro Ziv- 
kov é suo coetaneo, il ro- 
meno Ceausescu ne ha 
69. Una delle maggiori dif- 
ficoltà del «giovane» Gor- 
bacev è proprio l'età dei 
suoi interlocutori: i «vec- 
chi» leader magari hanno 
fiducia in lui, credono nel- 
la sua buona fede, ma 
hanno anche buona me- 
moria e diffidano di Mo- 
sca. 


Erano meno che trentenni 
quando, nel 1948, Stalin 
lanciò un'isterica campa- 
gna, in ogni provincia del. 
suo impero, contro i «cri- 
minali titoisti». | loro pre- 
decessori seguirono l'or- 
dine di Mosca e, qualche 
anno dopo, Kruscev li sor- 
prese, piegandosi innanzi 
al maresciallo di Belgra- 
do. In quegli stessi anni, 
per obbedire al Cremlino 
nei paesi satelliti furono 
allestiti processi ad alti 
funzionari e dirigenti del 
partito, e parecchi di loro 
vennero condannati a 
morte. Nel 1956, si dovette 
ammettere di aver sba- 
gliato e le vittime del ter- 
rore stalinista furono ria- 
bilitate. A Budapest, Ra- 
‘kosi ‘andava orgoglioso di 
essere chiamato lo «Stalin 
magiaro», e poco dopo fu 
cacciato con ignominia 
per la sua eccessiva fe- 
deltà a Mosca. 

E una sorte quasi analoga 
subi il bulgaro Cherven- 
kov. 

Alla fine dell'era Stalin, da 
Budapest a Berliho nac- 
quero nuove speranze di 
libertà e democrazia, ma 
ancora una volta Mosca 
intervenne con violenza a 
‘soffocare i «compagni dis- 
sidenti». 

Nessuno degli interlocuto- 


| gia in posti di responsabi- 


‘ sioni esercitate dall’Urss. 


ri di Gorbacev era al pote- 
re né sotto Stalin né sotto 
Kruscev, ma tutti erano 


lità nel partito, e il ricordo 
di quegli anni non è facil- 
mente cancellabile. 

Per seguire le direttive di 
Kruscev, ungheresi, po- 
lacchi, cecoslovacchi, ne- 
gli.anni Cinquanta, videro 
fallire i loro sforzi di rico- 
struzione industriale, l’a- 
gricoltura andò in rovina, 
e persino l’arte venne sof- 
focata dal «realismo so- 
See di stile moscovi- 
fa, 

Honecker, certamente, ri- 
corda che poco più di ven- 
t'anni fa, nel 1965, il capo 
del piano economico della 
Ddr, Erich Apel, si tolse la 
vita, disperato per le pres- 


Kadar non può aver di- 
menticato come Breznev 
lo costrinse a rinunciare 
alle sue riforme economi- 
che, le stesse che ora ha 
deciso Gorbacev. E lo 
stesso vale per Husak, 
chiamato nel '68 e «nor- 
malizzare» la Cecoslovac- 
chia dopo la «primavera di 
Dubcek».Ceausescu ha 
trasformato la Romania in 
un feudo personale, e 
Gorbacev l’ha pubblica- 
‘mente rimproverato per il 
disastro economico in cui 
ha condotto il suo paese, 
ma negli anni Cinquanta, 
Bucarest venne dissan- 
guata dai predoneschi 
scambi commerciali im- 
posti da Mosca. 

‘E Jaruzelski, come può far 
finta di ignorare la «prote- 
zione» delle truppe sovie- 
tiche, che lo tengono al 
‘potere a Varsavia? 

Gli anziani signori che si 
ritrovano al Palasthotel, 
conoscono fin troppo bene, 
le. difficoltà chè Gorbacev. 
incontra in Urss e cercano 
di guadagnare tempo, in 
attesa che egli possa con- 


' solidare il suo potere. L'e- 


sperienza insegna loro a 
seguire i desideri del 
Cremlino. Come in una 
gara in «surplace» aspet- 
tano che siano gli altri a 
muoversi per primi. 

Il nuovo corso di Gorba- 
cev offre loro un'unica si- 
curezza: che non dovran- 
no. pagare per gli errori 
già commessi o quelli che 
stanno per compiere. 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


BERLINO EST — Mentre a 
Berlino Ovest risuonavano 
le cornamuse e gli. ussari 
sparavano salve di fucile in 
onore della Regina Elisabet- 
ta, a Berlino Est giungevano 
i capi dei paesi comunisti per 
il vertice del Patto di Varsa- 
via. 

Questa è la Berlino che fe- 
steggia divisa dal «muro» i 
suoi 750 anni tra sventolio di 
bandiere rosse e di gonnelli- 
ni scozzesi. 

Il primo ad arrivare è stato 
Gorbacev proveniente da 
Bucarest, dove per due gior- 
ni ha litigato con Ceausescu. 
Il padrone di casa, Erich Ho- 
necker, l’ha accolto con il tri- 
plice bacio di prammatica. 
Poi ha indicato il cielo e ha 
detto: «E* giunto proprio pri- 
ma del temporale». Il segre- 
tario generale del:Pcus ha ri- 
sposto: «Ho avuto fortuna». E 
i due sono scoppiati in una 
risata. 

Invece, Ceausescu, che é 
giunto per ultimo, è atterrato 
mentre sulla città si scatena- 
vano fulmini e pioggia. 

Gli organi di informazione 
romeni hanno significativa- 
mente taciuto sui rilievi criti- 
ci fatti da Gorbacev, parlan- 
do con gli operai davanti alla 
fabbrica «23 agosto», dove 
pronunciò il discorso di mar- 
tediî sulla necessità di «mag- 
giore sincerità nell’informa- 
zione». 

Quei rilievi, tuttavia, sono 
stati pubblicati dal quotidia- 
no del Pc sovietico «Prav- 
da», secondo il quale.Gorba- 
cev ha parlato ai lavoratori 
di «taluni seri problemi di 
cooperazione industriale» 
insorti fra Urss e Romania. 
Dopo la Romania, dove é 
stato costretto perfino a bal- 
lare un popolare «saltarello» 
con ragazzi in costume na- 
zionale, oltre che a soppor- 
tare i discorsi di un Ceause- 
scu che non fa nulla per na- 
scondere il suo dissenso nei 
confronti del «nuovo corso», 
a Berlino Est Gorbacev ha 
davanti a sé altri due giorni 
difficili. 

Al vertice non può mancare 
il successo, ma il capo del 
Cremlino gioca contempora- 
neamente su due tavoli: al 


primo con gli occidentali, e. 


al secondo con i suoi recalci- 
tranti alleati, 


La prima carta di Gorbacevè 
quasi scontata: chiederà agli 
occidentali una risposta 
pronta e chiara sulle sue 
proposte sui missili europei. 
«E' ora che finiscano di gio- 
care come il gatto con il to- 
po», ha dichiarato a Buca- 


L’OCCIDENTE E IL NUOVO CORSO SOVIETICO 


Dietro la «cosmesi» dell’Urss 


Analisi di 
Fulvio Fumis 


A due anni dall’ascesa al po- 
tere Mikhail Gorbacev sem- 
bra guidare con sicurezza il 
nuovo corso. Due anni dopo 
l’entrata al Cremlino del- 
l’«uomo nuovo», l'Occidente, 
soprattutto sul versante eu- 
ropeo, si presenta ancora in- 
deciso e diviso sul credito da 
accordare all’immagine di 
un'Unione Sovietica inopina- 
tamente disponibile sul pia- 


. no disarmista. 


C'è il rischio che il modello 
sovietico venga, da qui, 
guardato con la stessa pro- 
spettiva che una figura offre 
di sé attraverso il riflesso di 
uno specchio. L'ottica scam- 
bia i punti di riferimento, Sia- 
mo perciò noi a vedere 
l'Urss che:cambia o non è 
piuttosto l’Urss di Gorbacev 
a farci vedere le cose cam- 
biate? Infatti c'è anche una 
valutazione più meditata dei 
fatti sovietici che porta a con- 
clusioni diverse dall'enfasi 


con cui finora si è voluto cir- 
condare le'iniziative del 
Cremlino «democratizzato». 

Gorbacev, ha recentemente 
sottolineato Un diplomatico 
italiano, resta «Un prodotto 
del regime trionfalistico, im- 
periale e nucleare del lun- 
ghissimo dopoguerra vitto- 
rioso». Il riformismo interno 
si rivela agli esperti sempre 
di più come un'esigenza cor- 
rettiva di quella cronica stasi. 
economica che ha portato. il 
paese al paradosso di un'e- 
spansione politica esterna; 
costata un salasso di rubli, 
ma a un declino interno che 
si andava accentuando. Le 
iniziative interne di Gorba- 
cev non corrisponderebbe- 
ro; a detta di vari osservato- 
ri, a istanze e sentimentali- 
smi quali possono essere 
prodotti e rintracciati nella 
cultura occidentale, ma ad 
aggiustamenti di un sistema 
che, tutto sommato, rimane 
fedele a se stesso. 

La rimessa in circolazione di 
Sakarov, ad.esempio, ha 


LINO 


tagliatelle margheri 


provocato l’effetto, oggi ben 
avvertibile, di restringere 
l’area di attenzione che la 
dissidenza aveva ricevuto 
dal carisma riflesso dello 
scienziato. E' il regime ad 
aver guadagnato non gli in- 
terpreti del dissenso. E' chia- 
ro, allora, che gli sforzi di 
Gorbacev provocano un'a- 
zione tonificante sulle artico- 
lazioni del sistema con lo 
scopo di adeguarlo a una mi- 
gliore e più duttile capacità 
di competizione con gli Stati 
Uniti. \ 

La spinta ideologica in que- 
sta nuova partita con l’Occi- 
dente non è dimenticata né 
sottovalutata in attesa di 
soddisfacenti risultati nel 
contenzioso arsenalistico 
con gli Stati Uniti. Si indivi- 
duano così le direttrici di 
un'azione strategica che ten- 
de. a rifondare la capacità 
propulsiva del comunismo 
internazionale, dato ormai 


per scontato che l’'euroco- * 


munismo ha\esaurito la sua 
traiettoria fuorviante. La ri- 


rest. Il portavoce del mini- 
stro degli Esteri della Ddr, 
Wolfgang Meyer, ha confer- 
mato che il vertice sarà dedi- 
cato al disarmo: «Vogliamo 
un mondo senza atomiche», 
ha detto aggiungendo che 
verranno compiuti passi per 
il «controllo delle armi di 
ogni tipo». 

Molti prevedono, infatti, che 
Gorbacev, da Berlino Est, 
lanci una nuova sensaziona- 
le offerta della riduzione del- 
le armi convenzionali e per il 
ritiro delle truppe dall’Euro- 
pa. Quest'ultimo punto offre 
diverse possibilità: dal ritiro 
unilaterale di alcune divisio- 
ni sovietiche dei paesi satel- 
liti (ma sembra poco verosi- 
mile), alla proposta che ven- 
gano ritirate tutte le ‘truppe 
straniere da ogni paese eu- 
ropeo. In altre parole le divi- 
sioni dell'Unione Sovietica 
lascerebbero l'Europa cen- 
trale, mentre gli americani 
dovrebbero tornare oltre 
l'Atlantico. 


Il ministro della Difesa della 
Germania federale Wolrner 
ha commentato: «Gorbacev 
ha tanti mezzi nella sua 
sporta che può rinunciare a 
qualcosa a cuor leggero». 
Ma gli osservatori occidenta- 
li trascurano l'aspetto. inter- 
no dell'eventuale proposta 
di Gorbacev. Le divisioni so- 
Vietiche si ritirerebbero di 
qualche decina di chilometri 
e ciò potrebbe essere di 
scarso valore per la Nato, 
ma avrebbe un enorme effet- 
to sugli alleati di Mosca. Gor- 
bacev, per rafforzarsi all'in- 
terno, ha assoluto bisogno di 
un consenso sicuro da parte 
dei suoi partner, che si mo- 
strano, invece, piuttosto riot- 
tosi e.ambigui. Un ritiro delle 
truppe avrebbe un limitato 
valore strategico ma un 
enorme peso politico. 


Comunque, il leader bulgaro 
Todor Zhivkov, l’unico che 
abbia fatto delle dichiarazio- 
ni alla vigilia dei lavori che si 
concluderanno domani po- 
meriggio, ha preannunciato 
che si potrà parlare anche di 
armi convenzionali, di armi 
chimiche e di riduzione di 
truppe ma solo in un quadro 
generale che va dall'Atlanti- 
co agli Urali. 

«Prima però — ha ammonito 
— bisogna trovare un accor- 
do sui missili. Noi abbiamo 
fatto delle proposte, tocca 
agli occidentali compiere un 
passo concreto». 

Ed infine, una annotazione di 
cronaca: il Palasthotel, dove 
sono riuniti i sette capi del 


‘ Patto di Varsavia, è appena a 


cinque minuti a piedi dal 
«MUro», 


fondazione del comunismo 
internazionale; ancorché la- 
tente, diventa uno degli ele- 
menti prioritari della cosme- 
si politica gorbaceviana che 
ricerca, non a caso, l’appor- 


«to spontaneistico ma irre- 


sponsabile di tutta quella 
«poussiere» di gruppuscoli 
che si agitano sullo sfondo di 
ogni attrazione pacifista e 
formano un'opinione rumo- 
rosa coccolata dall'offensiva 
disarmista del Cremlino. 

E° infatti la scommessa anti- 
‘missilistica, anti-nucleare, in 
una con il «recul» della mac- 
china militare finora proiet- 
tata in avanti, ad aprire la 
breccia attraverso:la quale 
accogliere le speranze non 
facilmente eludibili all’O- 
vest, ma in effetti drammati- 
camente sacrificali di ogni 
rapporto di ragionevole sicu- 
rezza fra Stati Uniti ed Euro- 
pa. L'ombra del citatissimo 
«decoupling» o dissociazio- 
ne fra le due sponde dell'At- 
lantico è sempre immanente 
nei traguardi delle mosse 


all'uovo 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO «esca Mosso — AAAAZAGITATO 


GIA NEBBIA NEVE 


Situazione: sull'Italia 
pressione pressoché 
uniformemente distri- 
buita sui valori di poco 
superiori a quello nor- 
male. Deboli condizioni 
di instabilità sul ver- 
sante adriatico vanno 
gradualmente atte- 
nuandosi. 


Tempo previsto: sulle 
regioni peninsulari in 
prevalenza poco nuvo- 
loso con attività di nubi 
cumuliformi sulle zone 
interne ed in prossimi- 
tà dei rielivi, ove saran- 
no possibili isolati pio- 
vaschi, Sulle isole” 
maggiori condizioni di 
cielo velato.pèr nubi alte è sottil 


Venti: deboli a regime di brezza. 
Marl: quasi calmi o poco mossi. 


13, 24; Genova 13, 


gliari 13, 22. 


sovietiche. 

Il momento della scommes- 
sa è particolarmente favore- 
vole a Mosca nella casualità 
che vede convergere le'posi- 
zioni di Washington sull'op- 
portunità di giungere a delle 
intese che Reagan, per pri- 
mo, ritiene benefiche.alla 
sua screpolata immagine, 
Il:lungo silenzio dei mare- 
scialli sovietici, allora, di- 
venta comprensibile se dal- 
l'operazione di. abbassa- 
mento della guardia non è 
l’Urss a perdere terreno ma, 
anzi, a guadagnarlo nella 
stessa misura con cui si al- 
lenta il cordone ombelicale 
che, attraverso la Nato, lega 
gli Stati Uniti all'Europa. 

A Gorbacev, più che credito, 
va concesso un riconosci- 
mento: quello di aver scelto 
iniziativa.e movimento in un 
quadro internazionale scle- 
rotizzato. Un difetto questo 
che eravamo disposti a rico- 
noscere nella società politi- 
ca e civile dell'Urss, ma che, 
in realtà, ha anche attecchito 


Il semplice segreto del sapore: 


solo uova fresche 


sgusciate al momento per vol dal... 


A PRA ARRE 


foschie dense sulla Pianura Padana; in 
parziale diradamento durante le ore diurne. 
Temperatura: in aumento i valori massimi. 


Temperature minime e massime registrate ierl: Trieste 13, 22; Bolzano 
9, 25; Verona 11,25; Venezia 12, 22; Milano 11,26; Torino 10,26; Mondovì 
i Bologna 12, 26; Imperia 14, 21; Firenze 9, 27; Pisa 
8, 21; Falconara 10, 21; Perugia 8, 22; Pescara 12; 23; L'Aquila 9, 22; 
Roma Urbe 8, 28; Roma Fiumicino 10, 21; Campobasso 8, 19; Bari 13, 19; 
Napoli 15, 25; Potenza 9, 16; S. Maria di Leuca 16, 19; Reggio Calabria 14, 
24; Messina 15, 24; Palermo 17, 24; Catania 14, 24; Alghero 14, 24; Ca- 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 10, 20; Atene 
15, 27; Belgrado 10, 18; Berlino 7, 18; Bruxelles 10,21; Budapest 9, 21; 
Copenaghen 5, 18; Dublino:7, 18; Francoforte 6, 20; Ginevra 4, 16: Helsin: 
ki 2, 14; Lima 15, 23; Lisbona 11; 20; Londra 7, 18; Los Angeles 17, 24; 
Madrid 10, 23; Mosca 5, 10; New York 15, 31; Oslo 6, 19; Parigi 14,23. 


in quella militare e coopera- 
tiva dell'Occidente. 

Paradossalmente proprio la 
debolezza europea si po- 
trebbe rivelare di ostacolo 
alla partita di Gorbacev, lad- 
dove la debolezza provoca il 
dubbio e la divisione in un 


momento in cui è Mosca, per- 


prima, ad avere bisogno di 
interlocutori validi e convinti 
che la favoriscano nel mette- 
re a posto i tasselli del suo 
piano accattivante. 

E' bensi vero che l’opera di 
Gorbacev è stata paragonata 
a quella cinese di Deng Xiao 
Ping, quasi a presagire un ri- 
flusso nell'ortodossia dopo i 
primi slanci. Ma l'Europa si 
deve soprattutto chiedere 
se, invece, ai suoi confini 
non spunti l'alba di un'era 
che qualcuno enfaticamente 
ha già identificato con quella 
di un nuovo Pietro il Grande. 
A toglierci dal dubbio e dal 
rischio non potrebbe allora 
essere che l'America, quella 
di sempre e ancora una vol- 
ta. 


| 


Perno 


se) 


SENTENZA DI APPELLO 


Sconto per Terry. 


Condanna a 12 anni e mezzo invece di 14 


MILANO — Sconto di pena 
per Terry Broome, condan- 
nata dalla Corte d'assise 
d'appello a 12 anni e mezzo 
di reclusione, di cui uno con- 
donato, mentre in primo gra- 
do le erano stati inflitti 14 an- 
ni, 

Ciò significa che per via di 
condoni vari, buona condotta 
e altro la ragazza, oggi venti- 
novenne, potrebbe tornare 
in libertà fra tre-quattro anni. 
| giudici, che hanno impiega- 
to cinque ore per definire il 
verdetto, hanno riconosciuto 
all’imputata la seminfermità 
mentale, derivata dall'uso 
prolungato di stupefacenti. 
Confermate, invece, le pene 
per Giorgio Rotti e Carlo Ca- 
bassi, 1 anno e 10 mesi al 
primo e 1 anno e 9 mesi al 
secondo, mentre Claudio 
Caccia, che in primo grado 
aveva avuto 4 mesi per falsa 
testimonianza, ha beneficia- 
to dell'amnistia. 

«Sono contenta», è stato il 
commento della Broome, 
che aveva capito più dal viso 
soddisfatto del suo difensore 
l'avvocato Jacopo Pensa, 
‘che dalle parole del presi- 
dente del collegio giudicante 
l'esito parzialmente positivo 
del verdetto. 

L'imputata, quindi, anche 
per la Corte d'assise di se- 
condo'grado ha ucciso vo- 


lontariamente, ma questa 
volontà era parzialmente li- 
mitata dallo stato di tossico- 
dipendenza e dalla cocaina 
sniffata abbondantemente 
anche poco prima di uccide- 
re Francesco D'Alessio, il 
play boy romano contro il 
quale la fotomodella aveva 
sparato in una lussuosa abi- 
tazione di Milano il 27 giugno 
di tre anni fa. 

La seminfermità mentale era 
una delle due attenuanti ri- 
proposte dalla difesa, insie- 
me alla provocazione che la 
ragazza avrebbe subîto dal- 
la vittima tante volte, fino a 
far scattare in lei l'istinto 
omicida. 

L'avv. Pensa aveva parlato 
ieri mattina per quasi due 
ore concedendo molto al 
sentimento, oltreché alle ar- 
gomentazioni tecniche. Il pe- 
nalista aveva concluso citan- 
do un episodio che dovrebbe 
attestare il ravvedimento 
della Broome, che in carce- 
re, abbandonati i sogni delle 
copertine di moda, sta lavo- 
rando come ceramista: «Ter- 
ty — ha riferito il difensore 
—ha dato 5 milioni a ciascu- 
na delle due figlie di D’Ales- 
sio. La somma l'aveva rice- 
vuta quale compenso per 
l'intervista a un settimanale 
e ha pensato subito di donar- 
la alle bambine. Un pensiero 


Interni 


spontaneo, non un mio sug- 
gerimento in vista del pro- 
cesso. Mi auguro che la cor- 
te capisca la mia assistita». 
L’avv. Pensa aveva svilup- 
pato innanzitutto la possibile 
attenuante della provocazio- 
ne, ricordando gli epiteti che 
D'Alessio avrebbe più volte 
rivolto all’imputata anche in 
presenza di altre persone. In 
particolare il difensore ave- 
Va criticato la sentenza di 
primo grado per il mancato 
accoglimento della richiesta 
di riconoscere l’altra atte- 
nuante, la seminfermità 
mentale. 

«Cinque periti — aveva so- 
stenuto Pensa —hanno rico- 
nosciuto che l’imputata era 
in uno stato di intossicazione 
cronica, ossia che aveva una 
capacità di intendere e vole- 
re ridotta». 

Questa volta i giudici d'ap- 
pello hanno accolto le argo- 
mentazioni, riducendo di un 
anno e mezzo la pena inflitta 
alla Broome in primo grado 
e concedendole anche il 
condono di un anno. 

Come si ricorderà, all'epoca 
del delitto Terry Broome era 
un’aspirante fotomodella 
che si trovava in Italia dove 
era giunta dagli Usa da poco 
più di due mesi in cerca di 
lavoro, sulla scia della sorel- 
la Donna, già modella affer- 


«BOCCIATO» L’ART. 7 
Si potra chiedere il rimborso 
delle «supermulte» pagate 


ROMA — L’automobilista 
che ha pagato nel periodo 
tra il primo decreto legge (17 
marzo) e il secondo (8 mag- 
gio) le «salatissime» con- 
travvenzioni ha il diritto di 
avere in restituzione i soldi, 
nella misura della differenza 
tra la megamulta contestata 
in quel periodo e l'ammonta- 
re.in vigore antecedente il 
primo decreto. 

Infatti dopo.1’8 maggio, data 
in cui é entrato in vigore il 
secondo provvedimento, si è 
pagato in base ai nuovi im- 
porti, che sono leggermente 
inferiori a quelli del primo 
decreto per quanto riguarda 
la sosta vietata: 25.000 lire 
anziché 37.500 mentre gli im- 
porti restano uguali per tutte 
le altre infrazioni 

E' questa l'importante «novi- 
tà» emersa dalla decisione 
adottata ieri sera dall’as- 
semblea dei senatori, che ha 
dichiarato incostituzionale 
l’art. 7 del nuovo decreto che 
prevedeva la validità degli 


atti, dei pagamenti e dei 
provvedimenti, adottati con.il 
decreto di marzo. 

In sostanza si voleva stabili- 
re che chi aveva già pagato 
non poteva richiedere nes- 
sun rimborso di differenza. 
Nessun rimborso invece sa- 
rà dovuto agli automobilisti 
che hanno pagato le super- 
multe dal 9 maggio. 

In pratica l'assemblea del 
Senato ha confermato quan- 
to in mattinata aveva deciso 
la commissione affari costi- 
tuzionali, che aveva negato 
la costituzionalità dell’art. 7 
del nuovo provvedimento. 

Il relatore*del provvedimen- 
to, il socialista Renato Gari- 
baldi, ha rilevato che la Co- 
stituzione dispone infatti che 
i rapporti sorti in base a de- 
creti non convertiti in legge 
debbano essere regolati dal 
Parlamento. Per i comunisti, 
Giorgio De Sabbata ha ricor- 
dato che la Costituzione det- 
ta chiaramente che i decreti 
legge debbano essere con- 


Vertiti in legge entro 60 gior- 
ni e che quando ciò non av- 
venga perdono efficacia «sin 
dall’inizio». 

De Sabbata ha inoltre detto 
che «in questo decreto c'è un 
eccesso nell'uso dello stru- 
mento punitivo verso l’auto- 
mobilista. Per risultare inve- 
ce efficace lo strumento pu- 
Nitivo, oltre ad essere intro- 
dotto in modo equilibrato, 
deve accorparsi a provvedi- 
menti di carattere giuridico, 
economico e politico, volti a 
regolare i fenomeni relativi 
agli insediamenti urbani e 
produttivi». 

Il senatore comunista ha infi- 
ne annunciato che il suo par- 
tito si impegnerà ad emen- 
dare profondamente il prov- 
vedimento, e ha aggiunto «è 
inoltre doveroso che il mini- 
stro dell'interno impartisca i 
necessari chiarimenti alle 
pubbliche amministrazioni 
interessate all'applicazione 
degli strumenti punitivi intro- 
dotti nel settore. 


mata. Da tempo D'Alessio fa- 
ceva oggetto la Broome di 
pesanti profferte amorose e 
la sera del 25 giugno 1984 
l'uomo aveva ripetuto la sua 
insistente corte in un locale 
notturno dove la ragazza era 
andata insieme al fidanzato 
Nel corso della notte la gio- 
vane, che aveva bevuto alco- 
lici in abbondanza e preso 
cocaina, si impossessò della 
rivoltella che Rotti custodiva 
nella sua camera, in un resi- 
dence, e raggiunse la casa di 
Francesco D'Alessio in cor- 
so Magenta. In quel momen- 
to con l’uomo c'era un’altra 
fotomodella americana, Lau- 
rie Roiko. Fra Terry Broome 
e D'Alessio ci fu un violento 
diverbio e a un certo punto la 
donna estrasse dalla borset- 
ta la rivoltella, fece fuoco 
quattro volte e uccise l’insi- 
stente corteggiatore. 
Compiuto il delitto, Terry 
Broome tornò al residence e 
svegliato Rotti, che dormiva, 
sifece accompagnare all’ae- 
roporto, da dove raggiunse 
Zurigo. Nella stessa giorna- 
ta, grazie alle successive in- 
dicazioni fornite da Rotti alla 
polizia, la donna fu arrestata 
e riportata in Italia sotto l'ac- 
cusa di omicidio volontario. 
Per questo reato in primo 
grado fu condannata a 14 an- 
ni di reclusione. 


PRIMA LINEA 
Ronconi e Segio: 


in appello 


pene meno severe 


FIRENZE — Pene meno se- 
vere e piena applicazione 
delle recenti leggi sulla dis- 
sociazione: questa la conclu- 
sione del processo di appel- 
lo contro Sergio Segio, 32 
anni,.e Susanna Ronconi, 36 
anni, appartenenti al tronco- 
ne toscano di «Prima linea». 
Il processo si é celebrato 
nell’aula bunker dell'ex car- 
cere femminile di Santa Ver- 
diana. 

l giudici della prima sezione 
della Corte di assise di ap- 
pello di Firenze hanno con- 
dannato Sergio Segio a 18 
anni di reclusione e al paga- 
mento di un milione di multa; 
Susanna Ronconi a 6 anni di 
reclusione e a un milione di 
multa. In primo grado i due 
imputati (divenuti marito e 
moglie durante la reclusione 
il 23 marzo 1983) erano stati 
condannati dal tribunale di 
Firenze, nell'aprile 1983, a 
30 anni per omicidio volonta- 
rio, tentato omicidio, seque- 
Stro di persona e associazio- 
ne sovversiva con finalità di 
terrorismo, 

La loro attività terroristica si 
svolse tra il 1977 e il 1980 e 
culminò col fallito assalto al 
carcere fiorentino delle Mu- 
rate de! 28 gennaio 1978 nel 
quale fu ucciso l'agente di 
polizia Fausto Dionisi e furo- 
no feriti i suoi colleghi Dario 


Atzeni e Oreste Cianciosi. 
Nel processo di secondo 
grado, che si concluse a Fi- 
renze nel febbraio 1985 e du- 
rante il quale fu giudicata ia 
maggior parte dei compo- 
nenti del gruppo, la posizio- 
ne dei sue imputati fu 'stral- 
ciata perché impegnati in un 
altro processo. 

«E' andata bene — ha detto 
Susanna Ronconi al termine 
della sentenza, pronunciata 
dopo quasi due ore di came- 
ra di consiglio —e sono con- 
tenta perché la legge è stata 
applicata». «E' stato uno dei 
primi processi nel nostro 
Paese — ha dichiarato a sua 
volta l'avvocato difensore 
Gustavo Leone — in cui la 
Corte è stata chiamata a de- 
cidere sull’effettività della 
dissociazione e ritengo che 
questa nuova legge sia stata 
recepita pienamente con 
questa sentenza». 


Nel corso del processo, du- 
rato complessivamente poco 
più di cinque ore e svoltosi in 
Un clima assai disteso, i due 
imputati hanno ribadito la lo- 
ro dissociazione dalla lotta 
armata, hanno confermato le 
dichiarazioni rilasciate nei 
precedenti processi di Rovi- 
go e Milano e hanno fornito 
«completa ammissione dei 


fatti a loro contestati». 


COMUNI 
Un deficit 
sommerso 
da 1.300 
miliardi 


ROMA — E? di circa 1.300 mi- 
liardi di lire il deficit som- 
merso comunale accertato 
ufficialmente dal ministero 
dell’Interno, sulla base delle 
«certificazioni di dissesto» 
invitate da 1.251 Comuni. 

Il debito sommerso, a quanto 
dice il ministero, e esatta- 
mente di più di 1.295 miliar- 
di, un dato che — precisa. lo 
Stesso Scalfaro — «si avvici- 
na di molto alla realtà». II 
grosso del deficit è stato ac- 
cumulato nel Mezzogiorno, 
con oltre 1.098 miliardi di lire 
di sommerso, contro i 197 
miliardi delle altre regioni e 
dà l’immagine dell’attuale 
malessere finanziario delle 
‘amministrazioni locali che 
non saranno, in molti casi, in 
grado — è stato precisato — 
di pagare il personale per far 
fronte ai prossimi adempi- 
menti elettorali. 

Il sottosegretario Ciaffi ha 
precisato a sua volta l’attua- 
le composizione delle entra- 
te degli enti locali. I mezzi 
propri di cui dispongono î 
Comuni corrispondono in 
media al 35 per cento del to- 
tale delle risorse, che sono 
quindi in gran parte derivate 
dallo Stato. L'obiettivo — ha 
continuato il sottosegretario 
all’interno — è di arrivare al 


«fifty-fifty», 


NELLA SUA CASA A PALERMO 
Commercialista assassinato 
con una coltellata alla gola 


PALERMO — Un commer- 
cialista, Antonio.Fiorino, 35 
anni, originario di Ribera 
(Agrigento), è stato trovato 


ucciso, nella sua abitazione. , 


L'uomo, prima di essere as- 
sassinato con una coltellata 
alla gola che gli ha reciso la 
carotide, è stato legato mani 
e piedi con una cinghia per 
serrande. |l suo cadavere è 
stato scoperto a tarda notte, 
dopo che nell'appartamento 
del Fiorino hanno fatto il loro 
ingresso i vigili del fuoco, 
chiamati dai nipoti della vitti- 
ma, allarmati perché lo zio, 
nella cui casa dovevano dor- 
mire, non apriva la porta. 

Il cadavere é stato trovato in 
camera da letto. Oltre alla 
carotide la lama del coltello 
ha reciso la vena giugulare. 
L'enorme quantità di sangue 
ha intriso il letto della vitti- 
ma. 

Dalla prima ricostruzione 
fatta dagli investigatori, An- 
tonio Fiorino avrebbe ricevu- 
to i suoi assassini senza nu- 


NEONATI 
Ancora 
un «caso» 


NAPOLI — | carabinieri 
hanno scoperto un undi- 
cesimo caso di neonato 
venduto poco dopo esse- 
re stato partorito nella 
clinica «Villa Maione» a 


Villaricca, nel Napoleta- 
no. 


Gli investigatori, che 
hanno già arrestato 22 
persone fra ginecologi, 
Infermiere, mediatori, 
partorienti e acquirenti, 
mantengono Il piu stretto 
riserbo. Oggi il giudice 
Interroghera a Poggio- 
reale i fermati. 


Il cadavere è stato trovato 


legato mani e piedi con 


una cinghia per serrande. 


Oscuro il movente del delitto 


trire alcun sospetto. Eviden- 
temente doveva ben cono- 
scere coloro che poi lo han- 
no assassinato. Gli investi- 
gatori hanno accertato che la 
mortale aggressione nei 
confronti, del commercialista 
è cominciata nel salotto del- 
l'abitazione. Il Fiorino deve 
avere opposto una forte resi- 
stenza. Numerose tracce di 
colluttazione, schizzi di san- 
gue che hanno imbrattato le 
pareti del salotto, i cuscini 
del divano intrisi di sangue 
ne sono la chiara testimo- 


RAPINE 
Banda 


sgominata 


POTENZA — Sgominata 
una‘banda specializzata 
nelle.rapine di uffici po- 
stali e banche che ope- 
rava in tutta Italia. leri gli 
ultimi due arresti, ese- 
guiti a Potenza e a Lavis 
(Trento), dove sono scat- 
tate le manette per Vito 
de Bonis, 24 anni, e An- 
tonio Panozzo, di 37. Il 
primo è un ex carabinie- 
re. 

Gli inquirenti hanno an- 
che recuperato una cin- 
quantina di milioni frutto 
USL rapina a Ventimi- 
glia. 


nianza. 

L'intero appartamento è sta- 
to messo a soqquadro. Gli 
assassini si sono infatti dati 
a una spasmodica ricerca di 
documenti o di preziosi e de- 
naro. 

Oscuro fino a questo mo- 
mento il movente del delitto. 
Due le piste che gli investi- 
gatori sembrano privilegia- 
re: l'omicidio a sfondo pas- 
sionale e quello legate =! *. 
tività professionale del Hori- 
no. Sembra invece da esclu- 
dere il delitto a scopo di rapi- 


na, in quanto il commerciali- ,} 


sta aveva offerto dei superal- 
colici alle persone che aveva 
fatto entrare in casa e che 
aveva ricevuto in pantofole e 
con addosso pantaloni e ma- 
glietta. ) 

Il delitto — ma il particolare 
dovrà confermarlo l'autopsia 
— sarebbe avvenuto la notte 
fra lunedì e martedì. Il parti- 
colare è emerso dall'interro- 
gatorio dei nipoti del com- 
mercialista assassinato, | 
giovani hanno affermato che 
lo zio martedì avrebbe dovu- 
to avere alcuni importanti in- 
contri di lavoro, ai quali però 
non si era presentato, né si 
era recato presso il suo stu- 
dio. 

Gli investigatori hanno ac- 
certato che dalla abitazione 
del Fiorino è scomparsa una 
somma di denaro, ma conti- 
nuano a ritenere che il mo- 
vente del delitto vada ricer- 
cato su una pista diversa da 
quella della rapina. 


È 


/ENEZIA — Un giovane 
veneziano, Paolo Gasel- 
la di 22 anni, che tra il 
1985 e.la fine dell'86 
avrebbe tentato di vio- 
lentare decine di donne, 
8 stato arrestato con 
l'accusa di tentata vio» 
lenza carnale aggravata 
| In realtà, a parlare delle 
decine di aggressioni é 
Stato lo stesso giovane a 
| cui carico estistono fino- 
‘ra solo sel denunce, © 
La tecnica usata era 
| sempre la stessa: segui- 
i va una donna di sera, 
finche giungeva in un 
luogo isolato, dopodiché 
l’avvicinava e, minac- 
ciandola talvolta con un 
coltello, le strappava i 
| vestiti cercando, quindi, 
di usarle violenza. 
In tutti | casi denunciati, 
però, il giovane non e 
‘mai riuscito nel suo in- 
tento perché, alle grida 
| dell’aggredita, fuggiva 
riuscendo a far perdere 
le proprie tracce. 


> ì Li da i (i ; s @ IL 
Milano, «bici gialle» già da riparare... 
MILANO — Ed eccole qua, le «biciclette gialle» al centro della più recente polemica meneghina. Due 
meccanici sono impegnati ad aggiustarne alcune, fra le centinaia danneggiate dagli utenti già nella prima 
giornata dell’iniziativa promossa dal Comune di Milano. Molte delle settecento biciclette, messe a 


disposizione gratuitamente dei milanesi, sono state infa 
città. Naturalmente danneggiate... (Foto Ansa) 


INSETTI 
Allarme 
in laguna 


VENEZIA — Ci sarà per- 
fino un «113» apposito 
per chiamare a qualsiasi 
ora una squadra dell’UsI 
predisposta. per stermi- 
nare i fastidiosissimi chi- 
ronomidi, i microscopici 
moscerini (cugini delle 
zanzare, anche se per 
fortuna non pungono) 
che ogni estate.infestano 
Venezia. Inoltre, gli scia- 
mi saranno attratti in zo- 
ne deserte da speciali 
lampade, e lì saranno di- 
strutti con insetticidi. 

Ma non basta: il Comune 
di Venezia sta predispo- 
nendo una adeguata flot- 
tiglia per eliminare le al- 
ghe della laguna; dove 
allignano le.larve dei 
chironomidi, che l’anno 
scorso hanno provocato: 
danni enormi. 

Sembra inoltre che gli 
insetti.provochino una 
particolare forma di al- 
lergia, per la. quale si 
‘cercano. rimedi medici. | 


IL KILLER ANTONINO FARO 


«Chiedo un confronto col Tebano!» 


MILANO — Antonino Faro, 
uno dei killer che uccisero 
Francis Turatello nel super- 
carcere di Bad' e Carros, 
vuole essere messo a con- 
fronto con Angelo Epami- 
nonda. La novità è venuta al 
termine dell'udienza di ieri, 
mentre il presidente Renato 
Samek Ludovici stava stilan- 
do in aula l'elenco degli im- 
putati che vogliono un faccia 
a faccia con l'ex re delle bi-/ 
sche che li sta accusando da 
settimane. iu 
Cancellati i nomi di Ventura 
e Privitera, che hanno rinun- 
ciato, Antonino Faro, con la 
solita tranquillità inadatta al 
suo passato anche prossimo 


di killer delle carceri, ha an- 
nunciato la sua intenzione. 
Faro, insieme ad Antonio 
Marano, con il quale divide 
la gabbia nell'aula bunker, 
tentò di uccidere poche setti- 
mane fa il coimputato Vin- 
cenzo Andraus, colpendolo 
con tubi della doccia divelti 
dai bagni di San vittore. 

Per questo i due sono stati 
giudicati per direttissima 
dalla stessa Corte, che ha in- 
flitto loro 17 anni di carcere. 
Ma Faro non é stato uomo 
operativo di Angelo Epami- 
nonda, anche se era «a libro 
paga» in quanto carcerato. 
Epaminonda, nelle scorse 
Udienze lo ha scagionato dai 


‘reati associativi, spiegando 
che lo stipendio gli veniva in- 
viato ogni mese non in segui- 
to alla sua partecipazione al- 
l'omicidio di Francis Turatel- 
lo, ma per allargare il «ri- 
spetto» per i catanesi anche 
nelle strutture carcerarie e 
per «solidarietà umana»., 

L'udienza è stata movimen- 
tata anche dallo svenimento 
di Angelo Fazio, detto «il 
pazzo». Fazio, accusato di 
una serie impressionante di 
delitti, si è accasciato im- 
provvisamente verso le un- 
dici del mattino. Per tutta l'ù- 
dienza era rimasto seduto 
nella gabbia, senza scam- 
biare una parola con gli altri. 


Si è saputo poi che non man- 
gia da sei giorni perché teme 
di essere avvelenato. l:suoi 
compagni di gabbia hanno 
chiesto al presidente della 
Corte che gli venga passato 
cibo in scatola. ? 

Nel resto dell'udienza sono 
stati rievocati altrì delitti, che 
hanno avuto come sfondo le 
bische e gli sgarri commessi 
da membri dell’organizza- 
zione o da elementi estranei 
‘che tentavano di inserirsi. 
Oggi il racconto dovrebbe 
arrivare a una conclusione e 
sono previsti anche alcuni 
confronti con imputati a pie- 
de libero. { 


tti ritrovate dai vigili urbani alla periferia della 


PETBANO 
inaula 
VENEZIA — Nuovo arre- 
sto In aula ieri nel corso. 
del processo per la stra- 
ge di Peteano e una se- 
rie di presunte deviazio- 
ni alle indagini. La corte 
d'Assise di Venezia, ac- 
cogliendo una richiesta 
avanzata dal pubblico 
ministero Gabriele Fer. 
rari, ha disposto l’arre- 
sto per reticenza di Fran- 
cesco Spaziani, all’epo- 
ca ali Io) 
maggio 1972, in servizio 
În qualità di sottotenente 
di complemento dei ca- 
rabinieri a Gorizia, 


Secondo l'accusa, Spa- 
ziani non avrebbe riferi- 
to tutti gli elementi in suo 
possesso in merito alle: 
vicende legate ai primi 
sopralluoghi compiuti a 
Peteano dopo l’esplosio- 
ne della «Fiat 500», che 
causò la morte di tre ca- 
rabinieri e il ferimento di 
Un ufficiale dell'Arma, e. 
al ritrovamento di alcuni 
bossoli di pistola. 


PIACENZA 
Litigio 
mortale 


PIACENZA — Un giova- 
he orefice di Bettola, sul- 
la collina piacentina, è 
stato ucciso con una col- 
tellata all'addome dalla 


giovane con cui viveva 
da Un paio d'anni, e che 
otto mesi fa aveva dato 
allaluce una bimba. 

Lui, Carduccio Reparati, 
‘aveva 28 anni, Lei, Mar- 
zia Paradisi, solo 23. Mo- 
tivo del delitto: un bana- 
le litigio durante il quale 
la donna, gia arrestata, 
ha perso la testa. 


Giovedì 28 maggio 1987 


Li 


- Il giorno 26 c.m. è mancato al- 


l'affetto dei suoi cari 


Olivio Zupîn 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ROSALIA 
coni figli NADIA e DARIO, il 
genero FRANCO ela nuora 
BEGW 

Un vivo ringraziamento vada al 
medico curante dott. GIANNI 
PLOSSI per le cure prestate, e ai 
sigg. medici e al personale tutto 
della I Medica dell’ospedale di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno venerdì 29 
‘maggio alle ore 11.15.dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il cimitero di Mug- 
gia. 

Muggia, 28 maggio 1987 


Piangono il caro 

Olivio 
i fratelli GIORDANO e INNO- 
CENTE e le cognate. 


Muggia, 28 maggio 1987 


Partecipano al lutto i cognati 
PALMIRA ed EGIDIO, FIO- 
RETTA e LIBERO, ARMI- 
DA, BRUNA e PIERO, CE- 
LESTINA, e i nipoti: ENZO e 
DIEGO con GIULIANO, SI- 
RIA e GABRI, ILARIO e NA- 
DIA, GIULIANA, GIGI e RE- 
NATA, LUCIO e MARINA. 


Muggia, 28 maggio 1987 


Ricordano il caro | 

zio Olivio 
NINO e LUCINA MORATTO 
con ALBERTO e ARIANNA. 


Muggia, 28 maggio 1987 


Partecipano al dolore di DA- 
RIO e dei suoi familiari per la 
perdita del suo caro papà, i suo- 
ceri MARIA e GIOVANNI 
MICOR. È 


Muggia, 28 maggio 1987 


A DARIO perla perdita del suo 
caro papà: famiglia LOMBAR- 
DO. 


Muggia, 28 maggio 1987 


Caro 


ti ameremo sempre: MICHELE 
e PAOLO, FABIA e DARIA 
coni mariti FURIO e DIEGO, 


Muggia, 28 maggio 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità ‘di farlo per- 
sonalmente ringraziamo tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto onorare la memoria del- 
la nostra esemplare moglie, ma- 
dre e nonna 


Sergia Cavazzon 
nata Moratto 


I familiari 
Trieste, 28 maggio 1987 
VETTE IE VISIT TSO 
‘FAUSTO SVERZUT e figli 
profondamente commossi per 
la dimostrazione di affetto ma- 


nifestata verso la loro cara 
estinta 


Marguerite Baumer 
\ Sverzut 


ringraziano riconoscenti amici e 
parenti. 

Trieste-Parigi, 

28 maggio 1987 
TITTI IT 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto perve- 
nutecìi per la perdità del nostro 
caro 


Ezio Cattelani 


vogliamo ringraziare tutti colo- 
ro che in vario modo ci sono 
Stati vicini. 

Un sentito grazie vada alla se- 
zione ANA di Trieste ed alla 
Direzione e ai dipendenti della 
Società Informatica Friuli-Ve- 
nezia Giulia per la sensibilità e 
la sincera partecipazione dimo- 
strateci. 


I familiari 
Trieste, 28 maggio 1987 
CIANI EI 
VII ANNIVERSARIO 


DOTT. ING. 


Ettore Rispoli 


Ingegnere Capo del Genio Civile 
Dirigente Ufficio NN. CC. FF. 
Con doloroso rimpianto. 
Tua ALBERTA 
STELE I 
IX ANNIVERSARIO 


Edoardo Benni 


sei sempre con noi. 
La famiglia 
Trieste, 28 maggio 1978 
-r—1@111t1@r<@1--——@++ 
IV ANNIVERSARIO 


Alfonso Danese 


Ti ricordo sempre. 
La tua GIORGINA 
Trieste, 28 maggio 1987 


LI 


Dopo lunga malattia si è spenta 
serenamente 


Angela Siver 
ved. Codan 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli BRUNO, MICHELE e AN- 
TONIA, le nuore, il genero 
PIERO, i nipoti, le cognate, la 
famiglia SINCOVICH e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 29 
alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 maggio 1987 


Ciao 
nonna 


ROBY e ALEX. 
Trieste, 28 maggio 1987 


I! 


Si è spenta serenamente 


Stefania Philipp 
ved. Catenazzo 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli OSCAR, BRUNO con la 
nuora CALLIOPE e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 29 alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 28 maggio 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
LOCCI. 


Trieste, 28 maggio 1987 


LI 


Nonna, dopo averci tanto ama- 
to, ci lasci serenamente con un 
dolce ricordo di Te. 


Maria Gregori 
ved. Bevilacqua 


non è più. 

Lo annunciano la nuora MA- 
RIA, le nipoti GABRIELLA e 
TIZIANA, i nipotini MICHE- 
LA ed EMMANUELE con 
ALDO e NICO. 

I funerali seguiranno il giorno 
29 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 28 maggio 1987 

FTRETE SIE ASSI e 


È’ mancata la nostra cara 


Maria Bone 
ved. Castelli 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ALBA, il genero ANTO- 
NIO, la nipote ESTER, le sorel- 
le, i fratelli, i nipoti e parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno venerdì 29 
maggio alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 maggio 1987 
[dl ——@@@@s 


Ad avvenuta tumulazione, rin- 
graziamo parenti e amici che ci 
sono stati vicini in questo mo- 
mento per la prematura scom- 
parsa del nostro caro 


‘Renzo 


Famiglia PIZZIGNACH 


Monfaléone, 28 maggio 1987 


SIZE TINI II TRNNITRI 
RINGRAZIAMENTO 


Grati e commossi e nell’impos- 
sibilità di farlo singolarmente, i 
familiariti x 5 


Luigi Mazzotta 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria del caro scomparso ed es- 
sere loro vicine in questo dolo- 
roso momento. 


Muggia, 28 maggio 1987 
CIEL TEEN 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


‘Silvana Casagrande 


la mamma, i figli, la sorella, i 
fratelli La ricordano con infini- 
to amore. 


Trieste; 28 maggio 1987 
IV ANNIVERSARIO 


Larissa Caidassi 


Il marito La ricorda con grande 
rimpianto. ì 


Trieste, 28 maggio 1987 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Maurizio Benato 


la moglie e i figli Lo ricordano 
conrimpianto. x 


Trieste, 28-maggio 1987 
RE DIFNET 
Nella necrologia di Si 
Barbara Hribar 
ved. Zanotta 


leggasi: i funerali seguiranno 
giovedì 28 maggio alle ore 12. © 


Trieste, 28 maggio 1987 ; 
e 


Diritti I 


Giovedì 28 maggio 1987 


- Interni 


TASSE /CONTROLLI A TAPPETO 


Il fisco all’attacco 


Scattano le indagini sui contribuenti sospetti 


TASSE 


Proroga 
alunedì 


ROMA — Piccola proro- 
ga per i pigri che non 
hanno ancora provvedu- 
to a compilare la dichia- 
razione dei redditi: il mi- 
nistero delle finanze ha 
infatti confermato ieri 
che, cadendo il 31 mag- 
gio in una giornata festi- 
va, il termine per la pre- 
sentazione della dichia- 
razione dei.redditi delle 
persone fisiche e delle 
società di persone e pro- 
rogato al primo giugno, 
cioè a lunedì prossimo. 


Anche il termine per il 
pagamento dell’Irpef e 
dell’Ilor — precisa una 
nota del ministero — 
presso le banche o gli uf- 
fici postali è prorogata a 
lunedì. 


Ciò sia che la delega 
venga conferita a un isti- 
tuto di credito sia che 
venga conferita a un isti- 
tuto postale. 


ROMA — Scattano i controlli 
del fisco sui contribuenti più 
indiziati di evasione. Gli uffi- 
ci Iva e delle imposte dirette 
stanno ricevendo in questi 
giorni istruzioni ed elenchi 
per passare al setaccio le 
posizioni dei contribuenti in- 
dividuati dall’anagrafe tribu- 
taria sulla base delle indica- 
zioni fornite dai superispet- 
tori fiscali. 

Gli uffici stanno organizzan- 
do le verifiche riservando al- 
le liste, compilate come pre- 
Visto dal decreto ministeria- 


le del novembre '86, gran: 


parte della loro capacità 
operativa. = 

Nel settore delle imposte di- 
rette sono così entrate nel 
mirino le seguenti categorie: 
«-— contribuenti che hanno di- 
chiarato nel 1984 redditi 
d'impresa inferiori alla me- 
dia della loro categoria; 

— persone fisiche e società 
di persone che, per il 1982 e 
1983, hanno avuto costi di 
personale e acquisti, diversi 
da beni strumentali, molto 
elevati rispetto al volume 
d'affari; 

— contribuenti che nel 1984 
non-hanno dichiarato plu- 
svalenze o compensi risul- 
tanti invece dalla registra- 
zione di cessioni di aziende; 
— contribuenti ed esercenti 
iscritti alle Camere di com- 


SINDACATI DELLE FERROVIE 
Fra confederali e autonomi 
adesso è guerra aperta 


ROMA — Tra confederali è autonomi delle 
ferrovie adesso è guerra aperta. La decisio- 
ne della Fisafs di programmare nuovi sciope- 

, ri ha suscitato la dura reazione di Cgil, Cisl e 
Uil, che proprio ieri hanno convocato una 
conferenza stampa per illustrare l'intesa di 
massima raggiunta con il governo. | sindaca- 

- listi confederali hanno insistito nel definire 
l'agitazione della Fisafs «inutile e insensa- 
ta», e che se confermata dovrebbe suscitare 
la reazione del governo, in quanto è fuori dal 
codice di autoregolamentazione. 


Indubbiamente, per Cgil, Cisl e Uil, questi au- 
tonomi sono una spina nel fianco, anche se 
poi nei dati diffusi sull'ultimo sciopero questo 
«grande nemico» non sarebbe riuscito a por- 

* tare dalla propria parte che una minoranza di 
ferrovieri, meno dell’8 per cento, mentre l'ul- 
timo sciopero dei confederali avrebbe avuto 
ben altro seguito, circa il 70 per cento. 


| sindacati confederali si sentono tanto forti 


mercio, industria, artigiana- 
to e agricoltura che dal 1981 
non hanno dichiarato redditi 
d'impresa; 

— artisti e professionisti che 
per il 1983 hanno dichiarato 
redditi inferiori alla media 
della loro categoria; 

— lavoratori autonomi che 
nella dichiarazione 1984 non 
hanno dichiarato redditi che 
risultano a loro corrisposti 
dai sostituti d'imposta; 

— architetti, geometri e in- 
gegneri che risultano aver 
progettato edifici ma non 
hanno presentato nell’84 di- 
chiarazione dei redditi e 
hanno dichiarato redditi di 
lavoro autonomo o di parte- 
cipazione inferiore al reddito 
medio di lavoro dipendente; 

— società semplici e asso- 
ciazioni che hanno dichiara- 
to perdite per l'esercizio 
1983 mentre un socio ha ri- 
dotto il proprio reddito con la 
relativa perdita di partecipa- 
zione; n 

— contribuenti che nell'84 
hanno dichiarato redditi di 
fabbricati superiori a 20 mi- 
lioni e superiori al 50% del 
loro reddito complessivo; 

— tutti coloro che nell’82 
hanno acquistato o ricevuto 
in eredità, donazione o asse- 
gnazione, beni immobili e si 
sono poi «dimenticati» di di- 
chiararli, oltre a coloro che 


lire per il primo livello a 219.660 per il nono; 
per il 5.0 livello, che raggruppa il maggior 
numero di ferrovieri, l'aumento contrattuale 
previsto è di 129 mila lire, che diventano qua- 
si 150 mila per i macchinisti e i capitreno. 


Oltre la parte economica ci sono anche le 
questioni normative. Viene data attuazione 
alla nuova struttura organizzativa dell'ente, 
‘l'attuazione dei progetti di investimento per il 
potenziamento delle linee, degli impianti e 
l'ammodernamento del parco rotabile, la 
riorganizzazione dei processi produttivi. Il 
tutto dovrebbe portare ad aumento di produ- 
zione del 15 per cento, ma in conseguenza 
della riduzione dell'orario di lavoro l’aumen- 
to della produttività dovrebbe arrivare intor- 
no al 20 per cento. E tutto questo ricorrendo 
sempre meno al lavoro straordinario. La ri- 
duzione dell'orario sarà graduale, dal giu- 
gno del 1988 in una settimana le ore lavorate 


saranno 37 e scenderanno a 36 l'anno suc- 


cessivo. 


che hanno annunciato un referendum tra tutti 


i ferrovieri nel momento in cui si arriverà alla 
firma del contratto. La bozza di intesa, illu- 
strata ieri, necessita di ulteriori aggiusta- 
menti, anche se almeno per quanto riguarda 
gli aumenti di stipendio e tutto stabilito. 

| benefici economici da un minimo di 75 mila 


soltanto. 


PROIBITA LA VENDITA 
Donat Cattin dichiara guerra 
alle pillole per dimagrire 


ROMA —La guerra al «chilo 
di troppo» ha subîto una dra- 
stica battuta di arresto: le 
magiche «piliole dimagran- 
ti» sono state proibite con un 
decreto del: ministro della 
Sanità, Carlo Donat Cattin. 

Giudicato dagli addetti ai la- 
vori un «giusto provvedi- 
mento sanitario» il decreto 
del ministro afferma che «è 
Vietata la preparazione, sia 
da parte delle officine auto- 
rizzate alla produzione far- 
maceutica, sia da parte delle 


* farmacie, di prodotti galenici 


contenenti: amfepramone, 
fendimetrazina, sentermina, 
benzfetamina, fenfiuramina, 
benfluorex in associazione 
con altri principi farmacolo- 


gicamente attivi, ivi compre-. 


si l’acido triiodotiroacetico, 
gli ormoni tiroidei e la met- 
formina». (3: 
Il provvedimento sanitario 'è 
«più che giusto» ha dichiara- 
to il farmacologo Giorgio Se- 
gre, direttore dell'istituto di 
Farmacologia dell’Universti- 


tà di Siena «perché queste 
'’bombe dimagranti” in as- 
sociazione tra loro hanno 
creato molti danni ed effetti 


collaterali certamente da . 


non sottovalutare», 

‘Se queste sostanze inizial- 
mente «fanno sensibilmente 
dimagrire —ha detto ancora 
Segre — va altrettanto-chia- 
ramente detto che dopo uno 
o due anni una persona tor- 
na a riacquistare il peso ini- 
ziale: non esistono infatti dei 
farmaci che da soli fanno di- 
magrire in modo definitivo». 
Il ministro della Sanità ha fat- 
to bene a proibire la prepa- 
razione galenica di pillole 
contenenti sostanze che, se 
associate tra loro, possono 
creare in alcuni casi effetti 
collaterali come tachicardia, 
insonnia, tremore». 

Il decreto «6 senza dubbio 
molto giusto» afferma il pro- 
fessor Michelangelo Cairel- 
la, dietologo e clinico medi- 
co dell'Università «La Sa- 
Pienza» di Roma: «La terapia 


MORTO PERI MORSI 
Azzannato dal cane 


Un bimbo ucciso dal suo lupo 


TORINO — Un bambino di 
cinque anni, Stefano Giu- 
ghera, figlio di agricoltori 
residenti in una cascina in 
borgata San Rocco di Cer- 
nerasco, vicino a Torino, è 
morto in seguito ai morsi 
del suo cane. L'animale 
era tenuto legato a una ca- 
tena. 

E’ accaduto l’altro giorno 
nel tardo pomeriggio 
mentre il padre, la madre 
e altri due fratelli del bim- 
bo si trovavano al lavoro 
nei campi. 

Rimasto solo dopo che 
due suoi amichetti di gio- 


chi se ne erano andati, 
Stefano Giughera — se- 
condo la ricostruzione — 
si é avvicinato troppo al 
cane, un grosso «lupo» 
che peraltro non aveva 
mai dato in passato segni 
di insofferenza. 

Non si sa cosa abbia fatto 
scatenare la violenza del- 
l’animale che, vistosi il 
piccolo accanto, gli si è 
avventato contro, azzan- 
nandolo ripetutamente. 
La disgrazia è stata sco- 
perta oltre un’ora dopo, 
quando i genitori sono tor- 
nati a casa. 


Nel corso della conferenza stampa i confede- 
rali hanno respinto l'accusa degli autonomi: 
di aver accettato una diminuzione di perso- 
nale e di aver posto le basi perché i macchi- 
isti in un treno non siano più due ma uno 


dell'obesità non può passare 
attraverso l'associazione di 
queste sostanze che posso- 
no creare effetti indesiderati 
su chi le usa, anche se, in- 
dubbiamente, possono por- 
tare a un sensibile iniziale 
dimagrimento». 

Il prof. Cairella aggiunge an- 
che che «le sostanze indica- 
te nel decreto del ministro 
della Sanità, prese singolar- 
mente, e non in associazio- 
ne, possono portare dei be- 
nefici: ma la condizione as- 
solutamente indispensabile 
é che sia il medico, e non 
certo la persona obesa, non 
solo a somministrare il me- 
dicinale, ma a seguire co- 
Sstantemente l'assistito». 

n 


PISTOLA. Alcuni colpi di pi- 
Stola calibro 7.65 sono stati 
sparati, la scorsa notte, con- 
tro l'abitazione del sindaco 
di San Luca (Reggio Cala- 
bria), Angelo Strangio, co- 
munista, candidato per il Pci 
alla Camera. 


TORINO 
Un bacio 


Tanti guai 


TORINO — Aveva «ruba- 
to» un bacio a una dipen- 
dente quindicenne, e i 
giudici gli hanno commi- 
nato due anni e due mesi 
di carcere per atti di libi- 
dine violenta. 


L'uomo, Giro Rulli, di 50. 
anni, con numerosi pre- 
cedenti penali, aveva at- 
tirato una dipendente 
della sua impresa di pu- 
lizia in uno sgabuzzino 
cercando di baciarla. La 
ragazza era scappata e 
aveva sporto denuncia. 
leri la sentenza. 


nell’84 hanno venduto immo- 
bili mai dichiarati; 

— contribuenti che nell'82 0 
nell’83 hanno affittato fabbri- 
cati con contratti registrati 
senza dichiarare il reddito o 
dichiarandolo in misura infe- 
riore a quello risultante al- 
l'ufficio del registro; 

— stranieri che, sempre per 
il 1983, non hanno dichiarato 
investimenti immobiliari, o 
di capitali immobiliari, effet- 
tuati in Italia e italiani che, 
secondo quanto risulta al- 
l'Ufficio italiano cambi, o 
quello del registro, hanno in- 
vestito inimmobili all'estero, 
oppure hanno compiuto in- 
vestimenti immobiliari all’e- 
stero nascondendoli al fisco; 
— contribuenti che hanno di- 
chiarato di aver conseguito 
nell’83 redditi inferiori a 
‘quelli risultanti dal «reddito- 
metro»; 

— datori di lavoro che nel 
triennio 1981/1983 non han- 
no presentato dichiarazione 
dei redditi; 5 

— contribuenti per i qualì so- 
no stati comunicati, nel pe- 
riodo fra il 1.0 dicembre 1985 
e il 30 novembre 1986, accer- 
tamenti Iva rilevanti anche 
per le imposte sui redditi; 

— commercialisti e consu- 
lenti che per il 1983 e 1984 
hanno curato la contabilità di 
grossi contribuenti. 


PENSIONATO 
Aggredisce 
col martello 
Moglie uccisa 
e due feriti 


CAGLIARI — In preda a una 
crisi di sconforto determina- 
ta dai difficili rapporti con i 
familiari in conseguenza del 
suo precario stato di salute, 
il pensionato Antonio Luigi 
Serra, 74 anni, di Villacidro 
(Cagliari) affetto da diabete 
mellito, ha ucciso a martella- 
te la moglie e ferito quindi il 
figlio e la nuora. 

Il drammatico episodio con- 
clusosi tragicamente è avve- 
nuto a Villacidro, centro agri- 
colo a circa 45 chilometri dal 
capoluogo isolano: la vittima 
è la casalinga Anna Maria 
Murgia, di 73 anni, del luogo; 
i feriti sono invece Raimondo 
Serra, 44, e la moglie Anto- 
Nietta Cabras, 36, originaria 
di Lanusei (Nuoro) che han- 
no riportato lesioni rispetti- 


.vamente guaribili in dieci 


giorni e due settimane di cu- 


re. 
L'uomo ha ucciso la moglie 


colpendola con un martello . 


alla testa e con alcune pu- 
gnalate al petto e all'addo- 
me. Si è poi recato nella ca- 
sa del figlio Raimondo e lo 
ha colpito con una martellata 
al capo facendolo svenire. 
Ha quindi aggredito la nuora. 
A questo punto alcuni vicini 
hanno chiamato i carabinie- 
ri. 

Agli investigatori Raimondo 
Serra ha riferito che il padre, 
Venutolo a trovare, lo aveva 
aggredito con un martello 
colpendo nella circostanza 
anche la moglie Antonietta 
Cabras, 

Poco più tardi i militari han- 
no rintracciato, rannicchiato 
in un angolo per strada, An- 
tonio Luigi Serra: l’uomo, 
che aveva ancora con sé il 
martello, è stato trovato in 
possesso anche di una pisto- 
la cal. 6,35 e di due coltelli a 
serramanico, uno dei quali 
macchiato di sangue. 

Mentre il pensionato, in evi- 
dente stato di confusione, 
veniva accompagnato all’o- 
spedale di San Gavino Mon- 
reale (Cagliari), i carabinieri 
hanno ripercorso in senso 
inverso l'itinerario fatto dal 
pensionato giungendo sino 
alla sua abitazione, dove è 
stato rinvenuto il cadavere 
della donna. 

Nel nosocomio di San Gavi- 
no è tuttora ricoverata la si- 
gnora Cabras, alla quale i 
sanitari hanno assegnato 
due settimane di cure. 


TORINO — 
Camomilla 


Innocua 
TORINO — La camomil- 
la di provenienza unghe- 
rese distribuita dalla dit- 
ta «Domenico Ulrich» di 
Torino non è radioattiva, 
come si era temuto in un 
primo momento. 

| valori di radioattività 
dei fiori essiccati sono ri- 
sultati inferiori ai limiti di 
legge. Pertanto la Regio- 
ne Liguria, che ne aveva 
proibito la vendita, ha re- 
vocato l'ordinanza. 

In un primo momento si 
era registrata qualche 
preoccupazione da par- 
te delle autorità sanita- 
rie. 


«Voglio una vita...» 


ROMA— Il principe Sergio Ferraro di 
Muresano, vivo e vegeto sulla canoa con ia i; 
quale ha compiuto in solitario la traversata di 
500 miglia dalle Maldive all’India. Durante la 
traversata si era capovolto lussandosi una 
spalla, ed era stato dato per disperso. Invece ce 

' l’ha fatta e adesso, rientrato a Roma, sta già 
meditando una prossima follia: la traversata 
(sempre in canoa) Ibiza-Maiorca-Minorca. Ci 
proverà in settembre. Insomma, una vita 
spericolata, come predica Vasco Rossi. (Tel. 
Ansa) ; 
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TV /SCIOPERI A RAFFICA 


Rai, lo scontro 
si fa più acuto 


ROMA — Dopo la rottura del- 
le trattative tra lavoratori 
della Rai e azienda, si inten- 
sificano le azioni di lotta a li- 
vello sindacale. Almeno due 
sono, tuttavia, le posizioni 
che paiono emergere nel va- 
riegato fronte delle delega- 
zioni dei dipendenti Rai: lo 
Snater proclama 24 ore di 
sciopero articolato (da gesti- 
re a livello locale) con l'o- 
biettivo di colpire informa- 
zione e programmazione; al- 
tre 80re di sciopero naziona- 
le di tutta la Rai (da utilizzare 
in concomitanza di una ma- 
nifestazione nazionale «da 
organizzare a Roma unita- 
riamente con le altre orga- 
nizzazioni nella prossima 
settimana) vengono indette 
mentre, in concomitanza con 
le trasmissioni previste per il 
supervertice di Venezia, lo 
Snater proclama altre 24 ore 
di sciopero con «duri pic- 
chettaggi». 

| sindacati confederali sem- 
brano meno radicali nella 
proclamazione di giornate di 
sciopero, ma certamente sti- 
molati dalle relative assem- 
blee. E' stata la Cgil a rom- 
pere per prima le trattative 
con l'azienda (la delegazio- 
ne di quest'ultima era diretta 
dal capo del personale, Me- 
dusa) mentre la Uil-Filsic, in 
un proprio comunicato pro- 
pone di indire, da subito, otto 
ore di sciopero articolato in 
sede locale e metterne a di- 
sposizione altre otto per la 
manifestazione unitaria del- 
la prossima settimana. 

Quel che sembra tuttavia in- 
cidere sul comportamento 
dei sindacati confederali è 
l'eventuale adesione a «tre- 
gua elettorale» che i partiti 
politici chiederebbero alla 
Rai dal 6 giugno fino a dopo 
le elezioni. 

Il segretario nazionale dello 
Snater, Antonio Lovato, ha 
affermato, parlandone con i 
giornalisti, che «la dirigenza 
aziendale a ogni livello si as- 
sume tutte le responsabilità 
per le conseguenze delle 
azioni di lotta in un momento 
così delicato e per il ruolo 
che l'azienda è chiamata a 
svolgere nella vita del Pae- 
Se», 

Sono circa 12 mila i dipen- 


denti Rai che domandano il 
rinnovo di questo contratto e 
le loro richieste all'azienda 
si estendono su un campo 
abbastanza vasto di voci. Lo- 
vato ha dichiarato che la 
controparte si é rivelata 
«completamente sorda alle 
istanze dei lavoratori». 
Sembra infatti che la riduzio- 
ne dell'orario di lavoro, chie- 
sta dal personale, sarebbe 
stata concessa in 16 ore an- 
nue, scaglionate nella vigen- 
za contrattuale; il documento 
dell'azienda escluderebbe 
qualsiasi forma di assisten- 
za sanitaria integrativa e di 
forfettizzazione di straordi- 
nari; evasive sarebbero le 
sue risposte sul sistema del- 
la pensione integrativa, 
mentre nulla sarebbe accor- 
dato sui minimi di stipendio e 
nessuna risposta sarebbe 
data alla piattaforma degli 
orchestrali e dei coristi. 
Reintroducendo l’orario 
spezzato verrebbe altresì 
contenuto lo straordinario, 
mentre sarebbe esclusa 
ogni modifica alla riclassifi- 
cazione. Lo Snater chiede 
quindi un intervento urgente 
del presidente Fanfani. 

Le agitazioni dei lavoratori 
Rai tenderanno a impedire le 
trasmissioni in diretta (il Gi- 
ro d'italia tra l’altro) e a con- 
vogliare le trasmissioni re- 
stanti su reti unificate. 

l telegiornali saranno tra- 
smessi senza servizi e dun- 
que «stilizzati al massimo», 
mentre si annuncia un «pic- 
chettaggio fisico» negli studi 
dove si registrano le tribune 
politiche in modo da incidere 
su di esse a monte. 

«Noi non pensiamo di poter 
chiudere il contratto entro il 
16 giugno — ha detto Lovato 
— ma desideriamo raggiun- 
gere il massimo di unità pos- 
sibile in una vertenza dura, 
difficile in cui la Rai ci rifiuta 
la tribuna sindacale impe- 
dendo di informare i teleu- 
tenti dell'esito della trattati- 
Va». 5 

Il presidente della Rai Enrico 
Manca e il direttore generale 
Biagio Agnes intanto hanno 
avuto ieri un approfondito 
scambio di vedute con il di- 
rettore del personale, Medu- 
sa, che. conduce le trattative. 


3DVI 
La «torta» 
di Canale 5 


ROMA — La battaglia 
dei «palinsesti» e entra- 
ta nella fase più calda: 
Rai e network la combat- 
tono tra Roma e Milano 
Mentre Raiuno è in atte- 
sa di stabilire la sua stra- 
tegia autunnale e il diret- 
tore di Raidue, Luigi Lo- 
catelli, annuncia una re- 
te tutta nuova, fondata 
sull’informazione e sulla 
tempestività (i program- 
mi di Raitre saranno noti 
a giorni), «Canale 5» ha 
disegnato la topografia 
della nuova stagione te- 
levisiva consegnando al- 
le tre nuove «star», Bau- 
do, Carrà, Bonaccorti, 
spazi e responsabilità. 

Ecco come si divideran- 
no la «torta» di «Canale 
5» i nuovi acquisti: a «Re 
Pippo» direttore artistico 
delle tre perle di Berlu- 
sconi, spetterà il venerdì 
sera, come stabilito. Un 


chera d’anticipo sul 
«Fantastico» della Rai. Il 
sabato sera, a partire da 
febbraio, è nelle mani di 
Raffaella Carra. La 
show-woman sarà an- 
che addetta agli «spe- 
cial» di «Canale 5» e in 
attesa del suo debutto, il 


mana Berlusconi sarà 
occupato da un film-ko- 
lossal. 


gnora del mezzodi tele- 
visivo della prima rete di 
Stato, che tra pochi gior- 
ni darà insieme alla Car- 


viene assegnata la do- 
menica pomeriggio e la 
fascia preserale. 

Maurizio Costanzo, pas- 
sa a fare i'lanchorman 
quotidiano da lunedì al 
venerdì dopo le 22.30 in 
seconda serata, conse- 
gnando alla Bonaccorti 
le redini della domenica 
televisiva di «Canale 5». 


CON IL”SUPERCONCORSO” 


VINCI L’AUTO CHE ACQUISTI, 
E TANTI PREMI. 


Acquistando oggi un'auto usata, in contanti o a rate, 
sarete felici di scoprire che il “Mese più Rosa per l'Usato” 
vi riserva due graditissime sorprese: una “GARANZIA 


PNEUMATICI" che vi dà diritto al cambio delle quattro 


gomme (entro un anno e comunque non prima 
di sei mesi dalla data di acquisto) e un SUPER- 
CONCORSO che regala buoni del valore di 
100.000 lire (da utilizzare per l'acquisto di articoli 
della Linea Accessori Fiat) e premi... da un milio- 
ne... all'intero valore dell'auto acquistata. 

Al momento dell'acquisto, vi verrà consegnata una 
scheda magnetica da inserire nell'apposito ‘lettore’ che tro- 
verete in tutti i Punti Vendita autorizzati. Ma c'è di più. SAVA- 
FINCAR - la società finanziaria per l'acquisto 

rateale delle auto usate - vi offre il taglio del 
35% sull'ammontare degli interessi. Occorrono 
solo i normali requisiti di solvibilità richiesti 
da SAVAFINCAR. 
Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. 


n 41931 45/de1 30387 


Ioni 


GRANDE FESTA 
USATO ALLA RIBALTA” 


TANTE FIAT ”UNO?” IN PALIO. 


Per vincere basta partecipare alla festa “USATO alla 
RIBALTA" con la scheda magnetica che troverete, a partire 
da metà maggio, su: Famiglia Cristiana n. 21, Gente n. 23, 
Oggi n. 22, Auto Oggin. 27, Radiocorriere TV n.22. In palio, 
dodici fantastiche Fiat “UNO” 45 3p e 4.000 
orologi da polso. Arrivederci a 
presto e ...buona fortuna a iutti! 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI 


del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 
VI ATTENDONO 


'Aul, Minì NA 43892 del 16.4.1987 


TE/I/A/TI 


sesto giorno della setti- 


A Enrica Bonaccorti, si- | 


rà il suo addio alla Rai, 


megaspettacolo che gio- 


Î 
Ì 
| 
} 
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BALZAC /LIBELLO 


Che fatica sposarsi 


Vademecum un po’ maschilista p 


BALZAC | 
Le follie 
di coppia 


| Considerata la popolari- 
| tà di cui godono manuali, 
$ manualetti, trattati di 
bon ton e di «do/it/your- 
selt» di vario genere, do- 
vrebbe ottenere un buon 
successo. Anche se que- 
sta «Fisiologia del matri- 
monio» di Honoré de 
Balzac che l’Einaudi si 
appresta a mandare inli- 
breria a cura di Emilio 
Faccioli (pagg. 304, lire 
16.000) è un volume di 
genere un po’ parlicola- 
re, un libello tra il serio e 
il faceto, pensato a uso e 
consumo degli uomini. 
Baizac vi lavorò tra il 
1826 e il 1829; quando 
era poco più di un esor- 
diente. L'idea di mettere 
alla berlina usi e costumi 
dell’istituzione matrimo- 
niale ebbe successo, Il 
libro gli procurò infatti 
una discreta popolarità 
nella capitale francese, 
L'intento provocatorio 
era evidente sin dalla 
nota che apre il saggio, 
là dove si precisa che 
l'argomento avrebbe fat- 
to di certo indignare le 
signore, poiché era stato 
concepito solo per i ma- 
riti. E' dunque un Balzac 
maschilista quello che 
scrive «Fisiologia del 
| matrimonio»? Certa- 
mente, ma il suo maschi- 
lismo è interamente go- 
dibile, troppo caricato 
per essere autentico, 
troppo geniale per risul- 
tare irritante. 

il volume occupa poi un 
posto importante all’in- 
terno della sua evoluzio- 
ne intellettuale, come 
precisa Faccioli nella 
sua nota introduttiva. 
«Narratore 'in nuce” — 
sottolinea — Balzac già 
si presenta con l’attitudi- 
ne che gli è caratteristi- 
ca di osservatore che sa 
cogliere ogni particolare 
della realtà fisica». 

Di quesio libro; in cui in 
ciascuna pagina Balzac 
preme e incombe sul let- 
tore con il ricatto del suo 
spirito accattivante e con 
una straordinaria facoltà 
di passare liberamente 
dal sillogismo al pette- 
golezzo, anticipiamo al- 
cuni passi per gentile 
concessione dell’Einau- 
di. 


[ Edoardo Poggi] 


SIAMO BROSSIMI ALLA ZONA NEUTRA! | 
SALIAMO A VELOCITÀ QUASI INCALCO- 
LABILE / GUARDA, BELMONTY 


È SBALORDITIVO? 


[EccoLo? L'AttRAZIONE. 


CITATA DA QUEL: (SN 
IE MPPAMELCHIO CI POR 
FERA OLTRE LA ZONA 
NEUTRA 


) DUE APPARECCHI CORRONO 
DRAMA! FIANCO A FIANCO. NU- 
FOR LANCIA PER RADIO. LA SUA 
INTIMAZIONE DI RESA £ 


Testo di 
Honoré de Balzac 


Tutto quanto riguarda la di- 
sposizione della casa e degli 
appartamenti dovrà essere 
concepito con la preoccupa- 
zione di non lasciare a vo- 
stra moglie nessuna scappa- 
toia nel caso avesse deciso 
di abbandonarvi al Minotau- 
ro; la metà delle disgrazie 
coniugali sono dovute ai de- 
plorevoli vantaggi offerti da- 
gli appartamenti. 

Prima di tutto, scegliete co- 
me portinaio un uomo solo e 
assolutamente devoto alla 
vostra persona. Non è un te- 
soro difficile da trovare: chi 
di noi non ha, da qualche 
parte, il marito d'una balia o 
un vecchio servitore che un 
tempo l’ha fatto saltellare 
sulle ginocchia? o 

Abbiate cura di fomentare un 
odio simile a quello di Atreo 
per Tieste fra vostra moglie 
e il Nestore prescelto per 
salvaguardare la porta di ca- 
sa, porta che è JAlfa e l’Ome- 
ga di ogni intrigo; tutti i com- 
plotti amorosi non si riduco- 
no infatti sempre a questo: 
entrare, uscire? 

La casa non vi servirà a 
niente se non sarà situata fra 
un cortile e un giardino e lon- 
tana da ogni altra abitazio- 
né. 

Per prima cosa, abolirete 
qualsiasi tipo di cavità nelle 
sale di ricevimento. Si tratti 
pure di un armadio a muro 
capace di contenere a mala- 
pena sei vasetti di marmella- 
ta, deve essere ugualmente 
murato. Vi state preparando 
alla guerra e, da buon gene- 
rale, dovete pensare, prima 
di tutto, a tagliare i viveri al 
nemico. Perciò le pareti sa- 
ranno piene e lisce in modo 
da presentare linee facili da 
percorrere con una sola oc- 
chiata e tali da permettere di 
individuare immediatamente 
la presenza del minimo 09- 
getto estraneo. Osservate i 
resti dei palazzi antichi e ve- 
drete che la bellezza degli 
appartamenti greci e romani 
consisteva principalmente 
nella purezza delle linee, 
nella levigatezza delle pare- 
ti, nel numero limitatissimo 
dei mobili. | greci avrebbero 
sorriso di commiserazione 
alla vista degli ingombranti 
armadi che spezzano la re- 
golarità d'un salone. 

Questo magnifico sistema di 
difesa dovrà prevalere so- 
prattutto nell’appartamento 
di vostra moglie. Non per- 
mettetele mai di addobbare 
il letto in modo che si possa 
girargli intorno nascosti in 
un dedalo di tendaggi; siate 
irremovibili circa le porte co- 


UN ALTRO APPARECCHIO SALE 
VERSO SATURNO ‘PORTIAMOCI 
SULLA SUA ROTTA ? 


LANCIATE LA RETE 
DI ACCIAIO / 


er aspiranti mariti 


Cultura e Spettacoli 


Un matrimonio «d'epoca». Usi e costumi 
dell'istituzione sono gustosamente messi alla berlina 
nel libello di Honoré de Balzac. 


municanti, situate la sua ca- 
mera dove finiscono le vo- 
stre stanze di ricevimento, 
non ammettete aperture che 
non diano sui salotti in modo 
che con una sola occhiata 
possiate rendervi conto di 
chi entra e di chi esce. (...) 


La guerra 

privata 

Quando la guerra scoppierà 
fra voi e la signora, trovate 
sempre ingegnosi pretesti 
per frugare nei suoi casset- 
toni e stipefti perché se vo- 
stra moglie volesse sottrarvi 
una statua, è vostro interes- 
se sapere dove l’ha nasco- 
sta! Un gineceo costruito con 
il sistema sopra descritto vi 
permettera di accorgervi al- 
la prima occhiata se contie- 
ne due libbre di seta in più 
del normale. Ma se permet- 
terete che venga aggiunto 
anche un solo armadio, sa- 
rete rovinato. Abituate vo- 
stra moglie, durante la Luna 
di miele, a tenere in ordine 
meticolosamente'gli appar- 
tamenti, in modo che niente 
risulti fuori posto. Se non l’a- 
bituerete a un ordine minu- 
zioso, se gli stessi oggetti 
non si ritroveranno eterna- 
mente al medesimo posto, 
essa riuscirà a introdurre 
una tal confusione che vi sa- 


COAST 
A] 
REI 


Nuror 

HA CALCOLATO 
ESATTAMENTE, 
LEXCELSIOR. 
PROVOCA 

LO SPOSTAMEN. 
TO DEL suo 
APPARECCHIO, 


1937: una delle prime tavole di «Saturno contro la terra», lastoria fantaspaziale 
ideata da Cesare Zavattini e pubblicata in quell’anno su «Topolino». 


rà impossibile scoprire se vi 
siano le due libbre di seta in 
più o in meno. 

Le tende degli appartamenti 
saranno di tessuti trasparen- 
tissimi; alla sera, prenderete 
l'abitudine di passeggiare 
avanti e indietro in modo che 
la signora non si stupisca di 
vedervi andare, per distra- 
zione, verso la finestra. Infi- 
ne, per concludere l’argo- 
mento finestra, fatela co- 
struire, nel vostro palazzo, 
con un aggetto così stretto 
che non possa sostenere un 
sacco di farina. 

Una volta che l'appartamen- 
to di vostra moglie sia stato 
sistemato con questi criteri, 
anche se nel palazzo esi- 
Stessero tante nicchie da ac- 
cogliere tutti i santi del Para- 
diso, voi sarete al sicuro. Po- 
trete tutte le sere, d'accordo 
con l’amico portinaio, con- 
frontare le entrate e le uscite 
e niente v'impedirà, per otte- 
nere sicuri risultati, .d'inse- 
gnargli a tenere Un quaderno 
delle visite a partita doppia. 
Se avete un giardino, scopri- 
rete che in voi c'è la passio- 
ne per i cani. Lasciando 
sempre sotto le finestre uno 
di questi incorruttibili guar- 
diani, terrete a debita distan- 
za il Minotauro, soprattutto 
se abituerete l'amico qua- 
drupede a non prendere 


FUMETTI 


Quel sorcetto (e 


Completata la ristampa anastatica dell’ 


Servizio di 
Piero Zanotto 


Un «revival» di cinquant'anni 
fa. La Comic Art di Roma (via 
Flavio Domiziano 9) ha com- 
pletato la ristampa anastica 
in quattro volumi dell'intera 
annata 1937 del «Topolino» 
edito da Mondadori. Un tuffo 
di testa, con intelligenza, 
nella nostalgia: che serve 
oggi a varie considerazioni 
nei confronti della stampa 
per ragazzi negli:anni del 
consenso dell’Italia fascistiz- 
zata, proprio all'indomani 
della «conquista» dell’Etio- 
pia. 

A differenza di altre testate 
rivolte alla gioventù, che si 
affacciavano a grappolo, set- 
timanalmente, dai chioschi 
di vendita, «Topolino» fu il 
giornaletto più:parco di rive- 
renze nei confronti del regi- 
me. Proprio in quell’annata, 
possiamo trovarvi soltanto 
delle strisce che avevano.la 
funzione di «notiziari» figu- 
rati sui grandi eventi del mo- 
mento. ; 

Il minimo, davvero, come 
contributo ai desideri del Mi- 
nistero della cultura popola- 
re (e la situazione è stata 
ben radiografata da Rinaldo 
Traini, titolare della Comic 
Art editrice, in un recente li- 
bro da lui scritto a quattro 
mani.con Giuseppe Pazienti, 
intitolato «Fumetto Alalà»): il 
che consentiva a Mondadori 
e ai suoi collaboratori di la- 
Vorare senza subire ingeren- 
ze ideologiche. 

Tra i collaboratori, con fun- 
zione di direttore editoriale 
della stampa periodica, v'e- 
ra incasa Mondadori Cesare 
Zavattini..Il quale, proprio 
nel 1937, si sarebbe esibito 
come «soggettista» (anche 
se, come ebbe a confidarci in 
tempi più recenti, non volle 
comparire col proprio nome 
per un certo pudore di lette- 


niente di sostanzioso se non 
dalle mani del custode, onde 
evitare che qualche scapolo 
indelicato possa avvelenar- 
lo.(...) 


Un’entrata 
strategica 


Incapaci di padroneggiare i 
furenti impulsi dell’appren- 
sione, molti mariti commet- 
tono l'errore di arrivare a ca- 
sa e di entrare immediata- 
mente nelle stanze della mo- 
glie per soprenderne la de- 
bolezza come quei tori spa- 
gnoli che, eccitati dal bande- 
rillo rosso, sventrano a furi- 
bonde cornate cavalli e ma- 
tadors, picadors e toreadors 
e chiunque altro gli si pari 
davanti. 

Oh, rientrare a casa con aria 
timorosa e dolce, come Ma- 
scarillo che si aspetta basto- 
nate e diventa vispo come un 
fringuello perché trova il suo 
padrone di ottimo umorel... 
Ecco come deve comportarsi 
un marito saggio. 


«Sì, cara amica, so bene che 
in mia assenza avreste potu- 
to comportarvi male!... 
Un'altra, al vostro posto, 
avrebbe forse gettato la casa 
giù dalle finestre mentre voi 
vi siete limitata a rompere un 
vetro. Dio vi benedica per la 
vostra bontà. Agite sempre 
così e potrete contare sulla 
mia riconoscenza». 


Queste sono le idee che do- 
vranno trasparire dalle vo- 
stre maniere e dalla vostra 
fisionomia, mentre dentro di 
Voi vi state chiedendo: «Che 
sia forse venuto?». 


Rientrare sempre in casa 
con aspetto amabile è una 
delle leggi coniugali che non 
ammette deroghe. Ma in 
quanto all’arte di uscire di 
casa per rientrarvi immedia- 
tamente perché la polizia vi 
ha avvertito che vi è in atto 
una cospirazione e di rien- 
trarvi al momento opportu- 
no... ahimé questi sono inse- 
gnamenti che è impossibile 
impartire. Qui tutto dipende 
dalla sensibilità e dal tatto. 
Gli avvenimenti della vita so- 
no sempre più fantasiosi del- 
l'immaginazione dell'uomo. 
Ci limiteremo così a cercar 
di dotare il nostro librò di 
una storia degna di apparte- 
nere agli archivi dell’abba- 
zia di Thélème. Essa avrà il 
grande merito di rivelarvi un 


, nuovo mezzo di difesa vaga- 


mente accennato in uno de- 
gli aforismi del professore e 
di mettere in azione la mora- 
le della presente Meditazio- 
ne che è l'unico modo per 
istruirvi. (...) È 


Jean Cocteau, in una celebre foto di Cecil 
Marais», appena apparse in libreriai, son 


Fu proprio cinquant’anni fa 


che sul famoso giornaletto 


apparve (firmato Zavattini) 


«Saturno contro la Terra» 


rato, ben comprensibile a 
quei tempi) della saga fanta- 
spaziale «Saturno contro la 
Terra»: esempio di «science 
fiction» all’italiana tutt'altro 
che banale, sceneggiato nei 
vari episodi da Federico Pe- 
drocchi (autentico talento, 
allora, nel settore) e dise- 
gnato da Giovanni Scolari. 

Era un «melange» ben dosa- 
to di materiali statunitensi e 
italiani, il «Topolino»-giorna- 
le. Vi possiamo ritrovare al- 
meno un paio di racconti ad 
ampio respiro con Mickey 
Mouse, dosati sulla scansio- 
ne di una tavola per settima- 
na: infatti i vari «serial» pro- 
cedevano (su tutti gli ebdo- 
madari per ragazzi dell’epo- 
ca) a ritmi che oggi sarebbe- 
ro considerati assurdi, vista 


.la frenesia imposta ai nostri 


figli dalle scansioni divoranti 
dei programmi televisivi. 

Da ricordare: «Topolino nel- 
la casa dei fantasmi», dove il 
sorcio ottimista poteva avere 
ancora come partner Donald 
Duck (da noi chiamato fami- 
liarmente Paolino Paperino), 
e «Topolino e il mistero del- 
l'Uomo Nuvola», dove a livel- 
li paradossali già si adom- 
brava — nel 1937! — un «or- 
digno» atomico, concupito 
(tramite il gattaccio farabutto 
ribattezzato Gambadilegno) 
da una potenza straniera. 
Entrambe le storie erano di- 
segnate, come tante altre, 
dall'artista-«ombra» di casa 
Disney, Floyd Gottfredson 


(ma ciò lo avremmo saputo 
molto più tardi...), scompar- 
so lo scorso anno. 
Fantascienza era anche 
quella che vedeva Brick 
Bradford, chiamato italiana- 
mente Giorgio Ventura, pro- 
tagonista del racconto «Nel 
mondo degli atomi»: ovvero 
il viaggio dell'eroe assieme 
a uno scienziato, dentro una 
cronosfera come essi minia- 
turizzata, tra le molecole di 
Una... monetina, 

Ma era fantascienza «tran- 
quilla», nel senso ch'era 
‘emanazione di quello spirito 
e desiderio per l'avventura 
che animava anche il.cinema 
d’azione della Hollywood del 
tempo: vanamente imitato 
da quello italiano, con film, 
ad esempio, ricavati dai ro- 
manzi salgariani. Era l’altra 
faccia, piena di fascinoso mi- 
stero, dei racconti africani di 
Time Tom, alias Cino e Fran- 
co, o di quelli interpretati 
dalla «giubba rossa» Audax 
(dai romanzi di Zane Grey) 
nel Canada innevato; o, an- 
cora, di quelli ambientati in 
un West rivisitato con felicis- 
sima, consapevole mano da 
Rino Albertarelli, per il 
«trapper» Kit Carson, anzia- 


no e incorruttibile nei con-. 


fronti dei tanti lazzaroni del- 
la-prateria. 

Memorabile, ancora, il pae- 
saggio indo-malese del Sal- 
gari de «I misteri della Jun- 
gla Nera» e dei romanzi ani- 
mati da Sandokan e Yanez, 


altri eroi) 


annata ’37 di «Topolino» 


ricomposti in sequenza di 
«quadretti disegnati» da un 
vecchio figurinaio dal tratto 
severo, Guido Moroni Gelsi. 
Possiamo dire che, in tutte 
queste storie, tranne che nel 
Kit Carson di Albertarelli 
(che, tra le pieghe dell’Av- 
Ventura, tentava di restituire 
un'immagine veritiera del- 
l'America dei pionieri; ser- 
peggiava e dominava la me- 
desima ansia per l'evasione 
verso le spiagge dell'Esoti- 
co, dimensionate come so- 
gno da vivere a occhi aperti 
e da assaporare totalmente, 
con voluttà. 

L'Avventura come vacanza e 
libertà della mente, evocata 


attraverso intrecci robusti, 


dialoghi in un italiano non 
banalizzato (ed era molto, 
allora!) che, in definitiva, no- 
nostante i sofismi dei cosid- 
detti «educatori», aiutavano 
il ragazzo a crescere. 

Il giornaletto si sarebbe 
vieppiù irrobustito sul piano 
dei contenuti nell'immediato 
futuro. Quel futuro che Rinal- 
do Traini, attraverso la Co- 
mic Art, con licenza Monda- 


dori/Disney, è ora deciso di © 


percorrere fino in fondo, 
pubblicando cioè, esatta- 
mente com'era nel suo for- 
mato-lenzuolo, nei suoi colo- 
ri, su una carta che possa so- 
migliare a quella di allora, 
anche il «Topolino» degli an- 
ni successivi. Sempre cin- 
quant'anni dopo... 


| 

«PLATOON». Il produttore di 
«Platoon», vincitore di nume- 
rosi Oscar all'ultima edizio- 
ne del premio, ha deciso di 
non distribuire il film a Sin- 
gapore a causa dei tagli ri- 
chiesti dalla censura locale. 
Arnold Kopelson ha detto 
che i tagli richiesti dalla cen- 
sura di Singapore ridurran- 
no l'impatto emotivo del film, 
che narra gli orrori della 
guerra del Vietnam. 


Giovedì 28 maggio 1987 


«MOSTRA 
I gioielli 
di Kiev 
FIRENZE — Dal 20 giu- 
gno al 27 settembre Fi- 
renze presenta «L'oro di 
Kiev» (VIII secolo avanti 
Cristo/XII secolo dopo 
Cristo), una mostra di 
grande interesse com- 
posta da 119 pezzi pre- 
ziosissimi, esposti in 
maniera spettacolare, 
provenienti dalla capita- 
le Ucraina gemellata col 
capoluogo toscano. 

Si tratta di oggetti (colla- 
ne, pettorali, pendenti, 
bracciali, anelli, monili, 
armi, ornamenti, suppel- 
lettili) in oro, argento, 
platino, ambra, cristallo, 
con inserti di smalti, ru- 
bini, granati, corniole. 
Provengono dal Museo 
storico dei preziosi del- 
l'Ucraina, che sorge al- 
l'interno dello splendido 
complesso architettoni- 
co del monastero delle 
grotte di Lavra a Kiev, 
dove esiste la più ricca 
collezione archeologica 
del genere. 


Sono la testimonianza 
della civiltà dei misterio- 
si popoli che hanno abi- 
tato lungo un periodo di 
venti secoli la steppa 
ucraina, dove si sono av- 
vicendate le etnie e le 
culture più diverse, dai 
Cimmeri, agli Scliti, ai 
Sarmati, ai Goti e agli 
Unni, ai Chazari, agli ul- 
timi nomadi predatori di 
ceppo turco/mongolico, 
agli slavi orientali fino 
alla creazione e al decli- 
no della Rus’ di Kiev, il 
primo stato «russo» di- 
strutto dalle orde di Gen- 
gis Khan e che é alle ori- 
gini delle attuali nazioni 
di Russia, di Bielorussia 
edi Ucraina. 

L'esposizione viene pre- 
sentata dal Centro mo- 
stre di Firenze e rappre- 
senta uno stupendo 
campionario di orefice- 
ria barbarica. 


Beaton (1925) stampata ai sali d’argento. Le sue «lettere a Jean 
o andate esaurite nonostante la mole del libro (e ilsuo prezzo). 


MOSTRA 
Dedicato 

= Pi 
ai gatti 
ROMA — Portatore di 
sciagure se nero, sacro 
nell'antico Egitto, veico- 
lo di simboli tra i più di- 
Sparati nell’iconografia 
rinascimentale, il'gatto 
sara protagonista di 
un'originale mostra che 
si inaugurerà nel salone 
Pietro da Cortona, in Pa- 
lazzo Barberini, a Roma, . 
mercoledì 3 giugno; il ti- 
tolo, «Gatti nell'arte, il. 
magico e il quotidiano». 
Ideata e coordinata da 
Alice Luzzato Fegiz, cu- | 
rata da Claudio Strinati e 
Sergio Rossi, si avvale 
di interventi nel catalogo 
di Dante Bernini, Mauri- 
zio Calvesi, Anna Maria 
Roveri Donadoni, Hein- 
rich Pfeiffer, Leonor Fini, 
Suzanne Sebkova Thol- 
ler. 
La rassegna é ricca di 
reperti provenienti dai 
musei egizi di Torino e di 
Firenze, risalenti al pri- 
mo millennio avanti Cri- 
sto. Per quanto riguarda 
i dipinti, circa cinquanta, 
è da segnalare la pre- 
senza di alcune opere 
inedite, tra cui la splen- 
dida «Annunciazione di 
Leonessa», della fine del 
'500, la cui attribuzione è 
tuttora controversa. 
Con la «Sacra famiglia» 
di Giulio Romano, prove- 
niente dalla chiesa di 
Santa Maria in Ara Coe- 
li, c'è una «Annunciazio- 
ne» del Barocci. 
Sorta di omaggio, me- 
glio ancora segno di gra- 
titudine verso questi dì- 
screti compagni delle 
esistenze di molte per- 
sone, la mostra:fa sì che 
per una volta il caro feli- 
no non sia l’intrapren- 
dente animale le cui 
scorribande animano vi- 
coli e cortili, ma rappre- 
senti invece il protagoni- 
sta magico di un'icono- 
grafia insolita, 
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Omo, un amore di Jean 


‘ Cocteau e Marais: relazione «scandalosa» vista attraverso le lettere 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «lo so, io sento 
che tu mi adori così come io 
* ti adoro. Quel che vorrei è 
che il nostro amore fosse 
eccessivo, come le opere 
d'arte. Sempre affilato, 
scandaloso, forte. Noi ci 
comprendiamo senza par- 
lare, comunichiamo attra- 
verso le nostre onde. Mio 
Jean, siî indulgente con un 
folle d'amore che ha deciso 
di non guarire mai dalla sua 
pazzia, di non diventare 
mai una persona saggia». 


E' Jean Cocteau, un «enfant 
terrible», che scrive a un al- 
tro «enfant terrible»: Jean 
Marais. La lettera è datata 
luglio 1939, Parigi. Cocteau 
ha 50 anni, è un uomo famo- 
so, imprevedibile, spregiù- 
dicato, un provocatore della 
letteratura e del teatro che 
si prepara a entrare fra gli 
immortali dell'Académie 
Francaise. Jean Marais ha 
26 anni e da poco ha iniziato 
la scalata al successo, con- 
dotto. per mano dal suo Pig- 
malione. «Non ero niente 
prima di conoscerlo, soltan- 
to un giovane abbastanza 

«idiota», commenta oggi. E 
aggiunge: «Lui sapeva tut- 
to, e io nonsapevo niente». 

_ Si sono conosciuti nel 1937, 
quando Jean Marais, aspi- 
rante attore, si presenta a 
un'audizione per «Edipo 
Re». Nasce quel giorno un 
sodalizio che durerà fino al- 
la morte di Cocteau, l'11 ot- 
tobre 1963, lo.siesso giorno 
in cui si spense Edith Piaf. 
Una passione che dura Un 
quarto di secolo: travolgen- 
te, difficile, piena di punte, 
di slanci, di angosce. Un 
amore fra due uomini, sul 
palcoscenico internaziona- 
le della cultura e dell'arte 
che é Parigi in quell'epoca. 
Tutte le pieghe di quella 
storia sono adesso esposte 
ai riflettori della curiosità 

» contemporanea, fissate sul- 


le cinquecento pagine di un © 


libro pubblicato dall'editore 
‘Albin Michel. S'intitola sem- 
‘ plicemente: «Jean Cocteau: 
lettere a Jean Marais». 
Comparso in libreria a Pari- 
‘gi da pochi giorni, é gia 
esaurito, nonostante la mo- 
le e il prezzo non popolare 
(150 franchi, 36 mila lire). 
Perché il settantatreenne 
»Marais decide di divulgare 
‘queste testimonianze ul- 
.tra/private, che si prestano 
a eccitare attenzioni un po’ 
morbose? Lasciamo che ce 
lo spieghi lui stesso. Mas- 


siccio, i capelli bianchi ar- 
ricciati, il viso dai tratti mar- 
cati come nelle maschere 
delle tragedie greche, Jean 
Marais si considera il depo- 
sitario di un grande mito, il 
«Custode» della memoria di 
Cocteau, 

Dice, con la sua voce bassa, 
resa roca dall'età: «Ho pub- 
blicato questo libro perché 
voglio che Cocteau sia co- 
nosciuto meglio, ricordato e 
amato». Scrive nella prefa- 
zione: «Non esiste solo il 
coraggio fisico. Il coraggio 
morale secondo me è più 
difficile, più importante, più 
necessario. lo preferisco 
che queste lettere siano 
edite con me ancora viven- 
te. Perché dopo la mia mor- 


te potrebbero essere lette . 


in modo sbagliato, accom- 
pagnate da commenti non 
esatti». 

Non figurano nel volume le 
lettere che Marais scrisse a 
Cocteau: prima di tutto per- 
ché molte sono andate per- 
dute; in secondo luogo per- 
ché secondo l'autore non 
sono degne di interesse. 
Cosî si é limitato a riprodur- 
re le 667 lettere che il poe- 
ta/drammaturgo gli inviò fra 
il 1938 e il 1963. L'ultima, 
datata 6 settembre 1963, ci 
da il ritratto di un uomo vici- 


Cocteau e Marais fotografati a Milano da Ti 


Cultura e Spettacoli 


I quindici anni di passione 


tra lo scrittore affermato 


e l'attore da giovanissimo 


in un volume che imbarazza 


no alla fine, che tuttavia lot- 
ta per «non lasciarsi cadere 
nel buco»; Un uomo tormen- 
tato dalle vertigini e da vio- 
lenti «zig/zag degli occhi», 
che non rinuncia a sognare 
e a lasciarsi trasportare 
dalla fantasia nel mondo lu- 
minoso dei ricordi. Un mese 
dopo Cocteau sarebbe mor- 
to, e Jean Marais avrebbe 
proclamato, disperato, che 
da quel momento egli 
avrebbe fatto solo finta di 
vivere. } 

«Sei tu il mio unico sole». 
«Tu mi hai fatto nascere»: 
«L'idea di toccare un altro 
che non sia tu, di rivolgergli 
parole tenere, mi fa orrore. 
La mia rivolta, le mie soffe- 
renze vengono da un puro 
riflesso animale: l'immagi- 
ne di te fra le braccia di un 
altro, o di un altro fra le tue 
braccia, mi tortura». «Quan- 


illegame durò una quindicina d’anni. 


SICILIA / GIBELLINA 


Ed Eschilo si da al kolossal 


do ti ho abbracciato, stase- 
ra, ho visto che eri commos- 
so come me e che non do- 
vevamo sprecare il miraco- 
lo della nostra vita che non 
assomigliava a quella degli 
altri». 

Inutile negarlo: si prova im- 
barazzo, talvolta, nella let- 
tura di questi brani intimi 
che sollevano la cortina di 
momenti ed episodi privati. 
Perché le passioni messe a 
nudo sulla carta stampata, 
di qualunque natura esse 
siano, danno sempre l’im- 
pressione a chi legge di 
comportarsi come un 
Voyeur. 

Ma bisogna riconoscere 
che queste pagine strappa- 
te al dominio degli affetti 
personali offrono un contri- 
buto importante alla cono- 
scenza di un personaggio 
«pubblico», qual è l'artista 


Cinquecento persone in scena per l’«Orestea» di Yannis Xenakis 


settembre. 


‘ SICILIA /TAORMINA 
Un’estate per Goethe 


Cinema, teatro, musica, balletto . 


i 


Il teatro greco di Taormina, sede privilegiata e 
tradizionale di «Taormina Arte». 


TAORMINA — L'omaggio a Gothe, nel bicentenario del 
suo viaggio in Sicilia (che viene celebrato con una fitta 
serie d'iniziative da un capo all’altro dell’isola, caratte- 
rizzerà quest'anno buona parte del cartellone di «Taor- 
mina Arte '87». La maratona di cinema, teatro; musica e 
balletto prenderà il via il 2 luglio e si concluderà il 4 


Anche se il cartellone ufficiale‘ della manifestazione non 
è stato del tutto definito, è possibile fornire alcune anti- 
cipazioni sulle varie sezioni di Taormina Arte. 3 
Cinema: 16/25 luglio, 23.a Rassegna cinematografica in- 
ternazionale, 18.0 Festival cinematografico internazio- © 
nale; 5.0 American Film Week. 

Teatro: 2/12 luglio «Faust» 


di Goethe; 26/27 luglio Bluff 
da Shakespeare; 31 luglio. 


/4agosto, Macbeth di Sake- 
Speare (regia di Gabriele Lavia); 8 agosto, «Una festa 
per il teatro» e «Premio Europa per il teatro», 

Musica: 11/16 luglio, ciclo di Lieder goethiani (Gundula 
Janowitz, Erich Werba, Elly Ameling); 9 agosto, Orche-. 
stra e Coro della «Bayrische Staatsoper» diretti da W. 
Sawallisch (Sinfonia n. 9 di Beethoven); 25/28 agosto, 
Orchestra nazionale della Radiolevisione polacca e co- 

| ro della Filarmonica nazionale di Varsavia (quattro con- 
certi goethiani con musiche di Berlioz, Liszt, Brahms, 
Gounod, Dukas, Mendelssohn); 3/4 settembmre, Orche- 
stre Nationale de France diretta da Lorin Maazel. 


Servizio di 
Vittorio Spiga 
ROMA — Sono diciannove 
anni che Gibellina è stata di- 
strutta e dal quell’immane 
disastro la cittadina siciliana 
ha cercato di risorgere, fisi- 
camente e moralmente, per 
non subire il totale annienta- 
mento. E' risorta altrove, la- 
sciando il territorio che la vi- 
‘ de nascere e crescere nei 
secoli. Per non dimenticare, 
persentirsi ancora legata al- 
la propria terra abbandonata 
con una specie di esodo bi- 
blico, Gibellina — come ha 
detto ieri il sindaco Ludovico 
Corrao, nell’illustrare la 
quinta edizione delle Ore- 
stiadi (dal 3 luglio al 20 set- 
tembre) — «cerca ogni anno 
di ricostruire la propria me- 
moria, la propria storia, ri- 
cerca il ‘’genius loci”' della 
propria cultura». 
C'é voluto un bel coraggio, in 
tutti questi anni, e uno stimo- 
lo che abbia radici profonde, 
per andare avanti e affronta- 
re l’inquietante interrogati- 
vo: perché costruire una 
nuova vita e una nuova città? 
«La risposta — ha detto an- 
cora Corrao — ci è venuta, a 
noi di Gibellina, dalla poesia, 
dall'arte, dal teatro che ci 
hanno infuso fiducia. e spe- 
ranza». 


Assieme al sindaco, nella 
prestigiosa sede dell’Acca- 
demia di Francia, c'erano 


anche Franco Quadri, diret- - 


tore artistico delle Orestiadi 
'87, registi, attori, artisti e 
compositori impegnati nelle 
manifestazioni siciliane. Nel- 
l'illustrare il programma, 
Quadri ha sottolineato come 
ci sia «una costante che col- 
lega il mito alla realtà» di Gi- 
bellina e della Sicilia rivista 
in chiave d'attualità. 

Una specie di filo.rosso, dun- 
que, di continuità non solo 
ideale che attraversa e rin- 


Jean Cocteau: ed era pro- 
prio questo che Jean Ma- 
rais si proponeva, con la 
pubblicazione del libro. La 
leggenda di un Cocteau ico- 
noclasta, satanico, machia- 
vellico, irridente a tutto, ne 


‘esce smentita: ecco invece 


un‘uomo pieno di candore, 
di sbandamenti da adole- 
scente, un «poeta fanciullo» 
Sentiamo l'inizio di una let- 
tera a «Jeannot», scritta hel 
1939, poco dopo la dichiara- 
zione di guerra, quando 
Jean Marais é sotto le armi 
nel reggimento della Som- 
me; «Scriverti, scriverti, 
scriverti non importa cosa. 
E° la mia sola felicità, mi al- 
zo e tiscrivo. Questa sera tu 
eri con me, sei tornato a ca- 
sa con me, questa sera io 
dormo con te. Mai io ti la- 
scio un secondo. Mio ragaz- 
zo adorato, tieni queste let- 
tere sul cuore. Le tue non 
mi lasciano mai e fanno 
Scudo alla disperazione co- 
me una placca metallica 
contro il proiettile». 


| A Parigi, nell'appartamento 


in piazza della Madeleine; 
Cocteau stava scrivendo 
per il teatro «Les Monstres 
sacres» e «La machine 
écrire»; usciva poco, per 
qualche spettacolo di Sa- 
cha Guitry o per vedere un 
film, come «La charrette 


ullio Farabola nei primi anni del dopoguerra. Tra i due intellettuali 


LIRICA 
Butterfly 
romana 


ROMA — Dopo tante po- 
lemiche e'scioperi'che 


fantome» di Duvivier; il suo 
pensiero era sempre rivolto 
all'amico lontano, esposto. 
ai rischi della guerra. «Pen- 
so continuamente che io ho 
vissuto alla tua'età la stessa 
avventura, nel freddo e nel 
fango del Nord, con la stes- 
sa uniforme azzurra, lo 
stesso berretto, lo stesso 
casco, E ho un bel ripetermi 
che io lo sopportavo: non 
riesco a sopportarlo per 
te». < 

Le lettere fino al 1941 occu- 
pano da sole Un buon terzo 
del libro: è il periodo più in- 
tenso, quello in cui Cocteau 
vive in' modo sofferto il rap- 
porto con Marais, cui rim- 
provera altre amicizie, non 
degne di lui. Troviamo 
spesso toni allucinati, esa- 
speratamente romantici. 
Come in molti «diari di arti- 
sta», non abbiamo nell'epi- 
Stofario un riflesso se non 
indiretto dei gravi'avveni- 
menti dell'epoca, la guerra, 
la resistenza; la liberazio- 
ne: prevalgono invece il 
dettaglio. personale, la mi- 
ni-cronaca del quotidiano e, 
soprattutto, le informazioni 
sulla sterminata creazione 
artistica di Cocteaù (ha pub- 
blicato un centinaio di ope- 
re) e sul mondo che lo cir- 
condava. | nomi di Radi- 
guet, di Picasso, di Diaghi- 
lev, di Edith.Piaf, di Edvige 
Feuillére, di Yvonne de 
Bray, di Reggiani e di tanti 
altri amici appaiono conti- 
nuamente. 

Vi sono nel libro dozzine di 
disegni, firmati da Cocteau. 
Molti rappresentano lo 
stesso Jean Marais: «Mi di- 
segnava già prima di cono- 
scermi, io ero già dentro di 
lui, come nei personaggi 
dei suoi libri», racconta 
«Jeannot». Che cosa le ha 
dato Cocieau, in che modo 
soprattutto ha segnato la 
sua vita? A questa doman- 
da Jean Marais risponde 
senza esitare: «Mi ha dato 
lutto e mi ha insegnato tutto, 


; senza:mai avere la pretesa 


di insegnarmi:qualcosa. Il 
suo esempio era un’ispira- 
zione per'me. Era un uomo 
nobile e puro. Aveva:questa 
concezione della purezza: il 
diavolo è puro sosteneva 
— perché non può fare altro 
che il male». 

E «Jeannot» che cosa ha 
dato a Cocteau? «Non.lo so 
proprio. Verso di me aveva 
lenti deformanti. Mi attribui- 
va mille qualità che non 
possedevo affatto. Più jo 
tentavo di aprirgli gli occhi, 
più lui mi trovava straordi- 
nario». : 


BERNSTEIN 


salda le varie edizioni delle 
Orestiadi: e cioè il costante 
appello alle proprie radici, 
affondate nel passato più re- 


‘ moto dell'isola che è sempre 


stata al centro di tutte le 
grandi culture del Mediterra- 
neo. i 

Così, da una parte, l'atten- 
zione e la tensione alla gre- 
cità torna nell’«Orestea» (re- 
gia di Yannis Kòkkos), la cui 
partitura è stata composta 
da Yannis Xenakis proprio a 
partire dal testo di Eschilo e 
che a Gibellina verrà cantata 
in greco antico, e nella «Mor- 
te di Empedocle» (regia di 
Cesare e Daniele Lievi), tra- 
gedia che Hoelderlin scrisse 
avendo bene in mente anche 
i ritmi e le assonanze della 
lingua greca. 

Dall'altra parte, per le mani- 
festazioni di Gibellina non ci 
si é dimenticati di un’altra 
componente (ancora oggi 
forte e attuale) della cultura 
siciliana: quella araba. Così, 
in due serate, la poesia ara- 
ba di Sicilia sarà recitata ri- 
spettivamente dai poeti ita- 
liani che l'hanno tradotta e 
dai poeti arabi contempora- 
nei, 

Quanto all’«Orestea», avrà 
una «dimensione colossa- 
le», come l'ha definita Qua- 
dri: sara quasi completa- 
mente corale, con quasi 500 
persone in scena (i cinque 
personaggi principali sono 
stati affidati, ciascuno, a un 
coro di:56 persone). Sarà 
inoltre un’opera «pluricultu- 
rale»: greca, per la genesi 
del compositore e del regi- 
sta, francese, per il luogo di 
vita e di lavoro dei due artefi- 
ci principali e per il segno 
delia produzione originaria, 
siciliana, infine, per la forte 
partecipazione della gente 
di Gibellina e per lo scenario 
naturale offerto da questo 
grandioso progetto. 


hanno tenuto chiuso il 
Teatro dell'Opera per ol- 
tre un mese, facendo te- 
mere il peggio, con la 
cancellazione dei tre ul- 
timi spettacoli di cartel- 
lone, una tournée all’e- 
stero sfumata e l’impos- 
sibilità di realizzare la 
Stagione estiva a Cara- 
calla, il Teatro romano 
ha ripreso ufficialmente 
martedì sera la sua atti- 
vità mandando in scena 
una fortunata edizione di 
«Madama Butterfly» con 
Raina Kabaiwanska nel 
ruolo dell’infelice prota- 
gonista e Nicola Marti- 
nucci come Pinkerton. 


Sul podio. l'americano 
Rino Saccani, applaudito 
direttore l'estate passa- 
ta a Pesaro del «Turco in 
Italia»; la regia era di Al- 
do Trionfo che ha impo- 
stato lo spettacolo al gu- 
sto Liberty di fine Otto- 
cento coadiuvato dallo 
scenografo Tito Varisco. 
La stessa opera era an- 
data in scena in tutta 
fretta domenica a con- 
clusione delle trattative 
con i lavoratori, con Mi- 
wako Matsumoto nelle 
vesti di Butterfly, ma la 
vera «prima» é stata 
martedì sera con la pre- 
senza del celebre sopra- 
no bulgaro che ha note- 
volmente fatto salire la. 
qualità dello spettacolo. 
Dopo le repliche. roma- 
ne, questa pucciniana 
«Butterfly» si appresta a 
‘andare a Dresda e a Ber- 


lino, dove il Teatro del- 
l'Opera porterà anche «Il 
barbiere di Siviglia», che 
fu realizzato con succes- 
so l’anno scorso e verrà 
presentato anche a Ro- 
ma in chiusura della sta- 
gione. © 


URSS 


Se batte sempre 
lora di Lenin 


Recensione di 
Domenico Settembrini 


«L'Urss che cambia» di Med- 
vedev e Chiesa è forse il pri- 
mo libro scritto da comunisti 
e pubblicato dall’editrice uf- 
ficiale del. partito (gli Editori 
Riuniti, pagg. 273, lire 
20.000) in cui la volontà di 
fornire un'informazione am- 
pia, seria e onesta sull'Urss, 
senza nulla tacere o pudica- 
mente velare, nettamente 
prevale sull'esigenza di ra- 
zionalizzare in qualche mo- 
do una realtà che, stando ai 
canoni dell'ideologia marxi- 
sta, risulta aberrante e del 
tutto incomprensibile. 

E' Roy Medvedev a tornare 
insistentemente su questo 
fatto: «Tutta la nostra ideolo- 
gia si basa sul postulato, del- 
la superiorità dell'economia 
pianificata rispetto all’eco- 
nomia di mercato occidenta- 
le. Ed ecco che, 70 anni dopo 
la rivoluzione di ottobre, il 
mondo capitalistico ci sor- 
passa ancora in modo piutto- 
sto evidente per la produtti- 
vità del lavoro, il livello eco- 
nomico, la qualità dei pro- 
dotti e molti altri indici, inclu- 
so non di rado quello del li- 
vello di vita degli operai. 

«Lo slogan ’’raggiungere e 
superare” il capitalismo en- 
trò nella nostra propaganda 
fin dal primo piano quin- 
quennale. Ormai, siamo en- 
trati nel dodicesimo quin- 
quennio e continuiamo a 
‘’rincorrere’’». 

Peggio ancora, se possibile, 
vanno le cose sul piano che 
Marx definirebbe della so- 
vrastruttura: non esiste al- 
cun assetto giuridico in gra- 
do di mettere i cittadini al ri- 
paro dell’arbitrio del partito. 
Sicché — come afferma Giu- 
lietto Chiesa, che nel corso 
del colloquio si dimostra non 
meno informato del suo in- 
terlocutore sulla realtà del- 
l'’Urss, «da qualunque parte 
si affronti il problema, ecco 
rispuntare l’onnipresente 
potere di un partito che ’’as- 
sedia!’ la società». A 
Insomma, per questo aspetto 
l'orologio del Cremlino resta 
fermo all'ora di Lenin, il qua- 
le definì appunto la dittatura 
a cui aspirava, molto icasti- 
camente, «un potere non li- 
mitato da nessuna legge». 
Ed è inevitabile che di fronte 
a Lenin, come ieri fece Kru- 
scev nel demolire l'operato 
di Stalin, così oggi si arresti 
anche Gorbacev, quando ri- 
serva.a Breznev un tratta- 
mento quasi analogo. 

Se case Lenin, è tutto il co- 
munismo, infatti, che cade, 
perché prima di Lenin non 
c'è che... Kerenskij, lo sfortu- 
nato protagonista dell'unica 


Leonard Bernstein prova la «Bohème» con l'orchestra 
di Santa Cecilia. Per la sua «performance» romana 
l'attesa del pubblico è vivissima. 


Pica 
«L’Urss che cambia». Ma 
cambia veramente? E 
Gorbacev è in grado di 
«pilotarla» davvero? 


breve stagione in cui la Rus- 
sia, tra il febbraio e l'ottobre 
del 1917, fu una vera demo- 
crazia «il paese più libero 
del mondo», secondo la defi- 
nizione che ne diede proprio 
illeader del bolscevismo. 
Benché neppure Medvedev 
e Chiesa infrangano esplici- 
tamente il tabù Lenin, a nes- 
suno dei due sfugge tuttavia 
che la causa del permanere 
della dittatura in Russia ri- 
siede nell’ideologia dei due 
autori, è l'italiano a colpire 
più a fondo: «Un assetto giu- 
ridico stabile, universale, è 
in linea di principio impropo- 
nibile per una società che 
pensa se stessa in termini di 
continuo perfezionamento’ 
e quindi di ’’evoluzione’' per- 
manente verso una forma 
superiore. 

«Senza contare che a un as- 
setto giuridico stabile e uni- 
versale si oppone anche il 
carattere di lotta ideologica 
e sociale che è immanente a 
una sotietà che si pensa co- 
me rivoluzionaria. Esso sud- 
divide gli undividui in due ca- 
tegorie principali: quelli che 
hanno il compito di cambiare 
gli altri uomini, e quelli che 
devono essere cambiati». 
L'alternativa, a questo pun- 
to, sembra netta. O.la Russia 
diventa anch'essa uno «Sta- 
to di diritto», e allora cessa di 


ROMA — inseguito senza 
posa da istituzioni musicali, 
reti televisive e discografici, 
Leonard Bernstein disse nel 
1982 che dovevano passare 
almeno due o tre anni prima 
che potesse concedersi un 
poco di riposo. Invece, a di- 
stanza di cinque anni, il 
grande maestro continua a 
bruciare energie sul podio, e 
aspetta ancora l'arrivo del 
suo «anno sabbatico». 

Dopo la grande impresa 
beethoveniana coi Philarmo- 
niker di Vienna, che ha diret- 
to nella «Messa solenne» e 
nelle nove Sinfonie, riprese 
e trasmesse da tutte le tele- 
visioni europee, «Lenny», la 
superstar della musica sinfo- 
nica, si è sottoposto a sem- 
pre più severe regole atleti- 
che, con lunghe ore di ginna- 
stica quotidiana, per conti- 
nuare a «essere Bernstein». 


Ma è anche andato ovunque, 
a dirigere le orchestre più fa- 
mose del mondo: da Berlino 
a Londra, da New York a Mi- 
lano, da Houston a Salisbur- 
go e Israele, dirigendo so- 
prattutto musiche di Berlioz 
e Stravinski, Brahms e Schu- 
mann, Mozart e Mahler, 
Bruckner Strauss. 


E ora è a Roma, per la «Bo- 
héme» di Puccini, che sarà 
eseguita sotto la sua direzio- 
ne, in forma di concerto, al- 
l'Auditorium di via della Con- 
ciliazione con l'orchestra 
dell’Accademia di Santa Ce- 
cilia; domani vi sarà una se- 
rata a inviti, poi — a chiusura 
di stagione — seguiranno le 
repliche di domenica 31 
maggio, martedì 2 e giovedì 
4 giugno. 

E' forse questo, a Roma, l'av- 
venimento musicale più atte- 
so dell’anno. Bernstein è un 
mito e ogni sua direzione si 
trasforma in un'esibizione: 
sul podio egli sì rivela ogni 
volta una forza della natura 


essere rivoluzionaria. Oppu- 
re resta ancorata a Lenin, e 
allora non diventerà mai una 
democrazia «reale». 
Condizione essenziale di 
una democrazia non di pura 
facciata è, infatti, che ognu- 
no sia lasciato libero di deci- 
dere se cambiare o non cam- 
biare, e che a nessuno sia 
consentito di servirsi del po- 
tere per obbligare gli altri a 
cambiare a suo modo. 


Certo, gli autori non si rico- 
noscerebbero in queste con- 
clusioni, secondo le quali 
l’Urss non solo non «cam- 
bia» ma, salvo una vera e 
propria rivoluzione oggi im- 
prevedibile, non può vera- 
mente cambiare. 

Essi prevedono — è vero — 
che anche la Russia, un gior- 
no magari lontano, approde- 
rà sicuramente alla demo- 
crazia, ma si augurano e fa- 
voleggiano che ciò possa av- 
venire senza rinnegare «in 
toto» il.comunismo. Sicché, 
dato il titolo — «L'Urss che 
cambia» — il lettore è indot- 
to a credere che, con Gorba- 
cev, l'Urss sia già in marcia 
verso questa meta, in realtà 
inesistente. ; 
Si tratta, tuttavia, di un estre- 
mo tributo che Medvedev e 
Chiesa pagano alla propria 
fede, perché il testo, nei giu- 
dizi su quel che sta avvenen- 
do in Russia, non conferma 
affatto quanto il titolo vuol far 
credere. L'osservazione che 
Gorbacev si è finora limitato 
a enunciare buoni propositi, 
peraltro non nuovi da parte 
della leadership comunista, 
senza introdurre ancora al- 
cuna riforma, ricorre infatti 
insistentemente da parte di 
entrambi gli interlocutori. 

«In quale misura — si chiede 
Medvedev — i nuovi leader 
aspirano a modificare le 
Strutture esistenti? Non ci so- 
no segni, per ora, che lasci- 
no intuire una loro volontà di 
apportare modifiche non su- 
perficiali, profonde». «Nulla 
di sostanziale mi sembra 
mutato», gli.fa eco Chiesa. E 
allora? 


n 

ROSAI. La restaurata Sala 
degli stemmi del Palazzo 
municipale di San Severino 
Marche ospita fino al 3 giu- 
gno una mostra di disegni 
del pittore fiorentino Ottone 
Rosai (1895-1957). La mostra 
presenta una selezione ac- 
curata dei disegni eseguiti 
da Rosai durante quaranta 
anni, proponendo, nei limiti 
che il suo rigore stesso im- 
pone, una retrospettiva di 
eccezionale valore e signifi- 
cato per la rarità delle opere, 
di disparata provenienza. 


Lenny in forma di concerto 


A Roma per la «Bohème» una «bacchetta» già leggendaria 


perché il suo gesto è pura in- 
terpretazione. 

La storia di «Lenny» in Italia 
cominciò al teatro alla Scala, 
dove nel 1953 diresse un’in- 
dimenticabile edizione della 
«Medea» di Cherubini, che 
aveva studiato a iungo a Fi- 
renze dove il «Maggio» l'a- 
veva scoperta. Fu lui il primo 
direttore americano a entra- 
re nel massimo tempio della 
lirica italiana; se non ci fosse' 


stato quello straordinario’ 


successo, non sarebbero ba- 
state le grandi affermazioni 
in campi diversi della pratica 
musicale che aveva già otte- 
nuto'in tutto il mondo. 


Oltre che come direttore, 
Bernstein infatti si era già 
imposto ovunque come pia- 
nista (che suonava in modo 
musicalissimo ed esuberan- 
te Ravel), come didatta negli 
istituti americani di musica 
più prestigiosi, come compo- 
sitore di sinfonie, di comme- 
die musicali, di opere e di 
musica per balletti («The age 


of anxiety», «On the town», 


«Fancy free», «Facsimile»). 


Ne sarebbe bastato, per la. 


sua grande celebrità, un solo 
successo; non era sufficiente 


quella «Medea». E lui dires-i 


se nel '55, sempre alla «Sca- 


la», «Bohème» e «La son-. 


nambula» di Bellini. Fu lo 
stesso trionfo altrove: al 
«Maggio», alla Rai di Roma, 
a Santa Cecilia, favorito an- 
che da un’«immagine» che lo 
ha fatto ammirare perfino dai 
«fan» della canzonetta. 


Poi la televisione ha fatto il 
resto: il suo bel volto virile, i 
suoi modi simpatici e schiet- 
ti, il suo colorito eloquio in 
‘americano puro, la sua aria 
disinvolta quando parla fran- 
cese, tedesco, italiano o rus- 
so, lo fanno sembrare «di ca- 
sa» ovunque. 


[m.i] 


Lr: 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


TORINO —Per la prima volta 
nella sua storia, la Fiat si ac- 
cinge a un aumento del capi- 
tale in linea gratuita. La deci 
sione assunta ieri dal Consi- 
glio di amministrazione, in- 
sieme all'entità del dividen- 
do da proporre alia prossima 
assemblea di bilancio (con- 
vocata alla fine di giugno) 
nella misura di 220 lire per le 
azioni ordinarie e privilegia- 
te e di 250 lire per quelle di 
risparmio non convertibili, 
suggella il completo risana- 
mento del più grande gruppo 
industriale del nostro paese. 
Basti pensare che l'utile con- 
solidato, nel 1986 pari a 
2.162 miliardi (dopo ammor- 
tamenti per 1.784 miliardi e 
proventi straordinari per 277 
miliardi) era nel 1981 pari a 
90 miliardi ed era salito pro- 
gressivamente nel 1982 a 
137 miliardi, nel 1983 a 253 
miliardi, nel 1984 a 627 mi- 
liardi, sino a raggiungere 
nella decorsa gestione quota 
1.326. 

Quanto al fatturato, nel 1986 
risultato di 29.337 miliardi, 
l'incremento sul 1985 é 
dall'8,3 per cento ma sale al 
44,4 per cento se confrontato. 
all’analogo dato del 1981, 
l'anno della svolta. 

Prima di esaminare punto 
per punto i più significativi 
dati dell’ultimo bilancio con- 
solidato, vale la pena di pre- 
cisare i termini dell'opera- 
zione sul capitale che tocca 
da vicino i circa 100.000 azio- 
nisti della Fiat Spa, la hol- 
ding quotata in.tutte le Borse 
italiane (e le principali euro- 
pee) che, sempre nel 1986, 
ha realizzato un utile di 612 
miliardi (+41,7 per cento). 

Il capitale sociale di quest'ul- 
tima passerà da 2.250 a 2.340 
miliardi, mediante emissio- 
ne di 90 milioni di azioni da 
nominali 1.000 lire e godi- 
mento 1.0 gennaio 1987, da 
assegnare gratuitamente nel 
rapporto di 1 azione ordina- 
ria, privilegiata o di rispar- 
mio ogni. 25 della stessa ca- 
tegoria. 

Dal momento che questo au- 
mento rientra nell’ambito 
della delega conferita al con- 
siglio nell'assemblea del 3 
giugno 1986, che potrà ele- 
varlo nei prossimi cinque an- 
ni sino a un massimo di 5.000 
miliardi, molto verosimil- 
mente avrà luogo prima del- 
la fine dell'estate. 

Ma veniamo al documento 
che meglio di altri riflette la 
rinascita Fiat, collocandola 
tra i «grandi» dell'industria 
quanto a efficienza e redditi- 
vità. 


Gianni Agnelli 


Dividendo, pay-out e redditi- 
vità industriale: nel 1985 gli 
azionisti percepirono sotto 
forma di dividendi 300 miliar- 
di che quest'anno'saliranno 
a circa 500. La remunerazio- 
ne al capitale di rischio s'in- 
crementa pertanto di oltre il 
65 per cento, tenuto conto 
dell'aumento di capitale ese- 
guito nel luglio 1986 (con un 
introito di 1.100 miliardi). 
Pertanto la quota di dividen- 
di per ogni 100 lire di utile 
(pay-out) sale da 22,6 a 23,1 
lire. A ben vedere non si trat- 
ta di un'eccessiva «generosi- 
tà». 


Va tuttativa tenuto conto che 
la redditività industriale (uti- 
le operativo/fatturato) è ri- 
masta ferma all’8,4 per cento 
nel 1986 e che la parte non 
distribuita di utile va ad au- 
mentare la consistenza dei 
mezzi propri (10.01 miliardi 
al 31 dicembre 1986). 


Andamento settori: la Fiat 
continua a essere prevalen- 
temente un produttore di au- 
tomobili che incidono alla 
formazione dell'utile nella 
misura del 60 per cento. La 
Fiat Auto possiede attual- 
mente il 12,6 per cento del 
mercato europeo e i suoi ri- 
cavi hanno inciso sul fattura- 
to consolidato per il 55,8 per 
cento, a fronte di una produ- 
zione di 1.698.700 vetture, 
con un aumento vicino al 20 
per cento sulla gestione pre- 
cedente e con una vendita di 
1.711.200 unità. 


AI secondo posto segue il 
settore dei veicoli industriali 
(18,6 per cento) sul quale, a 
differenza dell'auto, ha pe- 
sato la forte diminuzione del- 
la domanda. 

Seguono la componentistica 
(14,3 per cento) che in termi- 
ni omogenei, cioè senza te- 
nere conto degli accordi con 
la francese Matra, presenta 
un fatturato superiore del 12 
per cento rispetto al. 1985, e i 
trattori agricoli (6,3 per cen- 
to) sul quale viceversa si è 
avvertita la contrazione del 
mercato con 50.000 macchi- 
ne vendute (-9,1 per cento) 
Altri segmenti operativi so- 
no: i prodotti metallurgici, 
l'ingegneria civile, l’aviazio- 
ne e l'editoria: tutti usciti con 
un avanzo, sebbene tra le 
428 società che convergono 
nel consolidato qualcuna 
non sia riuscita a chiudere in 
utile. 

Investimenti, situazione fi- 
nanziaria: gli investimenti 
del gruppo Fiat sono saliti da 
1.433 a 2.879 miliardi, men- 
tre i costi per ricerca e svi- 
luppo spesati nell'esercizio 
sono ammontati a 955 miliar- 
di (+16,5 per cento). 


Economia 


L’UTILE SFONDA IL TETTO DEI DUEMILA MILIARDI 


Fiat, il secondo Rinascimento 


Per la prima volta la società si appresta a un aumento gratuito del capitale 


Le dimensioni dell’impero 


FATTURATO 


DIPENDENTI 


INVESTIMENTI 


1986 1985 1986 


1985 1986 


1985. 


AUTOMOBILI 
VEICOLI IND. 
TRATTORI AGRICOLI 
MACCHINE MOV. TERRA 
PRODOTTI METALLURG. 
COMPONENTI 

MEZZI E SIST. PROD. 
INGEGNERIA CIVILE 
PROD. E SIST. FERR. 
AVIAZIONE 
TERMOMECCANICA 
TELECOMUNICAZIONI 
BIOINGEGNERIA 
EDITORIA 

TURISMO E TRASPORTI 
DIVERSI 

TOTALI 


Le sei 
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1,433 


1986 1985 1984 


1983 1982 


Utile operativo 
Ricavi netti 


Utile operativo 
Capitale investito 


Utile ante imposte 
Ricavi netti 


Utile netto complessivo 
Ricavi netti 


Utile netto 
Patrimonio netto 


Proventi (oneri finanziari) 
Ricavi netti 


Ammortamenti 
Ricavi netti 


Autofinanziamento 
Ricavi netti 


Investimenti più R&D 
Ricavi netti 


Indebitamento netto 
Patrimonio netto 


8,4% | 84% | 7,8% 


17,0% | 17,6% | 14,2% 


10,1% | 6,2%| 3,7% 


8,0% | 5,3% | 2,9% 


21,6% |-18,2% | 9,9% 


0,3% | (2,6%) | (3,6%) 


54% | 5,7% | 6,1% 


13,4% | 10,9% | 8,9% 


13,1% | 8,9% | 9,1% 


0,59/1 


0,06/1 | 0,29/1 


5,9% | 5,9% 


10,0% | 9,1% 
17% | 1,8% 


1,2% 


0,7% 


9,0% | 2,8% 


(4,5%) | (4,9%) 
5,5% | ‘4,9% 
6,7% | 5,6% 


91% | 8,8% 


0,97/1 1,2/1 


Giovedì 28 maggio 1987 


ROMA — Alla fine j «si» 
hanno vinto, ma per molte 
lunghe ore si é pensato 
che i lavoratori avessero 
respinto l'accordo sotto- 
scritto dal sindacato con la 
Fiat per il nuovo assetto 
dell'ex Alfa Romeo, ora ac- 
coppiata con la Lancia. 
Soltanto nella notte di mar- 
tedi infatti, è stato possibile 
avere i dati definitivi che 
assicuravano l’approva- 
zione dell'accordo, ma è 
stata. una vittoria che non 
ha'‘convinto affatto e non 
solo sul piano dei numeri. 
Per di più, non sono man- 
cate le accuse di «truffa» 
verso i vertici nazionali di 
Fiom, Fim e Uilm, al punto 
che Democrazia proletaria 
e alcuni dirigenti di base 
hanno parlato apertamen- 
te di risultati truccati. 
Questi i dati definitivi. Su 
30.058 lavoratori aventi di- 
ritto di voto hanno espres- 
so la propria opinione 
189736 pari a poco più del 
61 per cento. Di questi i 
«si» sono stati 9.760, pari al 
50,2 per cento, e ji «no» 
9.688 mentre le schede 
bianche e nulle assomma- 
no a 288. 


Una differenza di appena 
72 voti, quindi, che ha subi- 
to scatenato polemiche, 
accuse, minacce. Esami- 
nando più nel dettaglio il 
voto, c'é da‘notare come 
ad Arese abbiano prevalso 
i voti favorevoli mentre a 
Pomigliano, la seconda 
roccaforte dell'azienda, 
l'esito sia stato completa- 
mente rovesciato. 


Nello stabilimento campa- 
no, è stato sottolineato, nel 
complesso degli addetti ri- 
sultano in notevole mag- 
gioranza gli operai rispetto 
agli impiegati, mentre ad 
Arese il rapporto è nuova- 
mente invertito. 


giudizio ) 
dei sindacati 

Ed é proprio guardando al 
futuro che i maggiori lea- 
der sindacali hanno com- 
mentato la conclusione del 
referendum. «Le regole 
della democrazia — ha 
detto Raffaele Morese, se- 
gretario generale della 
Fim-Cisl — vogliono che 
una maggioranza si formi 


REFERENDUM ALFA-LANCIA 3 i 
72 voti valgono una vittoria? 


L'accordo con la Fiat approvato perl rotto della cuffia 


anche con un solo voto in 
più. Il referendum è valido 
anche se ognuno può pen- 
sare quello che vuole. 
Adesso per l'Alfa siamo al- 
l’anno zero. 

«Si è chiusa —ha aggiunto 
— una fase dura e se ne 
apre un'altra altrettanto 
dura di gestione dell'ac- 
cordo. Soprattutto, dovre- 
mo dedicare molte energie 
per riconquistare i contrari 
e dimostrare nei fatti che 
tutte le paure, le riserve e 
le incertezze erano ingiu- 
stificate». 

Franco Lotito, leader della 
Uilm, ammette che «non si 
é trattato di un granrisulta- 
to» ma che comunque «la 
partita è chiusa» + «il vero 
errore —ha proseguito Lo- 
tito — sarebbe quello di li- 
quidare questa realtà con 
giudizi sommari. Per que- 
sto abbiamo intenzione di 
cominciare fin dalle prossi- 
me settimane un grande 
dibattito interno che si ri- 
volga soprattutto agli ope- 
rai». 

Per il segretario nazionale 
della Uilm, Pio Angeleti, «il 
referendum ha confermato 
che il sindacato è ancora in 
piedi». 

«L'accordo è passato per il 
rotto della cuffia, ma éè pas- 
sato — ha detto Walter Ce- 
reda, segretario nazionale 
della Fiom-Cgil — adesso 
‘chiediamo che la Fiat lo ap- 
plichi correttamente senza 
logiche di ritorsione 0 di 
normalizzazione degli sta- 
bilimenti. Det resto, questo 
accordo é solo un primo 
passo e dovrà seguire una 
ripresa della'contrattazio- 
ne sulle relazioni indu- 
striali, dobbiamo solo evi- 
tare che i suffragi contrari 
si traducano in una lotta 
‘cieca contro tutti e tutto. 
«Non dimentichiamo — ha 
aggiunto — che i voti favo- 
revoli, considerato il carat- 
tere dell'intesa, rappre- 
sentano un investimento di 
fiducia nel sindacato per i 
prossimi impegni». 


Da Pomigliano interviene il 
segretario generale della 
Cgil campana, Gianfranco 
Federico. «Il dissenso non 
può essere indirizzato e 
strumentalizzato da nessu- 
no. Tutto il sindacato é 
chiamato a una riflessione 
critica per adeguare i suoi 


strumenti di presenza e di 
rappresentanza». Resta 
comunque il fatto che que- 
sta realtà produttiva regi- 
stra, oltre che un'elevata 
partecipazione al voto, an- 
che una forte autonomia. 


Le accuse 
di Dp 
Ma Democrazia proletaria 
parla di «dati manipolati» e 
aggiunge, «solo barando le 
confederazioni sindacali 
possono affermare il con- 
«trario». C'é insomma per il 
partito di Mario Capanna 
un evidente inganno. Intan- 
to, «non sono stati consul- 
tati i lavoratori della Meri- 
sinter e dell'Arveco, dove i 
consigli di fabbrica si era- 
no già espressi contro l’ac- 
cordo». 
Secondo, «non corrispon- 
de allasomma dei dati par- 
ziali con i totali per i voti 
espressi, quelli favorevoli 
e contrari, le schede nulle 
e bianche». 
Terzo, «il risultato è stato 
rovesciato all'ultimo mo- 
mento da un afflusso im- 
provviso di schede favore- 
voli: cosa resa ancor più 
sospetta dal fatto che non 
tornano i conti delle sche- 
de bianche». 
Dp si riferisce alle 21 di 
martedì sera quando i «no» 
prevalevano per un centi- 
naio di schede sui «si». Ri- 
sultato poi capovolto nel- 
l'arco di qualche ora. 
«Anche se si prende per 
buono il risultato fornito 
dal sindacato — continua‘ 
Dp — resta evidente la sua 
sconfitta politica: non si 
può far passare un accordo . 
per soli 72 voti». Per Dp 
dunque l'accordo con la‘ 
Fiat, alla luce del risultato 
“referendario, non é valido. 
ed é necessario convocare 
l'assemblea nazionale dei 
delegati del gruppo Alfa 
per aprire una vertenza su 
orario, occupazione, orga- 
nizzazione del lavoro, sa- 
lario. 
Per il Psi interviene Giulio 
Di Donato, membro dell’e- * 
secutivo. «Va aperta ades- 
so una profonda riflessione 
non solo nel sindacato ma 
in tutte le forze politiche 
napoletane per recuperare 
il rapporto con la classe 
operaia del grande polo 
automobilistico». 


UTILI PER 294 MILIARDI 


Prodi ce l’ha fatta, Iri risanato 


ANNUNCIO 
Via libera alla Telit 


Si è conclusa la lunga vicenda 


ROMA — ll consiglio di amministrazione dell’Iri ha ap- 
provato l'operazione Telit. L'annuncio ufficiale è stato 
dato dal presidente dell'Istituto Romano Prodi nel corso 
della conferenza stampa per la presentazione del bilan- 
cio. «L'approvazione da parte del consiglio di ammini- 
strazione — ha detto Prodi — è avvenuta con tutti i voti 
favorevoli e un’astensione». In’ questo modo l’Iri ha ce- 
duto alla Telit (costituita dal 48 per cento Italtel, 48 per 
cento Telettra e 4 per cento Mediobanca) il 25 per cento 
delle azioni Italtel che deteneva. Per lè cessioni di par- 
tecipazioni, come impone lo statuto dell’Iri, occorre in- 
fatti una decisione del consiglio di amministrazione. La 
lunga vicenda della Telit è cosi giunta alle sue ultime 
battute. Dopo il varo dell’assetto societario deciso il 7 
maggio dalla Stet, occorreva una conferma da parte del- 
l'Iri, conferma giunta puntualmente ieri pomeriggio. Il 
passo definitivo consisterà ora nel «visto» da parte del 
ministro delle partecipazioni statali Clelio Darida. Prodi 
ha anche commentato positivamente il recente accordo — 
fra la Sgs (Stet) e la francese Thomson nel settore dei 
semiconduttori, sottolineando come sia nato «uno stra: 
no animale» che non è privato, poiché le due società 
sono pubbliche, né appartiene a un’area statale poiché i 
soci sono uno francese l’altro italiano. «Il mercato euro- 
peo di oggi — ha detto Prodi — chiede ormai queste 
nuove forme di collaborazione fra imprese. «La discus- 
sione avvenuta all’interno del consiglio di amministra- 
zione dell’Iri su Telit — ha proseguito Prodi — si è in- 
centrata soprattutto sui chiarimenti in merito alle valuta- 
zioni economiche delle due società». 

Resta il fatto, ha sottolineato il presidente dell’Iri, che 
occorre procedere al più presto ad accordi internazio- 
nali «perche i costi delle centrali della prossima genera- 
zione saranno cosi alti da non poter essere sopportati 
da una sola azienda». 3 

«Posso dire soltanto — ha aggiunto — che ho fretta per- 
ché chi arriva ultimo in questo genere di cose trova sol- 
tanto quello che resta. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Da anni: Prodi 
aspettava questo momento: 
annunciare finalmente che 
l'Iri non è più un «buco nero» 
alla ricerca di continue sov- 
venzioni per sopravvivere. 


leri nel corso di una confe-. 


renza stampa, il presidente 
Prodi ha così comunicato 
che, nel complesso, il' grup- 
po può presentare un risulta- 
to positivo di 294 miliardi di 
lire. Nel 1985 invece c'era 
stato un disavanzo di 850 mi- 
liardi. 

L'azione di risanamento e 
partita nel 1983, quando il 
deficit aveva sfiorato i 3 mila 
miliardi. Ora però, raggiunto 
questo risultato, Prodî ha vo- 
luto lanciare l’altra sfida per 
il risanamento del'settore si- 
derurgico e unpiù stretto 
collegamento a livello euro- 
peo per contare di più. 

«In certi mercati —ha detto il 
presidente dell’Iri —si entra 
forti o non si entra e se re- 
stiamo cosî'rischiamo di 
scomparire». Per questo 
nuovo ambizioso obiettivo i 
tempi sono' stretti, massimo 
2 anni, dopo di che i giochi 
saranno fatti. Alleanze, com- 
partecipazioni non debbono 
allarmare. 


A Sat Vai 
«Non stiamo smobilitando — 


ha replicato Prodi a una do- 
manda — non è colpa nostra 
se siamo quel che siamo e 
se non siamo gli Stati Uniti. 
Noi stiamo lanciando funi 
per agganciarci all'Europa, 
per contare di più». 


E quando si parla di rete eu- 
ropea—ha precisato —il di- 
scorso va esteso in molti 
campi, dalle banche che nel- 
la loro autonomia si stanno 
già muovendo all’elettroni- 
ca. 

Ma vediamo, punto per pùn-' 
to, i principali temi affrontati 


Preoccupa 


tuttavia 
il deficit 
dell’acciaio 


nel corso della conferenza 
stampa. 


Stet-Thomson. L’accordo 
con la Thomson nel settore 
dei semiconduttori è stato 
commentato positivamente 
dal presidente dell'Iri, che 


ha preso spunto da questa 
intesa per ribadire come sia 
questa la strada da seguire, 
anche se da tale unione è na- 
to «uno strano animale» che 


non rientra pienamente nel- 
l'area statale e nemmeno in 
quella privata. «Ma questo 
— ha aggiunto — non può 
essere il problema: il merca- 
to europeo di oggi chiede or- 
mai queste nuove forme di 
collaborazione fra imprese». 


Acciaio. E' la dolente nota 
del bilancio Iri. Prodi ha riba- 
dito che sono stati chiesti ap- 
profondimenti ai vertici del- 
l'istituto, «una serie, non al- 
cuni» ha precisato, avverten- 
do che il problema del setto- 
re non può essere risolto sol- 
tanto a livello nazionale ma 
deve essere affrontato a li- 
vello comunitario. 


«Adesso — ha aggiunto - lo 
hanno capito anche i tede- 
schi, ma hanno dovuto 
aspettare che anche le loro 
aziende entrassero in crisi». 


La razionalizzazione non è, 
comunque, un problema di 
facile soluzione perché se da 
un'lato occorre fare dei sa- 
crifici, è necessario comun- 


que evitare che questi siano 
tali da rendere poi inevitabi- 
le l'incremento delle impor- 
tazioni di acciaio. Nessuna 
anticipazione, invece, sui 
rinnovi dei vertici Finsider, 
problema che sarà affrontato 
quando ci sarà l'assemblea. 
Sme. La Sme è in attesa di 
- giudizio. Se non sarà risolta 
la vicenda giudiziaria con la 
Buitoni non si farà alcun pas- 
so. Le aziende si stanno 
muovendo, però non è stato 
deciso nulla ed eventuali 
proposte di accordi saranno 
esaminate con attenzione. 
Ogni azione, intanto, è rin- 
viata. 
Privatizzazioni. Prodi ha la- 
mentato l'assenza di un qua- 
dro di riferimento legislativo. 
In Italia a differenza di quan- 
to avviene in altri paesi, è |’l- 
ri che fa le proposte e il go- 
verno che le approva o no 
successivamente. 
Comunque, c'è la necessità 
di proseguire nelle operazio- 
ni di dismissioni valutando 
nello stesso tempo la neces- 
sità di acquisizioni nel setto- 
re delle tecnologie più avan- 
zate. 
L'Iri ha dunque chiuso il 1986 
con un attivo di 294 miliardi 
grazie a una contrazione 
delle perdite del settore in- 
dustriale e un aumento degli 
utili delle aziende di credito. 
L'andamento del fatturato, 
oltre 47 mila:miliardi con un 
incremento del 4,7 per cento 
rispetto al 1985, è stato fre- 
nato dalla flessione del cam- 
bio lira-dollaro che ha deter- 
minato una riduzione del 10 
per cento delle esportazioni. 
Gli investimenti realizzati 
nel corso del 1986 ammonta- 
no a 8795 miliardi, 2635 mi- 
liardi sono stati localizzati 
nel Sud. C'è stata invece una 
diminuzione degli occupati 
da 483 mila a 471 mila. Tale 
contrazione é dovuta per 
1700 unità dall'uscita di 
aziende dal gruppo. 


Romano Prodi 


PRIMA DELL’ALFA 
Una lunga serie 
di dismissioni 


ROMA — La vendita dell’Al- 
fa Romeo alla Fiat perfezio- 
nata nell'86 corona di fatto la 
politica di Prodi sulle priva- 
tizzazioni delle aziende del 
gruppo dichiarate non più 
strategiche. Una politica che 
ha portato nelle casse dell’Iri 
insieme alle vendite di im- 
mobili ben 5.517 miliardi tra 
l'83.e l'anno scorso. Ma oltre 
alla vendita dell'Alfa l'istituto 
di via Veneto ha portato an- 
che a maturazione nell’86 
trattative per le dimissioni 
della Nuova Gimontubi, delle 
Acciaierie del Tirreno, dello 
lor, della Gallino Sud e della 
Omg, seguendo'una strada 
già imboccata con decisione 
quasi sei anni or sono, Ed ec- 
co nei dettagli i dati sulle ulti- 
me cessioni operate dall’iri. 
Alfa Romeo - La società au- 
tomobilistica del gruppo Fin- 
meccanica è stata venduta 
alla Fiat dopo una lunga trat- 
tativa che, nel corso dell'86, 
aveva visto come possibile 
acquirente anche l'america- 
na Ford. L'Alfa aveva realiz- 
zato nell’85 un fatturato di 
2.026 miliardi e occupava 
34.800 addetti. 

Nuova Cimontubi - La socie- 
tà impiantistica della Finsi- 
der è stata venduta al gruppo 
Belleli di Mantova. Nell’85 
aveva 2.876 addetti e un fat- 
turato di 193,5 miliardi. 
Acciaierie del Tirreno - La 
società del gruppo siderurgi- 
co pubblico (produzione di 
travi) e stata venduta alle 
Ferriere di Domegliara. 
Nell'85 aveva 197 addetti e 
un fatturato di 73,5 miliardi. 
lor - La società produce lenti 
e sistemi ottici. La Sofin l’ha 
ceduta alla Ciba Geigy e alla 
Finalp. Nell'85 contava 494 
addetti e 43,5 miliardi di fat- 
turato. 

Gallino Sud - Officine mecca- 
niche della Sofin vendute a 
Pino. Nell'84 gli addetti era- 
no 283 e il fatturato di 11,3 


miliardi. 

Omg - Componentistica auto. 
La Sofin l'ha ceduta al grup- 
po: Carrano. Nell’85 gli ad- 
detti erano 183 e il fatturato 
di 14,5 miliardi. 


Dalla fine dell'81 all'anno 
scorso l'Iri ha dimesso molte 
altre aziende giudicate non 
più «strategiche» ai fini del- 
l'istituto o poco gestibili în 
modo economico: Tra le pri- 
me aziende Iri vendute dù- 
rante la presidenza Prodi la 
Nui della Spi che produceva 
Utensileria meccanica vent- 
duta alla Cooperativa operai 
liguri (nell’80.aveva 180 ad- 
detti e 4,5 miliardi di fattura- 
to), I È 

AI gruppo Efim è invece anì- 
data la Termomeccanica 
(Finmeccanica) specializza- 
ta in produzione di pompe'e 
compressori, che nell'80 
aveva registrato un fatturato 
di 38 miliardi con 1.210 ad- 
detti. E' stata poi la volta del- 
la cessione della Promedo 
Italia (60 addetti e 4 miliardi 
di fatturato nell'81) alla Reva 
e della Promedo Sud (3,6 mi- 
liardi di fatturato e 40 addetti 
nell’81) venduta alla Lemco, 


Prima ancora che si parlas- 
se di un «caso Sme» l'azien- 
da agroalimentare napoleta- 
ha del gruppo Iri aveva già 
veriduto la Napoletanagas 
(573 addetti e 35 miliardi di 
fatturato nell’81) all’Italgas. 


Sempre la Sme ha poi cedu- 
to l'Alfacavi (produzione di 
cavi con 61,8 miliardi di fattu- 
rato e 1.262 dipendenti 
nell'80) alla Pirelli. La Sme, 
durante la presidenza Prodi 
ha ceduto anche undici 
aziende agricole di sua pro- 
prietà. 

Il lungo cammino delle di- 
smissioni ha portato poi alla 
cessione della Fag del grup- 
po Finmeccanica (720 addet- 
ti) alla Kugelfisher, delle Ac- 
ciaierie di Modena della Spi 
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“ SEDUTA POSITIVA BORSA / CENTO LIRE BEN SPESE 


La Borsa reagisce bene Vengono fuori alla distanza 
alle buone notizie le «star» del listino 


MILANO — Eventi societari 
(Assemblea Montedison, an- 
ticipazione risultati Fiat) 
hanno influenzato l’anda- 
mento della seduta di ieri al- 
la Borsa valori di Milano. Sui 
due titoli citati c'è stata una 
discreta affluenza di denaro 
che ha fatto guadagnare a 
Montedison l°1,31% € poco 
più del'1% alle due Fiat. La 
seduta è risultata moderata- 
mente positiva anche per la 
tenuta dei valori del compar- 
to assicurativo e per miglio- 
ramenti selettivi fatti regi- 
strare dai finanziari. 
Il quadro dei valori delle 
grandi holding industriali è 
stato completato da un di- 
secreto recupero di Pirelli 
Spa (+1,29%) e Italcementi 
(+1,89%). Calme Olivetti 
(+0,48%) e Cementir 
(+0,41%); ancora in calo, in- 
vece, Snia (-0,26). 
Generali, nonostante le pre- 
cisazioni del consiglio di am- 
ministrazione sul brillante 
'86 ha un po’ deluso 
(+0,29%). Meglio hanno fat- 
to Ras (+0,73%), Lloyd 
(+1,11%), Alleanza 
(+1,94%), Fondiaria 
(+1,40%). Resistente è ri- 
sultata Toro (+0,24%), men- 
tre Sai ha ceduto'frazional- 
mente (-0,93%). 
La giornata è stata global- 
mente positiva, con un ritor- 
no della domanda sui titoli di 
primo piano anche a seguito 
di svariate ipotesi, circolate 
per tutta la mattinata, circa 
decisioni che sarebbero sta- 
te prese dal consiglio di am- 
ministrazione Fiat. 
Le voci sull'aumento del di- 
videndo hanno messo le ali 
in particolare all’azione di ri- 
sparmio (+1,34%). Resta 
comunque a livelli assai mo- 
desti il volume di affari, con 
diversi operatori e investitori 
istituzionali in posizione di 
attesa. L'indice Mib sì è por- 
tato'a 960 punti con un rialzo 
dello 0,73%. 
Positivo è risultato il settore 
cementiero dove migliorano 
la Augusta (+1,31%), Mero- 
ne (+1,27%), Siciliane 
(+1,77%). Alquanto selettivi 
gli interventi nel settore chi- 
mico con Recordati 
(+5,85%), Uce (+2,87%), 
Selm (+2,35%) ma ribassi 
per Farmiterba (-0,48%), 
Perlier (-2,38%), Pierrel 
(-1,45%). 
Qualche miglioramento per 
banche - Nba + 1,08%, Cat- 
tolica del Veneto +2,10% e 
finanziarie - Me.T.A. 
+0,62%, Gemina +1,49%, 
Paf +2,49%, Ifil +1,03%. 
Vivaci alcuni tessili, Fisac 
+4,22%, e Cucirini +4, 
37%, balzo delle Standa ri- 
sparmio(+7,31%). 

d 


LAVORO 
Industria 
stabile 


ROMA — Nel mese di 
marzo l'occupazione 
nelle industrie con alme- 
no 500 dipendenti è ri- 
masta sostanzialmente 
stabile rispetto al mese 
precedente (-0,1%) 
mentre nei confronti del 
marzo dell'86, per effetto 
di variazioni negative re- 
gistrate in precedenza, 
l'occupazione ha fatto 
registrare un calo del 
3,8% al quale hanno 
contribuito tutti i settori, 
con una punta massima 
del 6,3% per le industrie 
metallurgiche. 


Lo ha comunicato l'Istat 
aggiungendo che dal 
confronto tra i dati dei 
primi tre mesi degli'anni 
'86 e '87 si rileva peraltro 
che il tasso d’ingresso 
(che misura il numero 
delle assunzioni effet- 
tuate per ogni mille di- 
pendenti) è aumentato 
da 5,5 a 6,5 e il tasso di 
uscita è passato da 8,1 a 
8,4. Pertanto, afferma l’'|- 
stat, l'esodo netto dei la- 
voratori, costituito dal 
saldo dei due tassi, si è 
ridotto a 1,9 per mille. 
Nel marzo 1987, afferma 
poi l'Istat, le ore di lavo- 
ro effettivamente presta- 
te per operaio hanno re- 
gistrato un incremento 
del 9,7 per cento rispetto 
al corrispondente mese 
del 1986. 


Dall'esame dei dati rela- 
tivi ai guadagni medi di 
fatto per operaio emer- 
ge, inoltre, che essi han- 
no conseguito nel marzo 
1987 un aumento 
dell’11,6 per cento ri- 
spetto all’analogo delle 
due componenti retribu- 
tive: quella diretta ha 
presentato un incremen- 
to del 16,5 per cento, an- 
che per effetto dell’ac- 
cennato aumento del vo- 
lume di lavoro, quella in- 
de una diminuzione 
del'6,6 per cento anche 
in connessione con le di- 
minuite erogazioni per 
conto della cassa inte- 
grazione guadagni. Dal 
confronto, infine, trai da- 
ti del primo trimestre dei 
due anni in questione, si 
rileva che l'incremento 
dei guadagni medi di fat- 
to è stato del 7,4 per cen- 
to. 


DIVIDENDI 
Acqua 
Marcia 


ROMA — Netto migliora- 
mento dell'utile di eser- 
cizio, passato da 1,27 a 
5,061 miliardi per la ca- 
pogruppo e da 1,747 a 
9,177 miliardi a livello0 
di gruppo: questi i princi- 
pali dati del bilancio 
1986 presi in esame dal 
consiglio di amministra- 
zione dell’Acqua Marcia, 
che — riunito sotto la 
presidenza di Vincenzo 
Romagnoli — ha deciso 
di proporre agli azionisti 
un dividendo di 40 lire 
per le azioni ordinarie e 
di 55 lire per le rispar- 
mio. Sugli utili 1985, la 
società aveva distribuito 
un dividendo di 80 lire 
per le ordinarie. 
Secondo l’amministrato- 
re delegato Aldo Spolve- 
rini nel valutare l'entità 
della remunerazione 
agli azionisti bisogna te- 
ner conto dell'aumento 
di capitale effettuato nel 
1986, che ha portato il 
capitale sociale da 48 a 
96 miliardi. 

E' in corso, inoltre, un ul- 
teriore aumento, a paga- 
mento, destinato a ele- 
vare il capitale a 192 mi- 
liardi attraverso l'offerta 
di 132 milioni di nuove 
azioni ordinarie offerte 
in opzione sulla base di 
due nuove azioni per 
ciascuna già detenuta, al 
prezzo nominale di 500 
lire, cui si aggiunge un 
sovrapprezzo di 500 lire. 
E° inoltre prevista un'of- 
ferta di azioni di rispar- 
mio, per un totale di 60 
milioni, al prezzo nomi- 
nale di 500 lire ciascuna. 
Passando a un esame 
delle principali parteci- 
pate, il consiglio si è sof- 
fermato sull'andamento 
positivo della Cogefar 
Spa, nella quale l’Acqua 
Marcia detiene una quo- 
ta del 55,7%. L'utile con- 
solidato è cresciuto, toc- 
cando i 38,175 miliardi 
contro i 35,738 miliardi 
del 1985. Gli ordini in 
portafoglio ammontava- 
no; a fine 1986, a com- 
plessivi 1606,088 miliar- 
di di lire. 

Quanto alla Bastogi Irbs 
Spa controllata al 57,3%, 
l'utile consolidato ha ra, 
ggiunto i 14,368 miliardi, 
contro una perdita di 40 
miliardi. 


Borsa Valori 


12 anni di Borsa. Ecco quanto hanno reso 100 lire investite il 2/1/1975 nei titoli indicati dal grafico sevses@t | 
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A n iano zioni “gang pon 
Ne 1a 0° pastod È pesare e, gio-8" 


Anche nel lungo periodo, Fiat e Generali si dimostrano le vere e proprie «star» del listino. E’ quanto si ricava da uno studio del Servizio 
statistico della Borsa valori di Milano. Chi avesse comprato il 2 gennaio del 1975 cento lire di Fiat e Generali, si sarebbe trovato alla fine dello 
scorso anno con un investimento moltiplicato in termini monetari, rispettivamente di circa 60 e 47 volte. 


GENEAGRICOLA = a INDUSTRIA SOVVENZIONI 
Bilancio: utili in più Assemblea | | Porti: «sì» della Cee 


Aumenti anche in tutte le altre voci dirigenti Aiuti compatibili con le regole europee 
TRIESTE — Ammonta a 3,9 miliardi di lire l'utile dell’e- BRUXELLES — La Commissione europea dà via libera 
sercizio 1986 di «Genagricola», società del gruppo «Ge- TRIESTE — Gli iscritti al a sovvenzioni pubbliche ai porti per 540 miliardi di lire 


nerali» operante nel settore agricolo, il cui bilancio'è sindacato dirigenti che l'Italia ha versato tra il 1983 e il 1987 per favorire il 
stato approvato dall’assemblea degli azionisti, riunitasi aziende industriali delle pensionamento e il prepensionamento dei lavoratori 


a Trieste sotto la presidenza dell’amministratore dele- province di Trieste e Go- portuali. | provvedimenti erano stati decisi «a causa del- 
gato, Giuseppe Perissinotto. Rispetto al 1985, l'utile di rizia si riuniranno que- le innovazioni tecnologiche degli ultimi 20 anni», che 
«Genagricola» è aumentato del 19 per cento. sta sera, alle 18, all’hotel hanno ridotto in modo significativo le necessità di per- 
La produzione lorda vendibile della società ha raggiun- 
to nel 1986 i 34 miliardi di lire, con un aumento del 5,4 
per cento; il prodotto delle coltivazioni è stato di 17,4 

: miliardi (più 16,4 per cento), quello del settore zootecni- 
co di 16,9 miliardi. L’attivo immobilizzato ha raggiunto.i 
131,7 miliardi, mentre sono stati fatti nuovi investimenti 
in impianti fissi per due miliardi di lire.» 
«Genagricola» è stata costituita nel 1974 e attualmente 
ha un capitale sociale di cento miliardi di lire. Nel com- 
Plesso, le tenute agricole del gruppo Generali sono 17, 
con una superficie complessiva di 6300 ettari, destinate 
a colture industriali, vigneti e frutteti. x 


Jolly di Trieste, per par- sonale del settore. 


tecipare all'assemblea Lo ha detto un della match an 
È portavoce Com , preci: 

Soriaele pnnuale ordi: ll | do che si tratta della legge italiana n. 320 del 1983 (poi 
quale anne luogo'ano modificata di anno in anno, fino alia numero 26 del 
che le operazioni aletto= | | 1987)-Essa riguarda i porti di Genova, Savona, Venezia, 
valli Trieste e Napoli, oltre ad altri porti che il portavoce non 
Il sindacato, che ha sede era în grado di precisare. 3 

a Trieste, aderisce alla Secondo l'esecutivo comunitario, che aveva aperto 
Federazione nazionale un'inchiesta in merito, di cul si era dato notizia ai primi 
dirigenti delle aziende di aprile, tali aluti sono compatibili con le regole di con- 
industriali. correnza della Cee. 


"CRT 
Nuovo sportello a Buttrio 


All’inaugurazione Biasutti definisce la filiale 
un mezzo di integrazione economica regionale 


“BUTTRIO — Ruolo della CrT nello sviluppo e nel progresso della regione, e Buttrio 

\ intesa come «biglietto da visita del Friuli- Venezia Giulia in Italia e all’estero»: in 
questi termini si è espresso il presidente della giunta regionale Adriano Biasutti, che 
ha inaugurato la nuova filiale della Cassa nel centro friulano. (Foto Stefano) 


*BUTTRIO — Là dove il Friuli è più ricco di costante ricerca di luoghi dove investirlo e 


vattività industriali, artigiane, commerciali e quella di Butrio non è stata una scelta casua- FINARTE 

agricole, a Buttrio, adesso c'è anche la Cas- le». E la CrTsi presenta alla clientela friulana ( 

‘sa di Risparmio di Trieste. E' questo il primo con piglio moderno, mettendo a disposizione Aumenta 

sportello che la CrT apre nell’Udinese, una. una tecnologia d'avanguardia, senza però a =) 

sorta di «testa di ponte» per nuove iniziative dimmi olio sono le persone che fanno il capitale ; 

Capillarmente diffusa a Trieste e presente grande unabanca. i ROMA — Per la Finarte i 5 

<A nella realtà isontina e pordenonese, la Nella filiale di via Divisione Julia 18 (una se- si preannunciano impor- 

‘€rT si pone a disposizione della realtà socio- | de provvisoria in attesa di una sistemazione | tanti operazioni sul capi- 

‘economica friulana con una organizzazione più funzionale) opereranno sette persone tale. 5 

efficiente e moderna Da le SUORE di as- de renne alia clenzla Sia Il 10 giugno, infatti, gli -—-T-_r_-Trrreererreeemieaeikieeegsrr,r;/F|,Èo,bt.r______—————————m— 
di È n ivi d'av uardia. È È Ì astra jetà di È ata anti ‘ n R S sa VEL Tapas A 

aa Mie di Buttrio = Come Na isordeto il Semplici ssporteiisti», ma del veri € propri | piazzetta Bossi ci rove: Lettore Compact disc Philips e Tetto apribile compresi nel prezzo. |. Nuova Festa 50 è anche Ghia Ancora più prestigiose nell'equipaggiamento. 

presidente dell'Istiluto:d) credito, axv; Algo > Consulenti Eficienza, qualita di servizie dev l'hanno perdelibefare « E sempre compresi nel prezzo: © 5° marcia è Accensione elettronica Fiesta 50 benzina: 145 Km/h, 208 Km/t a 90 Km/h, 

Terpin, ieri pomeriggio nel corso della ceri- namicità, ma anche tradizione, fn sulla proposta di aumen- ; - i : ta È S 5 ; 

monia inaugurale — propone alla clientela ASPSNIBIA sono il biglietto di visita della». |'’to del capitale da 42:5/a ° Servofreno < Lunotto termico e Poggiatesta regolabili = Tergivetro j Fiesta Diesel: 148 Km/h, 26.3 Km/It a 90 Km/h. 

tra Ste o 'intermini di | Alla cerimonia inaugurale, presenti il sinda- | fP miliardi ione posteriore © Cinture di sicurezza inerziali e Deflettori anteriori « Fari alo- La Nuova Fiesta è disponibile con motore 14 da 75 CVe1.6 da 96 CV. 


i i impi ro», odi Buttrio, Silvano Passon, il parroco, don tati sta Ren ini ; 
E On dela CRE e ARIE o Ro Ch he ICI egli | Aevaa A pianga geni © Lampeggiatori di emergenza e Tasche rigide. elle. portiere. 
‘hiere, e soprattutto con quelle dei paesi del- direttore generale della CrT, Renzo Piccini, il | | di amministrazione la fa- 

l'Est fa dell'istituto un tramite qualificato per direttore della Banca d'Italia di Trieste, 


t \ ÎÀ 
VIRA RAS coltà di aumentare, in “Rie sine ea = _ — _—rrrrr__—_—_—______________— 
le imprese friulane che operano sui mercati  Leonbruno, il vicedirettore della Banca d'Ita- una o più volte, il capita- | ; 
‘extranazionali. lia di Udine, Bonifacio, è intervenuto il presi- le fino a un massimo di ® ‘ > | 
«La Crt —ha aggiunto l'avv. Terpin—& una dente della Giunta regionale, Biasutti, 250 miliardi. Da "i x iva inclusa 


banca che oltre a raccogliere danaro è alla . . [Domenico Diaco] 


En Anche sulla Nuova Fiesta 50 la grande esclusiva Ford: ‘Riparazioni Garantite a Vita” 
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Perito numismatico.- TRIESTE - Via Roma, 3- Tel, 69086 
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to dello 0,94 % ma l'entusiasmo sceso nel dopo Il Buton 2761 -17 2070 232 5000 02 600 110 RU volvHotei 12990 _-04 5335 86,5 13490 1,1 2,42 234 SilosGenovai7.86 1759 — 1796 39 2390 10 — —— COTmarti 102,65 0,05 
no. [Host sPSt Od Go GR iodio agi pg Sotto 12410 — 6660 77,3 14100 01 302 234 SlosGenovarno. — 1920 +03 (104 495150 -19_— C.C.T. 18 mar.9i 99,35_0,15 
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GOLFO / ESCALATION DI RISCHIO 


Scorta armata Usa 


Un carico di armi accompagnato nel Bahrein 


NEW YORK — Nel dicem- 
bre del 1986, al tempo in 
cui lo scandalo della vendi- 
| ta clandestina di armi ame- 
ricane all'Iran e dello stor- 
no di fondi ai ribelli «con- 
tras» del Nicaragua veniva 
rivelato negli Stati Uniti, 
l'Unione Sovietica, senza 
far troppo rumore, vendet- 
te agli iraniani armi per un 
valore di 18 milioni di dol- 
lari. Lo scrive il «New York 
Times» in una corrispon- 
denza da Roma, firmata da 
John Tagliabue. 
La vendita sovietica — 
scrive il quotidiano — non 
ha nulla a che vedere con 


forniture americane all’l- 
ran e si colloca nell’ambito 
del traffico internazionale 
di armi il cui obiettivo prin- 
cipale è quello del profitto. 
Secondo quanto scrive il 
quotidiano, la vendita ha ri- 
guardato soprattutto missi- 
li contraerei Sam-7 di fab- 
bricazione sovietica e la 
consegna, avvenuta usan- 
do una falsa documenta- 
zione, è stata effettuata con 
un Dc-9 noleggiato dagli 
israeliani. 

Il prezzo.che gli iraniani 


l'accordo segreto per le‘ 


GOLFO /«NEW YORK TIMES» 
Missili russi all'Iran 


Usato un aereo israeliano - La «Tass» smentisce 


hanno pagato per ogni 
Sam-7 è stato di oltre 43 
mila dollari, di cui però so- 
lo 25 mila sono andati ai 
sovietici. La transazione — 
sempre secondo il «New 
York Times» — ha seguito 
Un tragitto relativamente 
complicato: Israele ha for- 
nito a noleggio un Dc-9 che 
è andato in Polonia per ca- 
ricare 205 casse contenen- 
ti missili Sam-7 e 126 casse 
di altre armi prelevate dal- 
l’arsenale «Perenosny Ze- 
nitiny Raketny Kompleks», 
situato nei dintorni di Var- 
savia e controllato dai so- 
vietici. 

L'aereo è quindi volato a 
Cipro e da qui, esibendo 
documenti falsi che indica- 
Vano come ultima destina- 
zione Pyongyang, nella 
Corea del Nord, è ripartito 
in direzione Est. Al. confine 
con l’Iran.il Dc-9 è stato in- 
tercettato da aerei italiani 
e scortato fino all'aeropor- 
to di Teheran.’ 

Il pagamento è stato effet- 
tuato attraverso una lettera 
di credito emessa dalla 
«Union Bank» della Svizze- 
ra per 18 milioni e 640 mila 
dollari. La somma è stata 


Due rinvii a giudizio 
STOCCOLMA — Rinvio a 
giudizio di due altissimi di- 
rigenti della ditta svedese 
. Nobel Kemi accusati di 
esportazione illegale di 
esplosivi durante diversi 
anni falsificando.tra l’altro 


|| documentazioni, licenze, 


contabilità e lettere di im- 
pegno: nell'ampio fascico-- 
lo depositato presso il tri- 
bunale da parte del procu- 
ratore capo delte compare 
anche il cosiddetto «affare 
Tirrena» relativo all’acqui- 
sto da parte della Tirrena 
Industriale di 5300 tonnel- 
| late di esplosivo (valore 63 
miliardi di lire) da conse- 
gnare al regime di Khomei- 
ni. 
Essendo gli atti coperti dal 
segreto istruttorio è impos- 
sibile sapere se il giudice 
svedese accertando le ille- 
galità dei due dirigenti del- 
la Nobel Kemi (che hanno 
agito forse con il benestare 


FILIPPINE 
Un prete 


‘guerrigliero 


ucciso 

in azione 

MANILA — Il «Fronte demo- 
cratico nazionale» (Ndf) ha ‘ 
‘annunciato ieri la morte di 
Un prete ribelle durante un 
attacco delle truppe gover- 


native contro un accampa- 
mento di guerriglieri comu- 


| isti nelle Filippine meridio- 


nali. 

L’Ndf, l'organismo che rag- 
gruppa il partito comunista 
(fuorilegge) e il suo braccio 
armato, il «Nuovo esercito . 
del popolo» (Npa), ha pubbli- 
cato un annuncio sul quoti- 
diano «Malaya» in cui affer- 
ma che il sacerdote, Roberto 
Salac, di 34 anni, è «il primo 
prete martire del regime rea- 
zionario e fascista della pre- 
sidente Corazon Aquino, ap- 
poggiato dagli Stati Uniti». 

| guerriglieri affermano che 


il reverendo Salac è rimasto . 


ferito durante un attacco 
sferrato dalle truppe gover- 
native il 19 maggio in una zo- 
na montagnosa dell’isola di 


Mindanao, a Mawab. Il sa- 


‘cerdote stava partecipando 


| a una riunione di esponenti 


dell’Naf. 
Secondo l’annuncio pubbli- 
cato su «Malaya», il reveren- 
do Salac aveva preso i voti 
nel 1978, e sei anni dopo si 
era unito alle forze comuni- 
ste svolgendo la sua opera 
tra i contadini di Mindanao. 

S ndo i leader querriglie- 
ri, l’attuale regime è «peg- 


- giore» di quello dell’ex pre- 


sidente Marcos, rovesciato 


- da una rivolta popolare e mi- 


litare nel febbraio del'1986. 


Fonti ecclesiastiche e delle 
forze armate non sono state 
În grado di confermare subi- 
to le circostanze della morte 


| del reverendo Salac. Preti e 


Monache. ribelli sono stati in 


| prima fila nella lotta al ven- 


‘@hnale regime di Marcos, 


pina Molti di essi sono rimasti 


nella clandestinità anche do-- 
Po la sua caduta. 


GOLFO /IRANGATE SVEDESE 


Carichi esplosivi per Teheran 
- Italiani implicati? 


del presidente del consi- 


glio di amministrazione) . 


ha anche appurato precise 
complicità italiane: di certo 
è che sulle cartine allegate 
al fascicolo compaiono sia 
il porto di Talamone (cen- 
tro nevralgico del traffico) 
e sia il nome Tirrena sulla 
costa occidentale italiana. 
E’ ormai da tempo che la 
Nobel Kemi si trova nel mi- 
rino di complesse indagini 
in quanto è risultato inequi- 
vocabilmente che ha 
esportato merci proibite: 
con la consorella Bofors 
(una delle più importanti: 
aziende mondiali di armi) 
ha spedito carichi a ripeti- 
zione di materiali da guer- 
ra ed esplosivo all'Iran via 
il porto di Talamone a mez- 
zo sia di Tir sia di navi. 

l carichi, era stato denun- 
ciato dalla federazione da- 
nese dei marittimi, erano 
accompagnati da docu- 


accreditata alla «Com- 
merzbank» di Londra dove 
dall'importo sono state 
trattenute le percentuali di 
commissione. Il rimanente 
è stato quindi trasferito alla 
«Deutsche Bank»'nella 
Germania federale dove i 
sovietici hanno un conto. 
La «Tass» ha immediata- 
mente smentito il quotidia- 
no. «Ambienti competenti 
sovietici — scrive la 
’Tass! — hanno qualifica- 
to la notizia del "New York 
Times” come un falso deli- 
berato». «Non occorre ave- 
re una fantasia particolare 
per capire che si tratta di 
Un atto di disinformazione 
ostile all'Unione Sovieti- 
ca», commenta l'agenzia. 
La «Tass» sottolinea che 
«con tali "notizie sensazio- 
nali’' si vorrebbe distoglie- 
re l’attenzione del pubblico 
dal clamoroso scandalo 
dell’’’Irangate”’ nel quale 
sono coinvolti vari espo- 
nenti altolocati dell’ammi- 
Nistrazione americana». 
«Rincresce constatare che 
alcune agenzie occidentali 
si sono affrettate a ripren- 
dere e diffondere il falso 
americano». 


menti falsi che indicavano 
come destinazione finale 
paesi non in guerra e quin- 
di in regola con la maggior 
parte delle legislazioni 
mentre in effetti andavano 
regolarmente in Iran, na- 
zione in conflitto e pertanto 
non abilitata ad acquistare . 
armi. 

Si tratta di una delle ver- 
sioni del'«Irangate» insom- 
ma con il porto di Talamo- 
ne al centro delle transa- 
zioni e del traffico: i quattri- 
ni coinvolti, le tangenti pa- 
gate sottobanco, le cifre 
falsificate, i personaggi 
che hanno tenuto le fila 
vanno ricercati in'Scozia, 
Olanda, Belgio, Francia 
nonche in Italia e Svezia 
prima di tutto ma non man- 
cano anche responsabilità 
nell'Europa dell'Est come 
Cecoslovacchia e Unione 
Sovietica e perfino in Afri- 
ca (Kenia), [m.b.] 


DECISIONE DELLA CORTE SUPREMA 


Carcerazione preventiva negli Usa 


WASHINGTON — La Corte 
suprema degli Stati Uniti — 
con sei voti favorevoli e tre 
contrari —si è espressa a fa- 
Vore della detenzione pre- 


Ventiva, cioè dell'incarcera- 


zione senza la concessione 
della libertà su cauzione nei 
casi in cui l'imputato venga 
considerato socialmente pe- 
ricoloso e sospettato di gravi 


‘ crimini, 


La decisione é stata raggiun- 
ta in occasione dell’incarce- 
razione, prima dell'inizio del: 
procedimento penale, di Ant- 
hony Salerno, presunto capo 


della «famiglia» mafiosa ge- 
novese di New York. Salerno 


Fuga per cielo e per mare 


STOCCOLMA — Un aereo monomotore per l’irrorazione dei campi proveniente dall 
Mar Baltico, seminabissandosi a 100 metri d. 
Ventiquattrenne di cittadinanza soVietica, ha raggiunto a ni 
provocato intenzionalmente l'incidente per richiedere — 
Svedesi si sono levati in volo per accertare la vicenda, su 


e altri 14 imputati si erano ri- 
vditi alla Corte suprema per 
rivendicare «il diritto a non 
esser puniti prima della con- 
clusione di un regolare pro- 
cesso» e ad ottenere la liber- 
tà su cauzione. 

Il presidente del supremo or- 
gano giudiziario, William 
Rehnquist, ha detto che la 
Corte ha «più volte affermato 
che l'interesse del governo 
per la sicurezza della socie- 
tà ha, in particolari circo- 
stanze, più importanza della 
libertà dell'individuo». La 
decisione ha suscitato la 
reazione di alcuni gruppi per 
le libertà civili secondo cui la 


falle coste dell 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 
WASHINGTON — Nel Golfo 
Persico aumentano i rischi di 
un coinvolgimento america- 
no nella guerra Iran-Iraq. La 
maggior parte dei senatori lo 
ritiene probabile. «Uno scon- 
tro armato con l’Iran è solo 
questione di tempo», dice il 
senatore James Sasser, de- 
mocratico del Tennessee. 
Ma Reagan non sembra 
d'accordo. In un'intervista 
Pubblicata ieri dal quotidia- 
no londinese «Indipendet», il 
Presidente degli Stati Uniti 
ha affermato di non vedere 
«il pericolo di una guerra con 
l'Iran, né di vedere in che 
modo potrebbe scoppiare». 
L'intervista è stata concessa 
dal capo dell'esecutivo sta- 
tunitense nel suo studio ova- 
le alla Casa Bianca ieri al 
corrispondente dell’«Indi- 
pendent» e ad altri cinque 
giornalisti stranieri. 

I rappresentanti della stam- 
pa estera gli avevano chie- 
sto se la sua politica nel Gol- 
fo Persico potrebbe scaturire 
in una guerra con l'Iran, un 
paese che dal settembre del 
1980 é in guerra contro il 
confinante Iraq. «Non penso 
che a loro (Iran) piacerebbe 
‘aggiungere gli Stati Uniti al- 
l'Iraq», ha detto. Il Presiden- 
te ha aggiunto di non ritene- 
re che «difenderci e mante- 
nere le acque e il commercio 
aperti possa condurre a una 
guerra con l'Iran» 

Reagan ha aggiunto: «Per 
quello che ci riguarda; stia- 
mo facendo tutto ciò che pos- 
siamo per tentare di far giun- 
gere alla fine questa guerra. 
Secondo me, questa guerra 
ha già fatto un milione di 
morti». Ha anche detto che, 
«noi non siamo laggiù per 
aggredire, ma se saremo at- 
taccati risponderemo». 

I giornalisti gli hanno chiesto 
se avesse mai preso in con- 
siderazione l'eventualità di 
rassegnare le dimissioni 
dalla carica di capo dello 
Stato dopo le rivelazioni sul- 
lo scandalo delle armi all'|- 
ran e i fondi ai «contras» del 
Nicaragua, e che cosa gli 
avesse dato la forza di anda- 
re avanti. Reagan ha rispo- 
sto: «Ritengo che la forza di 
‘andare avanti mi sia venuta 
dal fatto che non c'è nulla di 
Vero nelle accuse che mi so- 
no rivolte». 

A surriscaldare la situazione 
interviene l'ambasciatore 
iraniano all'Onu, che, in 
un'intervista ad «Abc», mi- 
naccia: «L’Iran attacca le pe- 
troliere dei paesi che appog- 
giano l'Iraq. Attaccherà an- 
che quelle che batteranno 
bandiere di comodo ma con 


decisione può essere adope- 
rata per mandare in prigione 
individui politicamente sco- 
modi.. - 

Riguardo poi a crimini parti- 
colarmente efferati è balzata 
frattanto alle cronache una 
vicenda svoltasi parecchi 
anni fa. Non c'è più pace né 
asilo per lo stupratore as- 
sassino che nel 1978 bloccò 
per una strada di campagna 
una quindicenne autostoppi-' 
Sta e, dopo averla violentata, 
le tagliò a colpi di ascia en: 
trambe le braccia e l’abban- 
donò, credendola morta, in 
un fossato. 

Lawrence Singleton, oggi 


’Urss è caduto ieri nel 
‘isola svedese di Gotland. Il pilota, un 

oto la costa, ma attualmente si ignora se abbia 
come ha fatto — asilo politico. Quando i caccia 
segnalazione radar, l’aereo era già precipitato. 


Esteri 


petrolio kuwaitiano». leri è 


saltata in aria una petroliera 
liberiana, squarciata da una 
mina iraniana. Le coste del 
Kuwait sono minate e questo 
rappresenta un nuovo, in- 
quietante sviluppo della cri- 
SÌ. 

Si è conclusa, invece, senza 
incidenti la scorta accordata 
da navi americane a un car- 
go del Kuwait, carico di carri 
armati per il Bahrein. Il\con- 
voglio ha attraversato indi- 
sturbato lo stretto di Hormuz 
e.ha viaggiato per sedici ore 
sino a destinazione. Al largo 
di Bahrein è ancorata la fre- 
gata «Stark», colpita dieci 
giorni fa — per errore — da 
missili iracheni (37 morti). Il 
Pentagono ha fatto sapere 
che è la seconda scorta ac- 
cordata a Una nave del Ku- 
wait. 

Il senatore Sasser è reduce 
da un Viaggio nella regione, 
alla testa di una delegazione 
del Congresso. Le sue con- 
clusioni sono allarmanti. 
«L'offerta di prestare al Ku- 
wait la nostra bandiera e di 
scortarne le petroliere € 
molto rischiosa... alcuni 
giorni fa l'Iran ha attaccato 
deliberatamente una petro- 
liera sovietica, noleggiata 
dal Kuwait. L'Iran vuole di- 
mostrare di non fare distin- 
zione fra le navi delle super- 
potenze e quelle di altri pae- 
si nel Golfo Persico». 

Dal Golfo Persico provengo- 
no i maggiori approvvigiona- 
menti petroliferi dell’Occi- 
dente. Per il Giappone rap- 
presentano:il 70 per cento 
del totale. Per l'Europa occi- 
dentale poco più della metà. 
Per gli Stati Uniti solo il 5 per 
cento. Questa scala di dipen- 
denza energetica è motivo 
sufficiente — a giudizio del 
sen. Sasser — per far capire 
«una buona volta» agli allea- 
ti che gli americani non sono 
più interessati a proteggere 
le rotte del petrolio. Gli allea- 
ti europei e i giapponesi deb- 
bono impegnarsi diretta- 
mente e condividere respon- 
sabilità e rischi. 

Reagan la pensa allo stesso 
modo. leri ha sollevato l’ar- 


«gomento con il presidente 


del Consiglio italiano, Amin- 
tore Fanfani (come riferiamo 
in altro servizio). Il suo por- 
tavoce affermava intanto che 
«consultazioni sono in corso 
con gli alleati» e che «se ne 
parlerà al vertice di Venezia 
(dall’8 al 10 giugno)». La 
Stessa richiesta è stata avan- 
zata a Bruxelles dal segreta- 
rio alla difesa Caspar Wein- 
berger. Londra e Parigi han- 
no preannunciato la loro di- 
sponibilità. Navi da guerra 
inglesi sono già nel Golfo, 


sessantenne, e uscito dal 
carcere più di un mese fa ma 
da allora, nonostante l'impe- 
gno delle autorità di polizia, 
non è riuscito a trovare una 
cittadina o un hotel che l’o- 
Spitasse: nessuno vuole tra i 
piedi il «mostro assassino». 


Condannato a 14 anni di car- 
cere, Singleton, grazie alle 
leggi californiane, è stato ri- 
messo in libertà per buona 
condotta, dopo aver scontato 
soltanto un terzo della pena. 


Le autorità hanno ora deciso 
di assegnare all’ex «bruto» 
una località segreta dove po- 
ter ricominciare a vivere, 


dell’Fbi, William Webster, 


degno» del predecessore 


Langley, alla periferia di Washin 
Presidente Reagan e il Vicepresidente George Bush. Webster 


Insediamento a Langley 


WASHINGTON — Con un solenne 


è stato formalmente insedia 


NATO / CONSULTO CONCLUSO 


giuramento di fedeltà alla Co: 
to alla gi 
gton, presso il quartier gener: 


stituzione degli Stati Uniti, l'ex capo 

uida della Cia. Alla cerimonia — svoltasi a 
ale dell'agenzia — hanno preso parte il 

ha detto che si impegnerà «per essere 
William Casey, morto il mese scorso poco dopo essersi dimesso. 


Difesa convenzionale più solida 
in cambio del disarmo nucleare 


BRUXELLES—I ministri del- 
la difesa della Nato hanno 
concluso la loro riunione di 
Bruxelles esprimendosi a fa- 
vore nei.confronti di un ac- 
cordo Est-Ovest sulle armi 
nucleari, ma ammonendo 
che questo implica che l'Al- 
leanza atlantica provveda al 
miglioramento delle proprie 
difese convenzionali, alla’lu- 
ce della superiorità del patto 
di Varsavia intale settore, 
Nel comunicato emesso al 
termine di due giorni di col- 
loqui, i ministri affermano 
che l'offerta sovietica di eli- 
minare centinaia di missili 
nucleari a corto e medio rag- 
gio offre «la possibilità di un 
autentico progresso nelle re- 
lazioni Est-Ovest». 

Il ministro della difesa ame- 
ricano, Caspar Weinberger 
ha detto ai giornalisti che «si 
è unanimemente riconosciu- 
to che siamo più vicini a una 
riduzione degli armamenti di 
quanto non accadeva da 
tempo», e ha dichiarato che 
questo «sottolinea e amplifi- 
ca» la necessità che la Nato 
intensifichi la propria difesa 
convenzionale: «Molto resta 
da fare, da parte di tutti»,ha 
detto. A questo proposito, il 
segretario di stato america- 
no avrebbe tra l’altro accen- 
nato all’opportunità che un 
dibattito su questo tema si 
svolga anche alivello di capi 
di stato. 

Gli strateghi militari della 
Nato hanno-espresso.l'opi- 
nione che l'Alleanza non de- 
Ve avere troppa fretta di arri- 
Vare all'accordo per la ridu- 
zione degli armamenti nu- 
cleari, stante la superiorità 
dell’Est nel settore delle ar- 
mi convenzionali; nel loro 
documento finale i ministri 
della difesa segnalano che 
solo «un'adeguata mistura di 
forze convenzionali e nu- 
cleari» costituisce il migliore 
deterrente contro una guer- 
ra. 

Le implicazioni strategiche 
dell'accordo per l'elimina- 
zione di centinaia di missili 
Nucleari a corto e medio rag- 
gio dall'Europa, dibattute 
nelle ultime settimane dagli 
alleati europei, hanno creato 
disaccordo in seno al gover- 
no della Germania federale, 
che ha rimandato ai primi di 
giugno l'annuncio della pro- 
pria presa di posizione. 


BRUXELLES — In margine 
alla sessione di primavera 
del. comitato della Nato dei 
piani di difesa, il «Dpc», 
conclusasi ieri a Bruxelles, 
il ministro della difesa ita- 
liano, Remo Gaspari, ha 
avuto incontri bilaterali 
con i colleghi tedesco Man- 
fred Woerner e spagnolo, 
Narciso Serra, oltre che 
con il segretario generale 
dell'Alleanza atlantica 
Lord Carrington. Non c'è 
Stato, invece, un nuovo col- 
loquio con il segretario alla 
difesa americano Caspar 
Weinberger: «non abbiamo 
ritenuto necessario un in- 
contro», a due settimane 
da quello di Stavanger in 
Norvegia, dopo il quale 
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Pieno appoggio agli sforzi Usa 


Colloqui bilaterali di Gaspari con Woerner e Serra 


«non é scaturito nulla di 
nuovo, o di diverso». 

A proposito dei negoziati, 
nel corso di una conferen- 
za stampa, Gaspari ha af- 
fermato: «L'Italia continua 
a seguire e valutare più at- 
tentamente che mai le pro- 
spettive di progresso che 
sembrano dischiudersi nel 
settore delle forze nucleari 
intermedie in Europa». 
Una questione «tanto deli- 
cata e vitale per la sicurez- 
za degli alleati — ha ag- 
giunto — richiede certa- 
mente la più ponderata va- 
lutazione dei suoi numero- 
si aspetti e implicazioni». 
L'Italia «conferma il pieno 
appoggio agli sforzi nego- 
ziali condotti dagli Stati 


- flessibile» specialmente 


Uniti e si augura una pron- 
ta conclusione di un accor-. 
do per l'eliminazione delle 
forze missilistiche inter-' 
medie di più lungo rag- 
gio». 


L'Italia, ha concluso Ga- 
spari, è convinta della ne- 
cessità «di preservare la 
credibilità della risposta 


«nell'attuale situazione di 
superiorità del Patto di 
Varsavia nel settore con- 
venzionale». Essa, pur ma- 
Nnifestando «il proprio inte- 
resse» per l’abolizione dei 
missili a corto raggio, «si 
riserva di pronunciarsi non 
appena sarà nota la posi- 
zione degli alleati». 


DUBLINO — L'Irlanda ha 
detto sì all’Europa nel 
referendum di martedì 
indetto per ratificare l’at- 
to unico europeo, in ba- 
se allo spoglio di più del- 
la metà dei voti conteg- 
giati. 

Solo il 45 per cento dei 
2.400.000 elettori si è re- 
cato alle urne votando 
due a uno a favore del sì. 
La bassa percentuale 
dei votanti è da mettere 
in relazione con l’abitu- 
dine degli irlandesi a 
non votare nei referen- 
dum. È una percentuale 
che in genere si aggira 
sul 50 per cento se si ec- 
cettua la consultazione 
referendaria suldivorzio 
dell’anno scorso che ha 
fatto registrare un afflus- 
so di votanti pari al 63 
per cento degli aventi di- 
ritto al voto. 

Tutti i leader politici si 
sono già detti soddifatti 
che gli irlandesi abbiano 
deciso di restare in Eu- 
ropa. 


IRLANDA SPIE | PARIGI 
‘A favore Arresti Vertice 
dell’Europa alla Toshiba anti-terrore 


TOKIO — Due dirigenti 
della Toshiba, la grande 
industria meccanica ed 
elettronica giapponese, 
sono stati arrestati ieri 
dalla polizia con l’accu- 
sa di aver venduto al- 
l’Urss macchine utensili 
a controllo numerico di 
interesse militare strate- 
gico in violazione delle 
norme della Commissio- 
ne di coordinamento per 
le esportazioni ai paesi 
comunisti (Cocom). Se- 
‘condo l’incriminazione i 
due dirigenti — Ryuzo 
Hayashi, 52 anni, e Hi- 
roaki Tanimura, 50 — 
hanno fornito a Mosca, 
fra il 1972 e il 1983, un 
programma per compu- 
ter e quattro macchine 
per la riduzione dei ru- 
mori dei sommergibili a 
propulsione nucleare, 
Il caso Toshiba è scop- 
piato ad appena una set- 
timana dalla scoperta di 
un’organizzazione spio- 
nistica a favore del- 
l'Urss. 


RIEVOCATA LA DEPORTAZIONE DI 44 BAMBINI 


PARIGI — I ministri del- 
l’interno di nove paesi si 
incontreranno oggi a Pa- 
rigi, nell'ambito delle lo- 
ro periodiche concerta- 
zioni nella lotta al terro- 
rismo. 

Alla riunione al ministe- 
ro francese dell’ interno, 
saranno presenti Stati 
Uniti, Canada, Giappo- 
ne; Gran Bretagna, Ita- 
lia, Germania federale, 
Francia, Belgio e Dani- 
marca. 

In occasione del vertice 
(che fa seguito alle nuo- 
ve minacce portate alla 
Francia dai terroristi che 
seminarono il terrore a 
Parigi nel settembre 
scorso) nella capitale 
francese sono state raf- 
forzate la misure di sicu- 
rezza. 

Le autorità non hanno 
Voluto precisare i conte- 
nuti dell’incontro, limi- 
tandosi a dire che i collo- 
qui si concentreranno 
esclusivamente sulla lot- 
ta al terrorismo. 


Di nuovo vuota la sedia di Barbie 


Dall’inviato 
Giovanni Serafini 


LIONE — Lea Feldblum ave- 
va 26 anni quando venne cat- 
turata dalla Gestapo. Era la 
sorvegliante della casa di 
Izieu, la compagna di giochi 
dei 44. bambini che per ordi- 
ne di Barbie vennero manda- 
ti a morire nelle camere a 
gas di Auschwitz. Lei sola è 
sopravvissuta a quella tra- 
gedia: adesso è una donna 
distrutta, che fa fatica a par- 
lare. | brandelli di storia che 
racconta per i magistrati del- 
la corte del Rodano emergo- 
no come da un altro mondo: 


nell'aula la gente piange, e il 
presidente del tribunale Cer- 
dini tiene la faccia tra le ma- 
ni. E' vuoto il box di vetro del- 
l'imputato: Klaus Barbie e 
tornato nell'ombra, non vuo- 
le assistere al film terribile 
che i testimoni ricostruisco- 
ho al processo. E' il più ne- 
fando dei delitti, quello rie- 
vocato minuto per minuto in 
questa udienza. 

Dice Lea Feldblum: «Izieu 
era una grande casa. | bam- 
bini, figli di deportati, là era- 
no felici. Venivano dalla Po- 
lonia, dal Belgio, dall’Au- 
stria. Il più piccolo aveva 3 
anni. Erano tutti ebrei, e la 


direttrice madame Zlatinili 
aveva nascosti per salvarli. 
La mattina del 6 aprile 1944, 
alle nove, i bambini erano 
raccolti attorno al tavolone 
centrale per fare colazione. 
All'improvviso abbiamo sen- 
tito il rumore dei camion da 
fuori: non c'è stato il tempo 
di far nulla, gli uomini in divi- 
sa sono entrati, gridavano 
schnell, schnell, avevano 
fretta. Ci hanno fatto uscire e 
caricato sugli automezzi». 

Pochi giorni dopo un vagone 
piombato scaricava ad 
Auschwitz i 44 bambini e i 
sette adulti della colonia di 
Izieu. Racconta ancora Lea 


Feldblum: «Arrivammo di 
notte. Pioveva. Le SS, con le 
mantelle cerate, sembrava- 
no enormi. Nel campo c'era 
Mengele che organizzava la 
selezione»: 33 bambini e 3 
adulti di Izieu vennero gasati 
la mattina stessa. «Sono 
morti tutti, signor presìdente, 
soltanto io sono rimasta vi- 
va. Il ricordo è intollerabile». 
Sono sette i testi che si alter- 
nano davanti alla corte: Sa- 
bine Zlatin, che cercò inutil- 
mente di salvare i bambini: 
«Non ero a Izieu il giorno del- 
la retata, mi precipitai a Vi- 
chy, corsi alla Croce rossa di 
Parigi. Fu tutto inutile». 
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plural 


*IN GETTONI D'ORO 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali — CERVIGNANO DEL, 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 -— BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Imerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque. 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 


piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
to— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali— 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; :23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte. di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell’art..1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
-10-11-12-13-14-15-16- 


CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE 


17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-27 
lire 1130. 

Coloro che intendono inoltrare la 
loro richiesta per corrisponden- 
za possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle 
inserzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 18 per cento di 
IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


INFORMATORE medico, ditte 
multinazionali introduzione 
ospedali e cliniche offresi 
part-time. Tel. 726473. 
056733-3 

OPERAIO elettromeccanico 
ventennale attività nelle ma- 
nutenzioni anche centrali ter- 
miche attrezzatura propria of- 
fresi. Tel. 943872. 3182-3 
VENTENNE austrocanadese, 
bella presenza, perfetta cono- 
scenza inglese e tedesco, di- 
screto francese e italiano of- 
fresi per'lavoro stagione esti- 
va. Sylvia 040-61100 8-11 am. 
56681-3 


4 Impiego e lavoro +. 
Offerte : 


AFFIDASI lavoro ricalco a 
part-time. Scrivere Arcom Ca- 
sella Postale 17183-20170 Mi- 
lano. 01499-4 


AGENZIA editoriale ricerca 
nelle province di Gorizia e 
Trieste collaboratrici-tori che 
abbiano volontà di vendere li- 
bri non enciclopedici a inse- 
gnanti e professionisti dopo 
‘aver seguito corso di prepara- 
zione alla vendita con possibi- 
lità di lavoro zona residenza o 
limitrofe. Telefonare per collo- 
quio 0432-31411. 82-4 


CAMERIERE esperto cercasi. 
Tel. 53582-418997. 3188-4 


CERCASI apprendisti elettrici- 
sti. Scrivere a cassetta n. 35/P 
Publied 34100 Trieste, 3218-4 
CERCASI apprendista com- 
messa abbigliamento indi- 
spensabile conoscenza lingue 
slave. Scrivere a Cassetta n. 
31/P Publied 34100 Trieste. 

CERCASI elettricisti con espe- 
rienza di impianti civili e indu- 
striali. Requisiti di massima 
serietà e volontà. Garantiamo 
lavoro duraturo e ben retribui- 
to in provincia di Trieste. Aste- 
nersi se non capaci. Scrivere a 
cassetta n. 34/P Publied 34100 
Trieste. * 3218-4 
CERCASI estetista esperta 
massaggiatrice, manicure pe- 
dicure. Scrivere a Cassetta n. 
29/P Publied 34100 Trieste. 


Comela vedi la riconosci: è la Kit, la serie spe- 
ciale della Metro, scozzese dai sedili al prezzo e ai 
consumi. E' la 1000giovane, giusta, proprio comete. 
‘ SUL RESTO DELLA GAMMA METRO 1.500.000 di 
supervalutazione. dell'usato; in alternativa 
fino a 2.200.000 lire di risparmio sugli interessi. 


IMPRESA COSTRUZIONI 
provincia di Gorizia cerca 

2 geometri 

1 segretaria d’azienda 


o equivalente, 
da adibire alla segreteria generale dell'impresa 


Manoscrivere il curriculum a; 
Cassetta N. 30/P Publied 34100 -Trieste 


/ 


1 chef di cucina cercasi per ri- 
storante di classe. 0481-72540 
venerdì dalle 11 alle 14. 240-4 
INTERNISTA ristorante cerca- 
si. Tel. 53582-418997. 3188-4 
L’OREAL Coiffure cerca mo- 
delle non professioniste, com- 
penso 50.000. Presentarsi ore 
& lunedì 1.0 giugno Stazione 
marittima palazzo congressi. 
56719-4 . 

PIZZAIOLO cercasi. Tel. 
53582-418997. 3188-4 
PRIMARIA impresa cerca puli- 


trici stabili mezza età. Teleto- 


nare ore ufficio 69540. 3201-4 
RAGAZZO-A max 25enne bel- 
la presenza, cultura, dinamici- 
tà cercasi per stagione estiva 
in American Bar. 0481-72540 
venerdì dalle 11 alle 14. 158-4 
SIAMO: azienda con sede in 
Udine e filiale a Trieste che 
opera da un ventennio nel set- 
tore dell'office automation. 
Cerchiamo: giovani dinamici 
di bella presenza, spigliati e 
motivati al miglioramento per- 
sonale, di cultura medio supe- 
riore, e con spiccata attitudine 
ai rapporti umani, da inserire 
nella rete commerciale di zo- 
na, residenti preferibilmente 
a: Udine-Tolmezzo Trieste o 
Gorizia. Offriamo: fisso mensi- 


| 


| 


VIA FLAVIA 
TRIESTE 


(ang. FOLLATOIO) 
Tel. 040/829777 


Per esempio la Metro 
Special ve la portate via pagando 
solo l'IVA e la messa su strada. Il resto con calma in 
48 comode rate mensili da 189.000  lire* 
Le offerte non sono cumulabili e sono valide per le vetture disponibili in Rete. 
Gli indirizzi dei 500 Concessionari ed Officine Autorizzata Austin Rover sono sulle Pagine Gialle alla voce Automobili-Vendita. 


TOMAU 


CONCESSIONARIO 
PER GORIZIA 


le, auto aziendale, rimborso 
spese a piè di lista, provvigio- 
ni e incentivi, portafoglio clien- 
ti acquisiti con fatturato conso- 
lidato, formazione tecnica e 
commerciale in sede e non, 
ambiente di lavoro giovane e 
dinamico. Selezione: inviare 
dettagliato curriculum vitae a 
Publied cassetta m..15-P 34100 
Trieste. TTA 
SOCIETA?’ informatica veneta 
ricerca per Trieste n. 4 ambo- 
sessi, massimo 25 anni, prefe- 
ribilmente diplomati, da pro- 
fessionalizzare nella gestione 
aziendale computerizzata. 
Gradita, ma non determinante, 
esperienza informatica. Pre- 
sentarsi oggi o domani, esclu- 
sivamente ore 9-12, 16-18, 
presso Multistudio, via Cuma- 
no 2, piano secondo, Trieste. 
3177-4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


se 
IN negozi di giocattoli, articoli 
infanzia, cartolerie, cercansi 
agenti introdotti per vendita 
peluches originalissimi e nuo- 
vi anche musicali, giochi edu- 
cativi e vari. Ottime provvigio- 
ni 0131-815602. | - | — 

SOCIETA ricerca funzionario 
di vendita da inserire nella 
propria organizzazione come 
Venditore tecnico. Si richiede; 
laurea o diploma a indirizzo 
tecnico; età 25-30 anni; espe- 
rienza di cantiere edile; resi- 
denza a Trieste. Si offre: tratta- 
mento economico di sicuro in- 
teresse, portafoglio clienti; 
ambiente di lavoro dinamico e 
moderno. Manoscrivere cas- 
setta n. 32-P Publied 34100 
Trieste. 81-5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A, RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare: 811344 3135-6 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344 3135-6 
ARTIGIANO esegue lavori re- 
stauro appartamenti con mo- 
difiche pitturazioni, Tel. 61363 
È 56696-6 
ESEGUIAMO gratuitamente 
sgomberi cantine soffitte se 
conveniente. Tel. 771500. 
56479-6 


GRATIS sgombero apparta- 
menti cantine soffitte più ac- 
quisto mobili oggetti qualsiasi 
genere. Interpellateci ab. 
43038, negozio via Udine 19 
412201, 56256-6 
SIDDE disinfestazioni insetti 
topi tarli. Nuovi numeri telefo- 
no 308468-422240. 
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Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886.... | 


ANTIQUARIATO :IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista quadri, 
mobili, soprammobili e intere 
giacenze ereditarie tel. 68242. 
2770-10 

MODA antica, maschile, fem- 
minile, panciotti, tessuti, cap- 
pelli, ombrelli, bastoni, venta- 
gli, scarpe, calze, nonché ar- 


Continua In Vi pagina 


Ciao amici! 

Lo sapete che SuperBingo Italia vi 
farà passare un'estate miliardaria? 
Certo! Pensate solo al montepremi del 
nostro nuovo grande gioco: ì 

1 miliardo e 600 milioni in gettoni 
d'oro, dal 31 maggio per 16 
splendide settimane! Questo vuol dire 
che potrete vincere ben 100 milioni 
alla settimana! Ma ci sono altre 
grandi notizie. Potrete infatti giocare 
a SuperBingo Italia con tre 

quotidiani: con Il Piccolo, e poi con 

Il Resto del Carlino e La Nazione. 

E le possibilità di vincita aumentano 
vertiginosamente: perchè oltre alla 
cartella generale, valida per tutto il 
gioco, ogni venerdì in edicola coni il 
vostro quotidiano potrete ritirare la 
cartellina del gioco della settimana! 
Questo vuol dire giocare alla grandel 


Con Braun 
lo sport in cucina Ù 


ì 
Alla presenza di un folto pubblico di giornalisti della carta 
stampata e delle televisioni, si è svolta il 4 maggio al Vogue 
Club di Milano una serata d'eccezione. Il tema: «Lo sport în 
cucina». 

Hanno infatti gareggiato ai fornelli un nutrito gruppo di «numeri 
uno» di varie discipline sportive, fra i quali Meneghin, Capelli, . 
Cova, Numa, Agostini. s 

Grazie all'ausilio di Braun Multipratic e Minipimer i campioni 
hanno realizzato piatti gustosissimi in tempi da record. 

Una giuria, composta dai direttori dei più noti settimanali di 
gastronomia e da illustri giornalisti sportivi, ha premiato gli 
sportivi-chef più meritevoli. Il primo premio è andato a Dino 
Meneghin. 

Ai vincitori sono stati assegnati premi Braun Multipratic e 
Braun Minipimer, per continuare la loro carriera di cuochi ca- 
salinghi a ritmo di primato. 


In tutte le librerie 
«Desiderio D'Incesto» 


situazioni che la pratica quotidiana ci rende scontate ed evi- 
denti, sono sconosciute, nei loro meccanismi d'origine, aila 
maggior parte delle persone o addirittura escluse dalla loro 
coscienza proprio per la carica di angoscia che possono susci- 
tare. i 

Gli analizzati, di cui il libro tratta, parlano con chiarezza del 
loro desiderio infantile di essere accolti e soprattutto accettati 


nell’amore dei genitori. 

Non tutti però esprimono questo desiderio in modo così diretto; 
per molti esso si presenta alla coscienza camuffato e riferito a 
persone che non sono altro che sostituti parentali. 

E' un saggio intrigante e coinvolgente, perchè ognuno di noi 
può rivivere, in certi versi, senza angoscia, le proprie espe- 
rienze. Una raccolta di casi a volte a dir poco bizzarri racconta- 
ti in prima persona; frammenti di vita rievocati con rabbia e con 


tutto la grande solitudine di ognuno di noi. 


VIA NIZZA 15 
GORIZIA 
Tel. 0481/83923 


Sas 


EEV/D IND: 


L'opera può prestarsi a facili e numerosi malintesi ma il compi- 
to della micropsicoanalisi è anche divulgare chiaramente e 
con semplicità la scienza per la quale lavora, ricordando chele . 


non solo psichicamente ma anche fisicamente e sessualmente © 


‘amore, dai quali emergono spesso sesso, violenza ma soprat- © 


